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AMICI DI PISA

Ecco le nuove conferenze
Con il nuovo Íulno, ecco Ie nuove iniziate culturali pro-
mosse dall'Associazione degli Amici di Pisa, presso la sede
invia Pietro Gori 17. Il primo appuntamento il l8 gennaio
alle 17.30 per I'occasione Sergio Costanzo presenterà il

suo nuovo romanzo storico "Il fiume si ri-
se" Edizio Linee Infinite; venerdì 25 gen-
naio alle 17.30, I'assessore comunale al
patrimonio Andrea Serfogli (nella foto)
presenterà "Il piano di recupero della zo-
na della Cittadella con i fondi Piuss"; ve-
nerdì 7 febbraio, alle 17, Valerio Ascani,
(in collaborazione con l'associazione gui-
de turistiche di Pisa) parlerà di "Guidetto
e le maestranze a Pisa"; venerdì 15 febbra-
io alle 17.30 Mau¡izio Villani presenterà il
suo ultimo volume "[¿ epigrafi

venerdì
alle 17, Alessandro Panajia, presso Palazzo l¿nfranchi
(Museo della Grafica) guiderà alla mostra da lui curata "A
spasso lungo I'Amo - rendigote, trine e cilindri".

comme-
morative di Pisa" Felici editore; mentre I marzo

Assoclazlone dl vla gorir Riprendono con il nuovo anno le
iniziative culturali promosse dell'associazione degli Amicí di Pisa
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<<AMICI DI PISA>

<UnComuneunico
con Vecchiano
eSanGiuliano>

L'ASSOCIAZIONE <Amici di Pisu þresidente
Franco Ferraro, nella foto) ha deciso di scrivere
un'Agenda Pisana in vista delle elezioni. Congelato
I'impégno per difendere Pisa capoluogo, gli associati
hanño steso sette punti fondamentali da sonoporre ai
candidati alle elez-ioni politiche. <Uno dei punti che
ci sono più cari - spiega Simone Guidoni,
vicenresidente - è quello di invertire I'attuale
tendenza all'esodo då pisa, chiedendo di portare

il futuro della citti tanto da
chiedere <che sia difesa ad
oltranza - continua Guidoni

- la libenà e I'indipendenza
dell'Aereoporto Galilei,
fermando la proposta della
Regione Toscana della nuova
pista parallela all'Aereoporto
dl Peretolo. Tra i punti
fon¡lementali, anche il futuro
della Scuola Sant'Anna (dopo
la scelta del rettore Canozza
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di candida¡si alla Camera) e quello della Biblioteca
Universitariq affinchè <non prendano piede le idee di
delæali:zazione che hanno già visto Livorno' al
oosto di Pisa. come sede del nuovo centro di ricerca
äi robotica úarinu. Non per ultimi,la questione
sanità che ha visto <<un taglio, per ordine della
Regiong di oltre 200 posti leno - si accende
Guidotti - con riperðussioni lremende sull'indottor
e un occhio anche a questioni sociali e al progetto
della ungenziale nord-est da Madonna dell'Acqua a
Cisanello. <Le associazioni devono trovarsi per fare il
quad¡o della situazione - chiede Mariagazia
Gherardo del comitato Rsvp - altrimenti la
situazione non potrà mai cambiare>.'

Angela Albanese
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Storico dell'arte e incisore

AEREI DAGUERRA
NEI CIELI DI PISA

L'OTTIMOseruizio
vll'aztiazio¡uSaïwira
appso direcentc st <<La

Ndziorur> e cnrdøa ila
oaime foøgrafw, nato ilahlø

pna di Gùniø Bonazßi" ci rirnørda øi
rragic; nwreñi oisttti dlt rcstra zoru ¡ul

periodo terminalc dzlla Seconda gøra
,nondialz. Il Gþant" aþþaræchio úerarnente

snisTrrøto, coni nni sei¡rctori e I'apætura
aløe dibm cinatanucin$æ metri, cottu
unico æenplore, wlò rcl cieln di Písø ¡ælla.
prinæøø ilel 1944.

RIDOTTO a pchi esmpløi, ilei duecenø
prodoæi døi nazisti, íJ Gþant giungan
all'aeræporø di Søn Gfusto cûiro di generi

A¡nentør¡, speciøltnenæ pøne, per i
tplzschLAeezn allma sùici anni e g,esso

mdøn ilø Pisøa Puinsserchio, apiedio
in bicicl¿aa, øoe erø sfolløa þ mia

fanþlia: ùnmæ mo di qrzsti niei üiaggi

ebbi nniln di ossmtare I'morme øpparecchb
oolne basm aerso il wstro aøeoporø e qui
giunn,fone ad opera iliun caccia
americarc ch¿ Io øtanø colpito, inrlinaßi
rulftmco dzstro, sbandøre d aÌtbætersi con
nnoíJ suo carico di þarc. Caturaø døi
tpfuschi, intmnto ncl campo di lanro di
Itrca, ebbi da qucsti" nlo ln sera, wta
ffiøgraruzione dipane clu proztmiaa dal
dÊpsifo di Pistoiqrifomito, mesi prirnø, da
qtesto giganfe dell'Øia.

PANE orrai ricco di mtfe e mollicø mørci-
ø dæ nii prot:ocò lø scabbi¿ chc ncll'agosto
ùI 1944 Wasimiprtò allamorte.Il sogm

diøerei gþønt¿schi si aøperò già
reølizzatn, ben dieci ønni þztna, d¿ rm" a
Mørinø di Pisa- Rbmda ancora iJ colassøl¿
apparccchia Dornier, uilzsco e a dí¿ci
t¡utori, tano illnninato in mada fæøso, clu
oolntalungo la¡nstra cosø e chermi
dùantu, essere operø dzllz rcstre
rnrrestatnze. Trairicordi Þisani, ohre al
grande dirigW ctu, ognimdvw prtrøø
gliimpi¿gati dpUz Piøggío da Pisø ø
Ponteilera,in iløtø piùrecnte è doaeroso
segna.løre ailønnri di ryesø anicolo chz
sullc pistz ilcl røstro prestigiasq aøeoþotto
¡mn è mancøø b præauø del granãe e
sglendido Concnde, argenteo eftero il¿Isuo
hmgonambmapnÍiro.
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Pomeriggi pisani
con Serglo Costa¡rzo
Venerdì Sergio Costanzo
presenta il suo uhimo romanzo
storico. L'appuntamento è alle
17.30 nella sede
dell'associazione degli Amici di
Pisa in via Pietro Gori 17,
nell'ambito dei " Pomeriggi
della Pisanità llromanzo <<ll

Fiume di Rise> ( Linee lnlinite
Edizioni ) Cosanzo racconta
accadimenti stor¡ci legati al
nostro territorio in forma
romanzata, ma con spiccata
sensibilid alla realtà di quei
momenti e alla ricostruzione di
eventj che spesso sono stati
trascurat¡ o dimenticati nella
memoria. lntrodurrà il socio
Fabio Vasarelli.

I
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Pomeriggio p¡sano
ll fiume di Co"stanzo
<<Pomeriggio della pisanitàr,
domani alle 17.30, nella sede
dell'associazione degli <oAmici

diPiso>, in via Pietro Gori 17.

Seryio Cosamo presenta il
suo uh¡mo romanzo storico <<l

Fiume di Rise> ( ed. Linee
lnfinite). ll libro racconta
wenti legati al nostro
territorio in
forma
romafìz¡rta
e
dimenticati
nella
memoria.
lnt¡odurrà
Fabio
Vasarelli.

LÊÏTURE
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sr ÞREsEftTÁ tr UBRO
DI SERGIO COSTATIZO
ll La casa editrice Linee lnfinite
presenta il libro "tlfiume si rise",
il nuovo romanzo storico di
Serg¡o Costanzo. Appuntamento
oggi, venerdì 18, alle 17.30 presso
I'associazione culturale "Amici di
Pisa", in via Pietro Gori. Sergio
Costanzo è I'autore di "lo
Busketo", un romanzo storico al
cui centro domina la figura del
Duomo di Pisa e dell'architetto
che lo progettò. tl libro, dato alle
stampe nel 2O1O da Linee lnfinite
Êdizioni, ha vinto il premio ttalia

Medievale per la sezione editoria
nel 2oll. Ha poi ottenuto la
segnalazione speciale il 22
ottobre 2OU alla 55 edizione del
celebre Premio Letteraiio
Nazionale Pisa, indetto dal
Comune e dalla Provincia di Pisa.
"llfiume si rise" diSergio
Costanzo è stato presentato al
pubblico per la prima volta
all'interno del Pisa Book Festival
il 23 novembre scorso a Palazzo
dei Congressi. tl libro è
disponibile nelle librerie pisane.
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Apropositodelpiano degli aeroporti e del <de-
clâssrimento di Pisa I'Associazione degli Ami-
ci di Pisa anraverso ilprcidente Franco Fer¡a-
¡o osserra: <Un Governo in o¡dina¡ia ¡mmini-
strazione e con I'oramai imminenti elezioni
produee prowedimenti che puniscono e fave
risaoao ad impulso quesa e quella città italia-
lra e seDza teDere preseoti oes$¡n paramel¡o
valoriale, produttivo, economico, di esercizio;
non comprendiamo Élme posa accadere che
tra gli aeroporti considerati di rilevanza strate-
gica, non vi sia compreso il *Galilei" di Pisa il
quale risula avere un movimento passeggeri

Lê. llIÁ.ZIOnTE oomeNlcn 3 FEBBRAIo 2ol3

äA PSTë*Ñ$*å GLIAMICI DI PISA d MOLTI DUBBI DETTA DECIS¡ONE Di UN GOVERNO DIMISSIONATO>

Cralilei declassato, scelta conto ogni logica>
di gran lunga superiore, ad esempio al'Cristo-
foro Colombo" di Genova (l,4mln/anno 201 l)
al *Torino Caselle'(3r7 nl¡/anno) ed a Paler-
mo (Falbone-Borsellino 5ml¡/anno) Eresti ul-
timi çsllocati i¡ serie *A'; Don comprendia-
mo come mai Pisa sia staa considerata da se-
rie B assieme¿ Firenze adducendo la ma¡caa
p¡€senza di r¡¡ sistena aeroportuale regionale

-per 
noi controproducente e inutile se realiz-

zaûò- mentre così non è stato richiesto erilç
vato per gli aeroporti di Roma che sono stati
considerati di diversa classificazione pr¡r €s-
sendo all'interao dello stesso polo âerog rnra-

le; non comprendiamo come mai si insista-
nonostante le gravissime difræltà economi-
che e fin¡nzia¡ie del Paese-avolercrearer¡¡
inutile e cootosissimo sumogato del 'Galilei"
in quel di Peretola la cui utilità va ricerca¡a so-
lo nelprotagonismo del c4nluogo dir€ione;
ricordiamo che gli invætimen¡i del'C¡alilei"
sono i¡ quasi completo autofinanziamento, e
il declassamento, se portato avand proúrrà
rm calo significativo di contributi staali solo a
quegli aeroporti - come Perctola - che han-
no bisogno di incalolabili spesepernna nuo-
va pisa peraltro concqrre¡ziale al'Galileio¿.
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Nasce comitato
in difesa
dell'aeroporto

) PISA

L'Associazione degli Amici di
Pisaha deciso di co$inrire un "
Comitato in difesa dell'aero-
oorto G. Galilei". [¡ annuncia il
bresidente Franco Ferrato: I'in-
ïento è quello di promuovere
rune le iniziative oche þossano
modificare quanto proposto
dal Minisuo Passera e da¡e un
siusto riconoscimento al no-
õtro aeropo.to che, anche gra-
zie al suo management, è uni-
versalmente riconosciuto co-
me la Dorta di accesso alla To-
scana'ed è diventato volano
strategico dell'economia Pisa-
naD.

L'Associazione fa quindi aP-
oello a tutte le associazione
äon imnesro civile, ma anche
ai orivah cittadini, che condivi-
de^ndo sli scooi del suddetto
Comitaió, inteñdono collabora'
re.

la decisione arrirna doPo
che il ministro Conado Passera
ha stilato un nuovo Piano degli
aerooorti italiarú (se¡tza tener
conttt di alcun parametro valo-
riale, produttivo, economico e
di eseìcizio, che ha Portato al
declassamento del Gâilei' rele-
sandolo ad una seconda fascia;
íale iniziatir¡a può provocare ef-
fetti particolarmente gravi sPe-
ciaftirente sull'occupázione di-
retta ed indirena ch-e lo wiluP-
po dell'aeroporto Pisano ha
brodono in questo settore (

5600 posti di lavoro nel 2012 )>.
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I'auoporto <Galilei>

GLI AII{ICI di Pisa scendo-
no in pista a difesa dell'aero-
oorto C¡alilei. recentemente
ãechssato dal governo, e co-
stituisssscono il <C,omitato in
difesa dell'aeroporto Galilei
di Pisa>. L'intenlo, come qPie-
sâ il oresidente dell'associa-
äone Franco Ferra¡o (foto),
è quello di <çromuoveretutte
le iniziative che possano mo-
dificare quanto þroposto dal

n nuovo comrtato

ministro
Passera e
dare un
giusnorio-
DOSClmen-
to al no-
stro aefo-
porto che,
anche gra-
zieal suomanagement' euru-
versalmente riconosciuto co'
melaporta di accesso alla To-
scana'ed è diventato volano
stratesico dell'economia Pisa-
nar,. Gli Amici di Pisa fãt'no
srrinfi appello a nlfte le asso-
cl'azioneï ai privati cinadini
che intendono collaborare
perdefinire le snategie da in-
traprendere per difendere
I'aeroporto pisano.
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DOilAItttUBRO
uilAunlzþYltr^Âil.
ll L'Associazione degliAm¡c¡ dl
Pisa organizza per domani,
venerdì 15 febbraio, alle 17,30,
preÈso la propria sede in via
Pietro Gori, nell'ambito dei
"Pomeriggi della Pisanità " un
incontro con I'ing. Maurizio Villani
che presenterà il suo ultimo libro:
"Le epigrafi commemorative di
Pisa"( Felici Editore). lntrodurrà il
prof . Alberto Zampieri. L'iniziativa
è aperta a tutti gli interessati.
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dI FRATCOFERRARO

ANNIVERSARI

CELEBRIAMO

LA NASCITA

DI GALILEO

filosoff a nanuale aristotelica.
Queste sue teorie pubblicate
nel "Dialogo sui massimi
sistemi dell'Universo" Io mise
in rottadi collisione -

ingiustamente - con il
Sant'Ufñzio che lo costrinse
adabiurare.
Nel discorso del22 settembre
1989 a Pisa in Ponte di Mezzo
PapaGiovanni Paolo II gettòle
basi per una riabilitazione
nienâdi Galileo -che awerrà
hel 1992-dicendo di lui: <Qui
(a Pisa) è la fede, è la carità, è la
pietà che parlano attraverso le
forme, le figure, le pietre
stesse, lavorate
sapientemente dall'uomo. Ma
in questa città non solo I'arte
ha trovato accoglienza
privilegiata: tante alEe
espressioni dell'intelligerza e
dell'ingegno umano hanno
lasciato testimonianze
singolari. Come non ricordate
almeno il nome di quel
grande, che qui ebbeinatalie
cia qui mosse i primi passi
verso una fama imperitura?
Galileo Galilei, dico, la cui
opera scientiñca,
improwisamente osteggiata
agli inizi, è oradatutti
riconosciuta come una tappa
essenziale nella metodologia
della ricerca e, in generale, nel
carnmino verso la conoscenza
del mondo della natura)r.
Famosa la scoperta della legge
dell'isocronismo del pendolo,
che secondo latradizione lo
scienziato pisano awebbe
compiuto all'intemo della
Cattedrale, osservando
l'oscillazione di una lampada
appesa al sofrtto. Ancor pil¡

celebre e riproposta piùr volte è
quella relativa allo studio della
teoria dellacaduta dei gravi,
effettuata dalla sommità del
Campanile Pendente. La Pisa
quasi contemporanea gli ha
dedicato un lungarno nel
centro storico, una scuola
superiore e I'aeroporto, solo
recentemente una statua per
merito di un collezionista
pisano, la Fondazione Galileo
contenente gli strumcnti del
calcolo nell'a¡ea della
Cittadella ed un piccolo
museo dalle grandissime
potenzialità, laDomus
Galilaeana di via Santa Maria
nell'edificio già sede della
Specola. I¿Domus,
attualmente chiusa per
restauri,dowà essere riaperta
I'anno prossimo e piena di
contenuti storici, quando
ricorrerà il 450' anniversario
della nascita del grande
scieriziato.
L'eccezionalità dell'evento,
che sarà celebrato in tutto il
mondo, non dowàdunque
coglierci di sorpresa, né farsi
superare da altre città. I
nostro intervento è per
questo. Pisa dovrà essere
pronta a ricordare
degnamente uno dei suoi ñgli
più famosi edesortiamo il
mondo accademico e il
Comune a prepararsi per i
festeggiamenti. Nel frattempo
invitiamo i cittadini pisani ad
esporre oggi la bandiera
rossocrociata per onorare
I' anniversario del grande
scienziato.

Presldente dell'Assoclazlone
degllamlcltllPlsa

T 'Associazionedegli
I Amicidi Pisa intendeda
l:-¿ qu"tt'unt o ricordare la
nascita del più grande
scienziato di tutti i tempi:
Galileo Galilei, nato a Pisa il 15
febbraio del 1564. Si va così ad
aggiungere un' altra data
importante al Calenda¡io
Alfeo (icuieventisono
disponíbilisul sito web
www.associazioneamicidipisa
.it) delle Feste pisane e delle
date rilevanti della pisanità,
che costellano tutto I'arco
dell'anno solare.
Il personaggio non ha bisogno
di presentazioni: Galileo èil
genio per eccellenza,
conosciuto, srudiato e
celebrato in tutto il mondo.
Tutti lo ricordano come il
fondatore della scienza
modema: fisico, matematico,
ast¡onomo e filosofo,.ideatore
del metodo scientiñco, ha
legato il proprio nome a
importanti scoperte e
contributi in questi settori
della scienza, rivoluzionando
I'astronomia e sostenendo
I'eliocentrismo e la teoria
copemicana ribaltando la
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Luciano Chiû, una vita per la città
PalazrnBlu ricorda i zuoi merÍti

It PËRSONAGGTO UNA GAI.IERJA PER IL PROTAGONFTA DEL DOPOGUERRA

LOGATION D'EGCEZIONE
Palazo Blu e la locandina in ricodo di Chiti

AVEVA lo sguardo lungo Lucia-
uo Chiti. Vedeva lontano e autici-
pava i tempi, aprendo strade che
poi sa¡ebbero state percorse con
successo divenendo patrimonio
comune della citta. Doti particola-
rissime le sue che, aggiunte a quel-
le ¡'mane che chi I'ha conoscìuto
oggi ricorda con affettuoso rim.
pianto, gti hanno fatto merita¡e
un posto non recondario nella sto-
ria di Pisa del dopogrrerra. Que-
sto pomeriggio gli sarà i¡titolata
una Gateria uel Palazo Blu, se'
de della Fondazione Pisao un luo-
go che certamente gli sarebbe pia-
ciuto e che in qualche modo ave-
va anche sognato in quella che
era la sua visione di una Pisa mi-
gliore e più bella. Era nato a Pisa
nel l9l5 e subito dopo la fine del-
la g¡¡erra divenne direttore
dell'Ente Provinciale per il Turi-
smo. Pisa stava risorfendo d¡lle
macerie e nell'ansia della ricostn¡-
zione Lucia¡o Chiti fu il primo a
capi¡e chg ricostruita la cini si
doveva petrsare a un fun¡¡o basa-

to sui suoi monumenti, sulla sua
storia, sulla sua bellezza. E per tut-
ta la viu non ha fano altro che
ouesto: lavora¡e Der Dromuovere
iel mondo I'imniagùie di Pisa.

SAREBBE uoppo lungo elenca-
re tutte le iniziative chg ancora
oggi, portano l'imprhting ù Lu-

IDËE
Fu tuia inventare
ta Regata
detle Repubbtiche

oggi punto di forza dellbfferta nr-
ristica, qrrando ancora nessuno ci
pensava. E nei primi anni Sessan-
ta dette vita al füncono Gastro-
nomico che pose all'intera categù
ria I'esigenza di migliorare lbfier-
ta e I'ospitalità. Il Touring club,
I'Accademia della Cucina, gli
Amici dei Musei eli devono mol-
to, come altri sodalizi e associazio'
ni, dal Lions al Panathlon.

OG'GI, alle 15,3O Pisa lo ricorda
e lo ring¡azia A Palazzo Blu ci ea-
rà una cerimonia aperta dal presi-
dente della Fondazione Ctaudio
Rrgelli e dal sindaco Filippeschi
cui seguiranno interventi di Mau-
ro Del Corso, Umbe¡to Ascani,
monsigpor Franco Cei, Paolo
Fonta¡elli e del ûglio Mario P.
Chiti. Poi ci sa¡à la i¡titolazione
dellaGalleria coordinau dal vice-
sindaco Ghezzi. Un appunta-en-
to da non perdere. Uu ano dovu-
to della cinà a nno dei protagoni-
sti della sua storia più recente,

GiusepeMeucsi

ciano Chiti. Fu lui a "i¡¡venta¡e"
la Regata delle Repubbliche Mari-
na¡e, riempiendo u¡ vuoto che si
er¡ crer¡to con la lunga stasi del
Gioco del Ponte. Sua I'idea del
premio intemazionale "Rusti-
èhello" che ponò i più åmosi
giornalisti italiani e stranieri a
scrivere di Pisa. Sua I'idea di valo
ri:zare I'enogasuonomia pisanq
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Alla riscoperta del Trammino

Domenica3 alleore
partenza ¡n occas¡one della "Passeggiata sui
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Memoriaefutrrro
nel nome del rammino
In tnnti alln passe 1yinta hm7o l' ex traccinto
UN TUFFO nel passato, un tuffo nel frrturo
(forse). Stiamo iarlando del trammino e

ìi.tf¡íiriativa rcaluzata in occasione della
oGiornata nazionale delle Ferrovie Dimenti-
.¿-tãüðUè ua visto svilupparsi ottanta iniziæi-
ve in tutta Italia. A Pisã I'evento di ieri si è
.olleeato in maniera natu¡ale alla <Giorna-
t n iñouanto è sià in corso da qualche ¡nno
lsiamo^alla IV edÞione) la <Passeggiau sui
iuoshi del uammino)' una proposta cultura-
le vóluta da Fabio Vasarelli che è un autenti-
.ã.utio.e della materia come dimostra ilb !
tiUio ¿uto alle stampe lo scorso anno ('Il
Trommino', ed. Ets).

IN collaborazione con varie isútuzioni (Ani-
ci di Pisa^ Compasnia dello Stile Pisano, As-
sociazioíe 'Pieili 

-in Commino', Fiab) e con
il patrocinio degli enti locali,la giornata è ini-
ziãu alle 9.30 con una passeggiala dÀpßzza
Sant'Antoiio al pa¡cheggio Sanac; quindi ri-
trovo alla stazioncina di Marina con successl-

* tt"sfeti¡nento a quella di Tirrenia. Le due
ooere furono re¡liitate, insieme ad aüe sta-

ziloncine intermedie, con I'elettrificazione
dèU" üoea nel prinoquinquennio-degli gl-
ni Trenla che portò ¡¡ ¡¡mmino a legare .t'r-

sa alla Barrierã Margheriu di Livorno (26

agosto 1935).

L'elenrificazione (i primi viaggi, fu ü
1892. erano stati effemrad con locomotive
llmént"te a carbone) fece del u"-mino.il
m""- Ai locomozionê elettivo per il litorale
ma fu anche un inarrestabile fenomeno di co-

stume che portò nel'42 il numero dei passeg-

seri a raedunsere il picco di 3 milioni e 721

ñita uniõ. PoI i Uorñba¡damenti,la rlifficile
tio¡esa. la chiusura del servizio alla metà del

-'.se aí senembre del 1960. Dallo stesso Fa-
bio Vasa¡elli ascoltiamo quali sono stati.i mc
menti salienti della giornau vissuta ien: <La

TRACCE
Fabio
Vasarelli
durante
¡t
sopralluogo
nei luoghi
stor¡c¡ del
tramm¡no.
A destra' la
stazlone e
le vecchie
rotaie

manifestazione ha avulo successo ¡: ho molto

"oorezzatõ 
anche che il sindaco Filippeschi

a^bbia voluto essere presente. La parte emoti-
vnmente saliente della manifestazione, che si
¿lvõlta sia al mattino che al pomeriggio, è

stato I'incontro con Alfredo Barga-pa che
tutti conoscono oome 6lfrsdingr l'r¡ltimo ca-
postazione di Marin¿ Ha raccontato l43u
ñãdd;d ; là eente non smetteva mai di far-
gli-dom-¿". öredo che il üamminosia dav-
vero ancora nel cuore cler p¡saûlD. 

Castelli
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LINTERVENTO

FRAilCO FERRARO
Presidente Amici di Pisa

ORANON T..ASCTAMO
SOLI I SACERDOTT
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L'IMPRESSIONA ITE seauela di furci di ostie
consacrate, di calici e dannesginmenti aari nelle
chiese oisane hanno suscitaíö aiua commozione
tra i nostri soci che snesso hanno nrestato Ia
loro onera ner Ia uinilanza alle'chltese in uarie
o c ca sÏoni ó ulturali"e di a alorizzazinne del
territorio. Con ouestioesti è niù che mai
tanqibtle I'odio'uersola Chieisa e i aalori che essa
rapþresenta ed esprime. Cose che, purtroppo,
sono semDre successe. Manon con ouesta
freouenzä e ùtsistenza. Srunßce neiò che
"l'oóinione pubbtica non abbia daio una reazione
eierqica di oesti sacrileohi e ai funi d'arte: è
oueíto iI ueío seono neoiatiuo döi nostri temni.
La scarsa frequënnzi;ne delle chiese, Ia
nartecínahione a orolooio alle attiaitù che Ia
'oarrocôh¿a esnrime soko fattori che hanno'contribuíto a lascinre frslcamente sola In Chiesa.
Ecco che il nostro intãruento è uolto alle
asso ciazinni canoliche, ai parrocchiani, aIIa
societù nisana runa dt non lascinre sola la
Chiesa'e i suoi sacerdoti sempre niù dina ultima
uerso i disnerati. Una dioa che sbessokeanche
lo Stato fri niù. Pßa può"contare'su circa S1mila
uniaersitaii fuori sride, Con un rinnouato
imneono allä aita ciuile e relioiosa tinica
d e\l' ã s s o cia zio nismo c att o li c"o si p o é s o n Q
coinuolsere nelle attivitù tanti uniuersitari in
mo lteplici axiuitù stimolando il.pr o s e litßmo :
catechesi, assßtenza an pdrrou e øt
n ano cchinnL ma pr incib almente imp e qnøndo si
'almeno nel tómnd liberó in øxiuin desiinate a
midlinrare la oúalità della uita di chi soffre ner
mölønie o peí precarie condizioni economióhe.
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Folla e commozione
per I'ultimo saluto

a Sergio Pudosi
FOLLA e commozioneieri a
Marinaai ñrnerali del giorna-
lista Sergio Pa¡adossi. <Il suo
entusiasmo contagioso e la
sua grande passio.ne per Pisa
mancheranno tanto a tuni -lo ricorda il sindaco di Marco
Filippeschi -. La sua scom-
parsa è un dolore grande per
la famiglia e per tutta la cittb.
"La notizia della scomparsa
di.Sergio Paradossi ci h¡ la-
sclau Írmareg$âtr e rattinstau

-scrive 
Franco Ferraro, pre-

sidente degli Amici di Pisa

-. Autentico personaggio pi-
sano, "voce" di Marina di Pi-
sa passa alla storia contempo-
ranea pisana per molti curiosi
aneddoti, iniziative e una
caranerialità vivace e verace.
Ai familiari, al fratello AIdo,
le nostre più profonde condo-
glianze. Ciao Sergione!>.(Ð

5ô¡
oNd.f
r.),õ
t¡,¡t-
lv.f
rqzot{
Nd
ã

F¡



o2
¡r¡ÉÉ
þ
fn
oc!
o
f\.¡
É.

tn
'õ
t¡J
F-
É.

E

Pisa lv

WW
TUTTO

Il sindaco Filippeschi
ricorda il giomalista
Sergo Paradossi

) MARINA

<II suo entusiasmo contagioso e
la sua grande passione pér Pisa
mancheranno tanto a futtb.

Anche il sindaco Filippeschi
si è unito al cordoglio per la
scomparsa di Sergio Paradossi,
giomalista pisano e collaborato-
re della redazione del "Tirreno",
nonché ex direttore della Man-
zoni Pubblicità, venuto meno
sabato scorso all'età di 78 anni,
dopo una lunga malattia.

<I¿ sua scomparsa è un dolo-
re grande per la famiglia e per
tutta Ia città - ha pmseguito il
þrimo cinadino -: Io ricordiamo
come giomalista anento al terri-
torio e profondo conoscitore
delle questioni del litorale e del-
la sua Marina e come infaticabi-
le a¡rimatore del Gioco del Pon-
te e protagonista della sua rina-
scita anche athaverso i suoi in-
dimenticabili resoconti in diret-
ta)).

Cordoglio per la'morte di Pa-
radossi è stato espresso anche
da Franco Ferraro, dell'associa-
zione Amici di Pisa: <[¿ notizia
della sua scomparsa ciha lascia-
to amareggiati e rattristati. Au-
tentico personaggio pisano, "vo-
ce" di Marina, anche grazie a lui
il Gioco del Ponte riuscì a ripar-
tire nel 1982 e sotto il suo co-
mando, in qualità di Coman-
dante Generale di Mezzogior-
no, la Parte ottenne grandi sod-
disfazioni>.
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Pmzzadei Miracoli invasa
per it rito dei cento giorni
Lucertolinatransennata e sorvegliata, gli studenti arrivano anche da Roma

Fermati alcuni giovani: avevano palpato e derubato delle ragazze

ill iesare sonlfazl
¡ ptsÀ

Meno 100 giomi all'esame di
man¡dtà. A poco piÌr di 3 mesi
dagl scritti gli srudenti dell'ulti-
mo anno delle superiori si sono
radunati in migliaia per gli ulti-
mi scongirui prima dello srudio
matto e disperatissimo. Luogo
d'inconbo: Piazza dei Miracoli.
Sono venuti da tutta ltalia nl
cento giomi a Pisa sono famosi
- dice F¡ancesca Píanigiani - io
e le mie amiche siamo partite
stamattina pr€sto da Todi in t¡e-
no perché qui è più divertenteu.
Altri ragazzi sono arrivati dalla
Liguriae da Roma. Infatti nean-
che le nuvole ne¡e hanno fer-
mato i matùandi che, però,
hanno dovuto rinunciafe allo
shegamenlo-ponafomrna del-
la ¡ucertolina del Duomo, Ean-
sennata anche quest'anno per
I'occasione; ma har¡no ripiega-
to su alt¡i gesti scarâmantic¡:
100 baci, 100 girl del battistero,
100 ñrne sulle magLiette, 100
palpate al sedere. uln mancan-
za della lucenola il rito è così -
dice Valentina di Ponsacco, all'
ultlmo a.nno del Pedagogico
Montale di Pontedera - si fa un
giro del Duomo senza mai stac-
ca¡e la mano dal muro, poi un
gto intomo al Battistero e poi
una cosa a piacere per I00 vol-
teD. ll concetlo è semplice: ripe-
tere l00volte la stessacosa por-
te¡à bene all'esame perché, per
aftonta¡e I'esame d¡ matúità,
anche quest'anno, non basteÌà
solamente studiare. Quali sono
stati i riti più gettonati? Le ma-
gliette bianche che dovevano
essere ñrmate da cento perso-
ne, cento baniti di mani, cento
tastatedi sedere, cento foto con
sconosciuti. Pieto Ciampi di
Bientina, del liceo scientifico di
Pontedera, è stato più temera-
rio: <Ho raccolto cento numeri
di telefono di ragazze e il giomo
della maturità manderò un
messaggio a ognuna per un
in-bocca-al-lupoo. Dispendio-
so.

C'è chi si è fatto firmare le
braccia e la faccia, chi ha fano
paua con una vuvuzuela per
cento volte, chi ha suetto cento
mani. Diego Cavatai, 20 anni, di
Pisa, ha già ûnito la scuola ma è
venuto ugualmenle: rPerché ci
sono le ragazze,. A un certo

Duo rôgazecon üna mägllsttå-strlslotreê ün foltogritppodl Slovanl lE ll ouono o ll Stttlctcro

strlsßlonl gollardlcl ln plara dGl Hlr¡coll

RE.
zl&$'i¿n5*>SFioi$$ffiffi

"Restit' indesiderati
ma non drammatic!
cll nÂmlcl dl Plsai. ln una f€conte
l€ttera lndlÍlzata all¡ CüÌla al
Prefetto al Comunoo allastampa,
avevâno sollevato la qúestlo¡e
rlguardo al dlsastro che la tosta
dol loo glofnl avrobbe þfovocåto
alla plazzâ. Lhvento dovasta ognl
anno ll pràtlnodl plaztadel
Mhacoll,0uest'anno,
fortünatamente, forse per ll
soillzlo d'ofdlÍo rlnfor¿âto, forse
per la clvlltà acclesclüta dcl
ragirzrl, êplsodl gnvl dl
vandalEmo non ce no sono statl
se non alcúnl fùrtl dl collülarl e
portafogll, Sono r¡mastl alcunl
¡€stl dollalesta nã ln mlsurâ
contsnuta. Forso anchs ll
temporale lmprowlso ha
lmpedlto cho la sltüazlonê
d€gonerasse. \

punto un centinaio di studenti
ha improwisato un flash mob
sulle note della canzone Ha¡-
lem Shake, il fenomeno vi¡ale
che staspopolando su yourube:
tutti in cerchio intomo a Ee râ-
gazzichebaLlanoe poi, di co¡sa,
il cerchio si sringe. La folla di
adolescenti, marinando la scuo-
la, ha festeggiato un'intera mat-
üna sono la sorvegliarua di un

sewizio di polizia ad hoc allesti-
to dalla Questura, potenziato ri-
speno al presidio che controlla
ab¡tualmente piazza dei Mira-
coli. Non sono mancati alcuni
momenti di eccessi. C'è stato
anche chi si è lasciato prendere
la mano: un gruppo di ragazzi
ha letteralmente teso degli ag-
guati a delle ignare ragazze che
si sono rit¡ovate cftcondate. I

ragazzi hanno cominciato a pal-
parle ovunque e sono riusciti a
rubare celh-rlari e porta.fogli, La
polizia, che ha presidiato la
piazza tutta la mattina, è inter-
venuta immediatmente e i re-
sponsabili sono stati fermati.
Alessan&a, l8 anni, è una delle
vittime: uSono un po' sconvol-
ta. Non mi va molto di parlae.
Che mi abbiano toccato è un

conto, ma i.l cellula¡e e il porta-
foglio...r. Intomo a mezzogior-
no un acquazzone hacosEeno i
ragazzi a tomate verso casa: la
festa è,ñnita e ora è tempo di
eserc¿t.

an@urfft¡r@arÀ
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ANNO IN CUI IL GRANDUCA
FR,ANCESCO I ABOLI'
IL CALENDARIO PISANO

<Come è stato riffovato
il raggro di sole

che enfra in Cattedrale>

$ p*ìoïr[G6s$.{[sTË MOSCHINI

diGucuEr.MovEzzost

Un fiorire di iniziative in tutta la provincia
SE IL CAPOLUOGO è il togico firlcro dell'i¡tero soggiorno allo stabilimento termale dei "Bagni di
programma (con eventi che culminera¡rno, appun- Pisa"; la Certosa di Calci e la Fo¡tezza della Ver-
to lunedì 25, con la cerimonia 'del raggio di sole' in ruca a Vicopisano (recentemente riaperta al pub-
caned¡ale nella Canedrale di Piazza dei Miracoli), blico) saranno i cuori pulsanti della Festa del Carn-
densissima è anche la uama delle oppomuità minare(davenerdì22adoenica24).
'sparse'sul resto del territorio. Al Parco di San Passandoaquautoproponeilûnesenimana23-24
Rossore, un fiorire di iniziative appuntamenti di nelle alue zone della provincia, in Valdera abbia-
carattere naturalistico e, domenica 2d lo storico mo,adesempio,af¿utli¡i¡g¡sssogratuitoaldeli-
Premio Pisa all'ippodromo. Sul Lungomonte, ziosoMuseoKieuerk;aPecciolivisitaguidatadel
ment¡e San Giuliano lancia una speciale ofierta borgo dal titolo "Dagli Etruschi al Medioevo".

Lamaglietta de <Lal.{azione>
Per il secondo wvto coll^secutivo in regal.o aí

MA COME è stato <,riscoper-
toD il Câpodanno Pisano? Lo
abbimo chiesto al coordi¡atore
del programma culnuale della
manifestazione, Umbeno Mo-
schini, uno degli animatori e
protagonisti della ri¡ascita di
questa (data pisanaD.
<Per essere precisi occorre ri-
cordare che monsignor Luigi
Bramanti (che aveva studiato
le congiu¡zioni astronomiche
che ricorrono il 25 marzo) iI 6
dicembre 1947 rivolgendosi al-
la Deput""ione dell'Opera del
Duomo, così scriveva: 'M.i so-
no permesso di fa¡e noto il ri-
sultato di queste mie piccole ri-
cerche, uella fiducia che saran-
no di qualche interesse per co-
desta benemerita Opera cui
sta¡¡no a cuore i nostri monu-
menti, e che così bene continua
le tradizioni di fede dei nostri

avi'. Successivamente, qualche
decennio dopo, Paolo Gianfal-
doni, cultore della storia di Pi-
sa, sul settimanale cattolico Vi-
ta Nova ¡el 1982 e su La Nazio-
ne ¡el 1983 ricordò questa lene-
ra parlando così del Capo¡lan-
no pisano con la "speranza"che
si potesse fare un'iliziativa per
rico¡dare questo particolare
evento. Ci volle però I'incontro
tra il sottoscritto, allora luogote-
nente generale di Mezzogior-
no, nel 1986 e Francesco Capec-
chi (aluo grande'pisanuopo')
per concretizzare iI momento
che riportasse a rivivere questa
sentita tradizione dei nostri pa-
dri).

Allorq lo rievocqzione, di'
ciomo oubblico del Cooo-
donno' è inizioro hel
1986?

<Senza dubbio, i¡fani non me
lo feci dire due volte e misi
all'opera i collaboratori del Co-
mando (desidero ricorda¡e i¡
particola¡e Pie¡A¡gelo Matteo-
ni, Sergio Simi, Angela Frani-
ni e Leo Dolfi) e con I'aiuto di
un dipendente dell'Opera del
Duomo (Giampiero Lucchesi)
fu data vita alla "celebrazione

LA$ïORtÅ
Gtistudi di monsignor
Bramanti, poi Gianfatdoni
e le perte di Mezzogiorno

del Capodanno" che consisteva
(come viene fana rutdoggi)
nell'awolgere un tralcio di allo-
ro al pilastro che sorregge la pic-
cola mensola incasEatâ Dell'an-
golo del pilastro stesso, un po'
sotto il cornicione dei mauo-
nei, in "cornu evangeli", che
viene centrata da un raggio di
sole che ñlua (opi anno) da
u¡ occhio tondo della cupola
proprio alle ore 12 del 25 ma¡-
zo e recita¡e la formula solenne
di an¡uncio: "Alla maggiore
gloria di Dio e invocando la in-
tercessione della beata Vergine
Ma¡ia e di San Ranieri nosl¡o
patrono salutiamo I'an-

no.......'ì.
Þoi come è proseguitc
negli onni?

<L'i¡iziativa per i primi
sette anni frr giustamente
un ¡nomento culturale-pi-
sano della Pane di Mezzo-
giorno. Quando lasciai I'in-
carico di luogotenente ge-
nerale e subeutrò l'awoca-
to Francesco Bizzarri que-
sti ritenne affidare lbrga-
nizzazione del Capodonno
all'Associazione Amici del
Gioco del Pone, di cui ero

ANNO NUOVO, regalo nuovo.
Non poteva essere altrimenti. Do-
po il successo di dodici nesi fa e
I'interesse suscitato a ogni livello
in citti <La Nazioneu ha deciso
di regalare ai suoi lettori (anche
per querta occasione) la maglierta
celebraúya del Capodanno Pisa-
no 2014. Un'iniziativa che testi-
monia quanto il giornale abbia a
cuore tutlo ciò che è patrimonio
comune a livello cr¡lturale e stori-
co per una cittÀ che appunto Easu-

¡!- $ÅRTS¡-|Sf{g
Tre giorni di festa:
mini-[uminara, corte¡ stor¡ci
e fuochid'artificio

da storia in ogni dove. Il regalo è
reso possibile grazie alla preáosa
collaborazione con alcuni compa-
pi di viaggio che non ha¡¡o vo-
luto fa¡ manca¡e il proprio soste-
po all'idea. Si tratø di lpermoda
Factory, Corpo Guardie di Cifià
Cnq Boccadamo Pono di Pisa,
Hotel lncanto di Boccadarno,Tir-
renia Doc Caffè e Akua Keta.
L'iniziativa, coordinata ¡l¡ll¿ ¡s'
rl¡zione di Pisa insieme a Gabriel-
la Bruno eCristinaMuller dell'uf-
ficio marketìng de <La Nazioner
si è concretizzata sotto la supervi-
sione del direnore della Spe Mau-
ro Lisi e solo grazie all'inegualia-
bile impegno della Spe di Pisa
che ha come interpreti Enrico P!
stelli e Duccio Guerri. Nei prossi-

DUOlrlO
ll gonfalone
della cittå di
P¡sa durante la
cerimonia del
Capodanno del
2013 in
cattedrale.
Anche
quesf,anno
sono previsti
cortei dei
gruppi storici
di tutta la
provlncía,
mini.lumínara
sui lungarni
e spettacolo
p¡rotecnico

mi giorni vi sveleremo i dettagli
della maglietta, della sua presenta-
zione ufrciale e di altre novitå col-
legate al regnlo per i nostri lenori.

INTANTO l'assessorato di Fede
rico Eligi lavora ai preparativi per
la per celebrare il Capodanno Pi-
sano e inca¡ta¡e la delegazione
Unesco che sarà ospite della cinà
di Pisa. E se il menù - che sarà
illustrato nei dettagli domani a Pa-
lazzo Gambacorti - 

prevede fuo-
chi e mini-luminara sui lungarni
il sabalo, musica ed esibizioni sto-

riche nelle piazze la domenica per
poi arrivare al giorno del Capo-
da.no di lunedì 25 (con la tradi-
zionale celebrezione in Cattedra-
le), quello che già si conosce e che
è già nelle mani di molti pisani è
il programma delle iniziative cul-
nr¡ali. Una <cavalcata> chc da do
mani condr¡rrà fino al passaggio
nel 2014.

PRIMO appuntamento domani
alla nuova biblioteca alle Piagge
con la presentazione del volume
'\y'oci Pisane. Incanti e ca¡tl' a

il presidente. Da quel momen-
to, anno 1993, l'appunumento
coinvolsg giustanente, anche
la pane di Tramontana e fu un
evento ct¡Iturale sempre più vis-
suto e aneso a¡che con i¡iziati-
ve collaterali quali la cena o il
brindisi di fine d'anno la sera
del 24 marzor.

Poi enlrq in sceno il Comu'
ne.

<Nel 1998, i¡ previsione che
nel 1999 Pisa, secondo il suo ca-
lenda¡io, avrebbe celebrato il
nuovo secolo e cioè il 2000 no-
ve mesi orima del resto del
mondo, cfedemmo giusto di af-
fidare I'org¡niz""ione al Co-
mune di Pisa affinché l'appun-
tamento potesse avere una va-
lenza cittadina e coinvolgesse
anche la Provincia e special-
meute i territori dell'antico
"contado oisano". Colsi l'occa-
sione de'lla conferenza di
mons. Silvano Burgalassi e Al-
beno Zampieri per la presenta-
zione della loro oubblicazione
che trattava i.l teina del Capo-
dmno oisano dal ou¡to di vi-
sta asrônomico e siorico per of-
f¡i¡e al si¡daco dell'epoca, Pao-
lo Font¡nelli dt organszzarc
questo storico appuntamentoD.

DUE giovani pugliæi, residenti da anni a San Gir¡lia-
no Terme, pieni di entusiasmo e con tanta voglia di
fare, sono i nuovi titolari dell'Osteria dell'Ussero da
Leonardo e Antonio, situata nella ex fattoria di Corlia-
no. Inaugureranno la loro anività il 2l marzo (ore l7),
con una visita guidata al Parco, alla fanoria e alla villa a
cui seguirà unà degustazione. Sa¡à un'ottima occasio-
ne oer ammi¡a¡e il recente resutuo del cancello sette-
centesco in ferro battuto chiuso i¡ alto da unâ rostÂsei-
centesca intasliata con lo stemma dei Della Seta" che
crea una ined]u e suggestiva prospeniva del parco dal
maestoso i¡gresso monumentale di eco iuvarriano. Il
cancello eraitato danneggiato nel 1944 perchè forzato

con un blindato della 34" Divisione di fanteria alleau
<Red Bulh, che lo aveva trovato chiuso dopo la ritirata
dei repani co¡az¿ati della Fallschi¡m Pqnzs¡ þivisiq¡
Hermann Göring (il cui comando era situato nel grana-
io del Borgo di Corliano). Lunedì 25 invece un pranzo
per il Capõd¡nn6 Pisano con uno sconlo speciale del
20% per i residenti a San Giuliano o a coloro che si pre-
senteralDo con una copia de <La Nazionor Pisa þreno-
uzione obbligatoria al 331.5791910 oppu¡e a
osteriaussero@gmail.com). Una bella sfida aspena i
due giovani, alla prima esperienza di lavoro in proprio,
ma foni di precedenti professionalità nel seno¡e riste
rativo. <Volevamo provare a gestire un ristorante in

GÀSTRQ$TOM¡A E €ULTURA RESTAURI E VISITA GUIDATA AL PARCO. E IL 25 MARZO

lr{el parco della villa di Corliano apre la nuova
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L'ORARIO IN CUI IL RAGGIO
DI SOLE ILLUMINA L'OVULO
DIMARMO IN CATTEDRALE 3

IGIORNI DI FESTA PREVISTI
QUEST'ANNO: DA SABAT0 23
A LUNEDI'25 MARZO

tÂ TUÀ SETilÂLATrcNH
Rilanciare le manifestazioni
storiche p¡sâne? I tuoi
consigli, le tue
considerazioni. Scrivi a:

cronaca.p¡raßtånazíone'net

Ð

LE CURIOSITA'

Piazza Dante
Domenisa pomeriggio
si svolgerà it Gioco
det Mutino al termine
saranno aperte taverne
che proporranno, a prezzi
popoliari, i menu
del Gapodanno pisano

Oiardino $cotto
Domenica 24 a[ Bastione
con [e batterie det Patio di
Buti. lt pubbtico a partire
dalle ore 12, potrà
gustare piatti detta
tradizione butese come
ta tr¡ppa alta pisana

T PROTAGONISTI CAPECCHI
Piazze CarrarE
Rinviato [o scorso
31 dicembre, torna
per il. Capodanno Pisano¡
domenica sera
atte 21.30
qoncerto gratuito
di Edoardo Bennato

2014

<Rievocazioni storiche
Il rilancio funziona

Ora recuperare i valori>

qtrcsta simbolica

di TRANCESCA

CAPODANNO' Luminara, Re-
pubbliche Mari¡a¡e, Gioco del
Þonte. Manifestazioni storiche,
<lasciti del nosuo passato e non
sagre paesane or ancota menot
occasioni per fare bisboccia>.
Francesco Capecchi, consiglie-
re comunale e <principe della
pisanitàr, non ha ricette da met-
tere in tavola o invenive da lan-
cia¡e. La sua ri.flessiong ðhe par-
te proprio dal Capodanuo Pisa-
no ormai alle porte, è un atto
d'amore. Che guarda più aile
nuove generazioni che ai turi-
sti,

Porliomo dql orossimo fi-
ne sefim<rno,' cuello che
orelude ol 25 niqrzo. Tre
i¡iorni di.festa <he segne-
fqnno rl posstlgglo nel
2O14. Unt¡ scefto che condi'
vide?

<Riëonosco a questa ammi-
nisuazione lo slancio nel ri-
lancia¡e le manifestazioui
storiche pisane. Ma manca
I'attenzione ai dettagli è alla
correttezza storica. Non so-
lo: è necæsario lavora¡e di
più con le scuole. Non ser-
vono iniziative sporadiche,
ma una continuità che sia
u¡a sorta di ma¡cia di awi-
ci¡amento al Capodanno
come alle altre manifestazio

APPUT.ITÂ}IËNTI
<Repubbliche Marinare:
ok [a regata in notturna,
ma con [etorce>>

soluzione Þer recuÞerqre
il "cont€ndro" dellehosre
moni6e¡tozioní?

<Ricordare, ribadire la sacralità
della Lumina¡a. Sta succeden-
do come per piazza del Duomo:
ci si dimentica Eoppo spesso

che è un luogo sacro e si sta at-
tenti solo al numero di turisti
che si fanno fotografare reggen-
do la Tone. E per quanto riguar-
d¿ il Gioco, credo sia importan-
te restituire alle Magisuature le
loro furzioni. Non devono esse-

re solo palestre e allenamenti.
C'è tuna una parte civile che è
quasl scompârsa e mvece, tn pre.
parazione della sfida al carrello,

la cinà dovrebbe tornare ad of-
frire decine e decine di iniziati-
ve. Fino al giomo prima della
battaglia>.

Si discute se fore la reoslq
delle Anriche Reoubbllche
Morinqrc in notturno. Co-
so ne oensq?

<Può esiere una buona idea,
l'imponante è organizzarla nel
modo giusto. Il corteo, per esem-
pio, non può sfilare tra le luci ar-
tificiali. Va creâto un contesto
adeguato. Torce e non lampio-
nlD,

C'è un testo dellq storio ¡¡þ
sonq che merirerebbe'di
essere riscooerlo e foilo
leggerre olle ñuove gene¡q-

<Sì, un testo grandioso e meravi-
gliosamente semplice: "Meda-
glioni storici pisani" di Dario
Simoni. Sa¡ebbe bello se l'am-
ministrazione lo ripubblicasse
in copia anastatica. Se i giovani
imparassero qualcosa di più sul-
la nostra cinà, i palazzi, le sua-
de, sulla nostra grande storia
'fone ci penserebbero due volte
prima di buttare cicche per ter-
ra, vomitare in piazza deiCava-
lieri e fare pipì ad ogni angolo>.

a

qii1.::.

cura di Carla Lombardi (ore lf
cui seguirà un recital per voce e vi-
olino. Martedì alle 15130, con par-
tenza da piazz: Manin, il profes-
sorGovanni Ranieri Fascetti con-
du¡rà pisani e non in gi¡o tra
"Santi, Cavalieri e Pellegriai".
Mercoledì alle 17 al Polo Canni-
gpani si aprirà la mostra "The
Book", dedicau alla Bibbi4 giove-
dì si parlerà irvece delle Mura di
Pisa (ore 17, auditorir¡m della Ca-
mera di Commercio). Il pomerig-
gio di venerdì sarà dedicato a due
libri particolarmente preziosi: al-

le 17 a PaJazzo Gambacorti n¡fio
nel cuore del Gioco del Ponte con
"Quelli del piccheno. Storie di ca-
naDr. cusclnate, Dtazze e Dasslo-
net' di Giacorúo Bracci. ! alle
17,30 nella sala del Consiglio dei
Dodici in oi¡zz¿ dsi Cavalieri si
notrà sconr'r¡e e sfoeliare "L'Al-
inanacco'Pisano" d Giampiero
Lucchesi.

CON il sabato si enuerà nel vivo
dei festeggiamenti. AI Palazzo di
Fiumi e Fossi si apri¡à la mostra
nersonale di Romano Conversano
(con degustazione di vini) menue
al RoyalVictoria Hotel protagoni-
sta sarà lo scrittore di romanzi sto-
rici Sergio Costanzo (ore 16,30).
Alle 17 nella sede degli Amici di
Pisa oresentazione dei "Monolo.
ghi dì Afiuro BirgÊ" (strenna del-
Ia rivista Er Tramme) e alle 17,30
conferenza di Monica Vaunucci
sulle donne nella storia di Pisa
(Associazione Archeosofica, via
Crori l0). Domenica mattina si
apriranno poi le pone della Do-
mus Galilaeana per una diverten-
te caccia al tesorb e la sera tutti a
tavola con le cene di Capodanno.

INFINE, lunedì 25: il coneo sto-
rico nartirà da oiazza dei Cavalie-
ri aúe 10,30 peì raggiungere alle
12 la Caned¡ale dove si svolgerà
la nroclamazione del nuovo a¡¡o.
Atle 15 al Bastione Sansallo visita
suidâB dell'architeno Fabio Dao-
fe e alle 17 alla Gipsoteca di piaz¡
Sa¡ Paolo AII'Ono couvegno
dell'Archeoclub dedicato al Ba-
stione.

Francesca Bianchi

NËI GOFñUI{ü

Natura
e prodottitipici

A PONTEDERÁ, in
occasione det capodanno
P¡sano, trekking urbano
"Gust'Arte"; a Lari evento
spec¡ate aI teatro; a
Casciana Terme
benessere termale
abbinato atla "Granfondo
lnkospor" di ciclismo.
Vatdarno invece dedicato
ai bambini, con giornate di
animazione a San Miniato.
lnfine, [a Vatdicecina: a
Castelnuovo e Sasso
Pisano, due giorni di
escursioni dedicate alla
geotermia; suI Colte
Etrusco "Votterragusto"
lctassica primaverilel e
"Liscio come ['olio"; a
Montecãt¡n¡ apertura
straordinaria deI Museo
dette Miniere. lnsomma it
Capodanno lcartetlone
completo su
www.p¡saun¡caterra.itl si
consolida "patr¡monio
de[t'intero sistema
turistico. Merito detta
positiva cottaborazione trâ
la Provincia", sottolinea
['assessore Salv¿tore
Sanzo, "e tutti i Comuni",

SCONTO SPECIALE Al LFITORI DE ¿A NAZIONb)

Osteria dell'Ussero
proprio, così ci siamo messi alla ricerca di un locale da
poter rilevare - spiega Antonio - non avremmo mai
pensato di trasferirci in uno dei più antichi parchi storici
del territorio. Appena arrivati ci siamo innamorati del
luogo, come del loc¡le che>. Adesso si stanno dando un
gran daffare per I'apertura dell'Osteria che dispone di
una quarantina di posti interni a sedere, I clienti potran.
no però sedersi nei tavoli all'aperto nel bosco del parco,
nelle calde serete d'estate. Una grande e a¡tic¡ libreria
conterrà la fornita cantina, selezionata da An¡onio con
molti vini loc¿li, <La nostra cucina è tipica toscana- spie
ga Leonardo - con un importante valore aggiunto: I'uti-
lizzo quasi esclusivo di ingredienti a chilometro zeror.

ni. E pe¡ i tre giomi di festa {.

che ci aspetta¡o invece di
punta¡e nuovamente su fuochi
d'artificio e spettacoli piro-mu-
sicali, forse era più giusto e cor-
retto ricostruire in città scena¡i
medievali, tornei cavallereschi,
esibizioni di falconieri... Stia-
mo parlando delle uostre origi-
ni, della nostrâ storia non di
eventi trati per calamitare tur!
sti...>.

L,o st€sso Yõle p€r Lumina-
ro e il Gi*o?

<Ci vuole più anenzione. Fac-
cio un esempio: nonostante
I'amminisuazione ci abbia effet-
tivamente provato, nella notte
della Luminara sui lungarni le
luci artificiali continuano a rovi-
na¡e I'insieme. E poi, mi ripeto,
runo si sta riducendo a una
ubriacatura generale che fa per-
dere il senso vero della fesu del
nost¡o Santo Pauono. E per il
corteo storico del Gioco, se tut-
to si deve ridu¡¡e a un'occasio-
ne per far sfilare sui luugarni
680 figuranti vestiti da gallinac-
ci, tanto per richiamare un po'
di turisti in più, allora si può an-
che smettere...>.

Quole potrebbe esse¡.e lo
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COiIITATO PER It GATILEI

) PISA
Cargo), I' imProcrastinabile ne'
cessità dimettere Ín connessro-
ne ferroviaria veloce Pisa con
Firenze e vicevèrso.

II Comitato Pisano ha Pohr-
to constatare lã <Piena ed esat-
ta identità di vedute con quan-
to hanno esPresso i sindaci del-
la Piana di Sesto al di là di ogni
schieramento Partitico

Molto sadito I'incontro ri-
*uÑato aiïiani dal sindaco di
Prato Robêrto Cenni' Il Comi-
tato ha Potuto esporre 19 Pro'
prie raåoni, aPPrezzatissime
äal sinäaco: <Prossimamente
cercheremo di organizzare a
Pisa un incontro similare con i
sindaci della Piana di Sesto>.

Dubbipisani sulla nuova pista di Peretola
zione e arrtoPizzazione anco-
ra lontana dall' attuale.

<Scopo di questa inusuale
'tasferta" - diCe Ferra¡o' è sta-
to confrontare le nostre ra$o-
ni e i nostri dubbi di tenuta del
Eafico passeggeri e merci del
"Galilei" una volta approntata
la nuova pista a Pereiola, il gra-
vissimo 

-imPatto 
ambientale

sulla piana -di 
Sesto a seguito

dell'airmento dei traffico aereo
sulla nuova Peretola, gli incre-
dibiti costi (a carico di chi, non
è dato saDere) Per ñettere in si-
curezza iarea, il ribaltare scel-
te infrastrutttuali assodate e

redditizie (il Galilei appunto
che ha notuto osPitare aerei co-
me il boncordõ e I'Antonov

Nei eiorni scorsi una nutrita
deleãazÍone del "Comitato Per
t'Aerãoorto Galilei di Pisa" na-
to in sèno all'Associazione de-
gli Amici di Pisa si è recata a
Prato.

Unviaggio utile, sPiega Fran-
co Fenarõ(nresidente dell'As-
sociazione), Per ascolta¡e e
ãómmentare ie deduzioni del
Consiglio Comunale della città
lanierã - aperto a tutti i sindaci
della pianã di Sesto - circa la
nuová pista dä 2500 metri dell'
adiaceñte aeroporto di Pereto-
la e oarallela allautosEada, so-
luziône sià bocciata nel l93l e
nel 1967-in temPi di urbanizza'
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ÅHnüPüffiiü lL COMITATO <PRO GALILEb) INCONTRA ISINDACI

Næce f intesa con la piana di Sesto
(l{o allanuova pista di Puetola>

merci del Galilei una volta approntata la
nuovapista a Peretola; il gravissimo impat-
to ambientale sulla piana di Sesto a seguito
dell'aumento dei uaffico aereo sulla nuova
Peretola; gli incredibili costi per mettere in
sicu¡ezza I'area; il ribalta¡e scelte infrastn¡t-
turali assodate e redditizie (il Galilei che ha
potuto ospitare aerei come il Concorde e
I'Antonov Cargo[ la necessità di mettere

in connæsione ferrovia-

'. üiti

<aACHI giovaun nuovo aeroporto a Peretc'
la?r, è la domanda che ha guidato a Prato il
neonato comitato <Per I'Aeroporto Galilei
di Piso nato da unacostola dell'æsociazio-
ne degli Amici di Pisa. La delegazione pre-
senteal consiglio comunale della cinà lanie-
ra (aperto a n¡ni i sindaci della piana di Se-
sto) ha ascoltato la discussione iu atto <ci¡-
ca la nuova pista da 2500 metri dell'adiacen-
te aeroporto di Peretola e
parallela all'autosuadar.
Questa soluzione, rima¡ca
in un comunicato il comi-
tato pisano, <fu già boccia-
ta nel l93l e nel 1967>. La
liaison pisano-pratese di-
venta ofa una spina nel
fianco per il Pd e per I'at-
tuale governatore della Re-
giong Enrico Rossi, fauto-
re del rilancio di Peretola.
Il Pd sulla questione ri-
schia di spaccarsi, perché
è nota I'opposizione dei sindaci della piana
all'ampliamento del lo scalo fiorentino.

IL COMITATO per I'aeroporto pisano
elenca una per una alcune delle motivazio-
ni cbe han¡o mosso alla trasferta ûno a Pra-
to <confrontare le nostre ragioni e i nostri
dubbi di tenuta del traffico passeggeri e

ria veloce Pisa con Firen-
ze e viceversa).

SODDISFATTI nel
constatare <la piena iden-
tità di vedute con quanto
hanno espresso i sindaci
della Piana di Sesto>, Ie
domande del Comitato at-
tendono ora una risposta:
<a chi giova un nuovo ae-
roporto a Peretola quan-
do a meno di 70km in li-

nea d'aria c'è il Galilei di Pisa e a 80km c'è
il Marconi di Bologna?; perché non viene
potenziata la linea ferroviaria Livorno-Pi
sa-Firenze utilÞ a uno il Valdarno?; per-
ché il Consiglio Regionale insiste su scelte
così d¡ammaticahente distrunive?>. La fe-
lice liaison con i sindaci della Piana di Se-
sto sarà presto riproposta a Pisa. " .
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Eventi e opinioni: scrivele a: aonocoqin@lanazione.net / cron0c0.p0nteders@lsnazione.net

Pomeriggio alPinsegna della pisanità con <<Er Tmmme>> e il
Pisa, Franco Ferraro, I'artista Nicola Gorreri
che ha illustrato la copertina del volumg Lo-
renzo Gremip.i che ha scritto l2iotroduzione
ai monologhi e alcuni attori del Crocchio Go-
liardi Spensierati (nella foto) che interprete-
ranno i più brillanti scritti del Birga. Un po-
meriggio all'inEeg¡a della più schiena cultura
pisana al quale tutti gli interessati sono calda-

IL VERNACOIJO e la storia di Pisa per la pre
sentazione della strenna 2013 della rivista <Er

Tramme4 che si terrà domani alle 17 nella se-

de déll'associazione Amici di Pisa, in via Pi+
tro Gori.Il direttore dellarivista, Benozzo Gia-
neni, ha scelto un classico della letteratu¡a cit-
adina: i monologhi del grande Arnro Birga.
Sa¡anno presenti il presidenæ degli Amici di

mente inviad a partecipare. Nellloccasione sa-
ràpossibileriti¡are la strenna e rinnova¡e fab-
bonamento alla rivisa. Dopo la presentazione
della strenna sarà possibile cenare nella stori-
ca t¡attoria pisana <Da Cucciolo> in vicolo
Rossel¡nini, a pochi metri ¡l¡lla sede degli
A:nici di Pisa. E' possibile pænotare telefo-
nando a Cucciolo entro oggi allo 050.26086.
La cena è apera a tutti tramite prenotazione.
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I.AVITA IN CITTA' ffi$ffi'
FRATIGO FERRARO
BELLO VEDERE I EAMBINI AFFOI.T.ARE
l-ACATTEDRALE: lL |-AV0RO NELLE
5CUOLESTA DANDO OTTIMI FRUTTI

<Un CerÍmoniere per il Ca@o>
I-a proposta degli Afttici di Pisa perfar <volnre> le ce

svolto questo

comeunt

sl8 per
stonco
leb¡azione

tempí

4€nto
gu¡8
une vel¡ e

mente si riunisca

cu¡ando-
addobbi

DUE

EVËNTICONFGOM}IERC¡O
Mercatini in piazza Dante e a Tirrenia

hrvive¡edue
Dante

l'lncarnazione di Gesù Crisro, e di
conseguenza I'inizio del nuovo An-
no Pisa¡o. Tuno deve e$sere costru-
ito come pane i¡tegratrte della cele
brazione e completamento della
s¡essa, con i mod e i mezi che ta
storia ci ha tramandatou, Alto
aspetto che vie¡e sonoli¡e¿to è la
necessità di <comunicare in forma
chiaraai pisani accorsi e pure ai nu-
merosi visitâtori sempre presenti,
a¡che mediante eleganti dépliant
multili¡gue da disaibui¡e in tun¡
le Piazza e manifesd afrssi in città
e in provincia. Per I'ocrasione ritç
niamo oppomroo, infine, che
I'Opera della Primaziale conceda a
runi l'ingresso in Duomo, senza il
pass gratuito, per I'iltera giomata,
o perlomeno ûno alle 13, a cerimo-
nia concþsor.

tll Oc-

a Tirenia.

Al Giardino Scotto
un capitetto scard¡nato
datta fonte marmoree

OUESTA fontana, su cui
troneggia una tapide
marmorea dove si legge
detta storica famigtia
tivornese che dà it nome atla
ex fortezza, si trova
att'interno det Giardino
Scotto, Un nostro [ettore ci
ha mandato questa foto
facendoci notare che uno dei
capitetti su cui reggeva la
tapide si è staccato e giace
ancora a terra alta mercè di
tutti, Forse quatcuno
dovrebbe intervenire åt più
presto,

lt
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CAPODÂ¡{ilO PISANO

Scrrom CelÛ;oldere
eDeplltNdonc
I L'Associazione degl¡ Am¡ci di
Pis¿ uno dei sodalizi promotori
del Capodanno Pisano, ringrazia
di cuore tutti coloro che, a vario
titolo, hanno contr¡buito alla r¡u'
scita della Festa di quest'anno.
Festa che. teniamo a sottolinear-
lo, celebra I'Annunciazione alla
Vergine Maria, evento fonda-
mentale del la relig¡one cattol¡ca,
tanto importante che i nostri an'
tenati lo elevarono a primo gior'
no dell'anno, giå oltre mille anni
fa. ognianno questa solenne
celebrazione vede una semPre
maggiore affluenza di pisani in
Cattedrale¡ stavolta addirittura
I' intere navata centrale era occu'
pata da bamb¡ni delle scuole ele'
mentari e medie il lavoro d'infor'
mazione svolto nelle scuoldsta
dando buoni f rutt¡ e dobb¡amo
continuare su questa strada. Per
quelo dobbiamo curare sem'
pre meglio I'organizzazione del'
la Festa: sia per quanto concerne
il corteo storico, con i figuranti
della Repubblica Marinara segui-'
ti dai rappresentant¡ dei dodic¡
popoli delle Magistrature riuniti
nelle due Parti, e dalle altre istitu-
zioni e associazioni cittadinq sia
per lo svolgersidella celebrazio-
ne nellaChiesa Pr¡maziale. R¡te'
niamo indispensabile al ProPosi'
to la figura di un Cerimoniere
che detti itempi e i modi della
festa curandone ogni Particola-
re, dagli addobbi alla disPosizio-
ne deifiguranti. delle autorità e
del pubblico, allo svolgimento
della funzione, al ricevimento di
pisani e turisti. ogn¡ aspetto de-
ve essere organizzato e codifisa'
to. in modoche I'evento risulti
all'altezza della ricorrenza. Per
I'occasione è opportuno che
I'Opera della Primaziale conce'
daatutti I'ingresso in Duomo
senza il pass gratuito per I'intera
giornata, o perlomeno f ino alle
i3. Per questo, considerando
che col passar degli anni il CaPo'
danno Pisano si è arricchito di
iniziative promosse da Comune
e associazioni. riteniamo indi'
spensabile un passo avanti r¡'
spetto all'attuale comitato orga'
nizzatore: questo dovrå diventa-
re una permanente Deputaz¡one
del Capodanno Pisano, organi'
smo di raccordo tra la cur¡a'
I'opera della erimaziale, il Comu-
ne e le altre istituzionie associa-
zioni, che periodicamente si riu-
nisca durante I'anno Per organiz-
zare tutta la festa ne¡ dettagl¡.

mncoFaft¡lro
pres¡dente Am¡cl di Pls¡r
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ll Ca@anno p¡sano
e la sua astnonomia
<l fondamend ast¡onomici del
Capodanno pisano> è iltjtolo
delh conferenz\con lo storico
Seryio Cosaruo che si
woþerà oggi, alle 17, nella sede
dell'associazione degli'Amici di
Pisa', in úa Piæro Gori. Qugsta
iniziatir¿ fa paræ degli eventi
programmati all'inærno del
Capodanno Plsano.
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<<Grandi tpere: frgïi e ffigliastri della Regone>
(cAPPRENDIAMO della parteci-
oazione del Comune di Pisa al tavo-
io intemrovinciale convocato
dall'assessore regionale alle infra-
srutnrre Vincenzo Ceccarelli in
merito ai tagli cheTrenitalia ha an-
nunciato alle corse dei Frecciabian-
ca sulla linea Pisa-Rona via Livor-
no-Grosseto. Va da sé che la soddi-
sfazione del nosro sodalizio - os-
serva il presidente degli Amici di
Pisa, Frãnco Ferr¿¡o (nella foto)

- è limitata alla circostanza di u¡-
genza emersa grazie all'impegno
dei pendolari e della stâmpa, ma
nutlá di veramente concreto si sta
r ealinando per 1o sviluppo strategi-
co infrastrumrrale nel suo insieme
della Toscana. Da troppi anni sia-
mo a implorare alla Ré¡frone t,n di-
verso mõdo di governare Ia regione
soprarurto verso quella cosliera. Il
nostro lmpegrro assoclaüvo rn que-
sto seuso non verTa mar meno an-

che se i toscani sono di fronte all'en-
nesima presa in giro saacita con
I'approvazione frenolosa del Pit'
destinata a far realizzare la nuova
pista convergente/ pa¡allela (?) di
Peretola. La Regione quiudi disat-
tende da troppi decenni la scala del-
le priorità ammi¡isuative, le vere
esigenze dei tosca¡i: dal manc¿to

sviluooo della ferrovia costiera cul-
mrnata con il taglio dei Freccia-
bianca (linea eià pronta per una ve'
Iocità di 200km/h), alla chiusura
dello scalo merci di San Rossore
(nuovo di zecca con l0 binari e la-
òciato alla mercé delle erbacce),
dalf indifferibile necessità di un ter-
zo binario ferroviario sulla linea L!
vorno-Pisa-Firenze tale da gestire
separaÉmente il traffico passeggeri
loêale, quello passeggeri veloce,
ouello merci. dálle deficienze via-
tie come una strada sicura e veloce
rra Molino d'Era e Volterra" alla
tutt'ora krealizzat4 dopo circa 40
a¡ni, della autost¡ada Rosignano-
Civiiavecchia dal draæggio delle
banchine del pono di Livorno la
cui inerzia ha åvorito -con gravissi-
ma sconfitta sia per lo sviluppo del
commercio livornesg sia quello tu-
ristico di Pisa- I'abbandono delle
grandi navi da crociera Costa-MSC

verso il porto di La Spezia. Quelli
sopra esbosti sono i veri problemi
anbosi a cui la Regione non ha da-
to risposte né imPègni: che Però ha
dato il meglio - arzt, il peg. gio -di sé stessa con Ia progetazrone clr

una oista a Peretola concorrenziale
al'aêrooorto Gatilei di Pisa. Più
che unÞit per Peretola, utile a Po'
chi. serve un riunovato interesse
veÉo h collenività nelle sue esigen-
ze eenerali rl¡nds rispsste certe ed
effi'caci al pendolarisño, al traspor-
to pubblicb, al turismo e servizi, al-
le infrastrumue intese come svilup-
oo d'insieme dell'economia nel sen-
3o di economicità, utilità sociale e

fi¡nzionale. E il momento di unire
le forze della Toscana Costiera, di
Pisa. Livorno e Grosseto, super¿rn-
do iirutili steccati, per arrivare alla
soluzione di mai iisold problemi
.ti sviluppo delle infrasrrutture co-
stlereD.
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RASSEGNA

Ecco i film di Scaramelli
I film di Giovanni Sca¡amelli in proiezione in città per
iniziativa dell'associazione Amici di Pisa. Nella sede di
via Pietro Gori al cMco 12 saranno presentati, uno a set-
timana, p.receduti e

sta
seguiti dal commento del noto regi-
e da Franco Ferra¡o, presidente

dell'associazione. Interverrà, già al pri-
mo spettacolo, I'attrice Angela Nugara
che è I'interprete principale. Si comincia
domani pomeriggio, venerdì 12 aprúe,
con "Giovanni ... La.voce", il giorno l9
"L'apocalisse" e il l0 maggio "Sant'Anto-
nio e il contadino carbonaro", e via via
tutti gh altri, ogni venerdì. te pellicole
hanno un loro interesse anche perché gli

per teatro il
söina. Tutti
trice calcesana Angela Nugara du¡ante una ripresa di
unodeisuoifilm).

Associazione Amici di Pisa: ogni venerdì alle 17 presso la
sede.in v¡a Pietro Gor¡ proiezione di un film del noto reg¡sta
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ILCAOS PROVINTE
15,9|¡ilLl0Nl Dl EUR0
SONO I TRASFERIMENTI DALLO

STATO DEL 201 O, TAGLIATI

FINO AD ESSERE CANCELI-ATI

IL PÅRAÞÛSSO
PER IL 2013 I-A PROVINCIA
E' DIVENTATA DEBITRICE
DELLO STATO PER 1,ó MILIONI

I-e,fimzioni restano, mai soldi sono finiti
<<A rischio manuterzione a sffade e scuole>>

pieroni: <Se ngli devorn essere, che par-tnrc dnll'alto: ridune parlnmennri e Regioni>>

dicEc[rAMoRElto

SONO stati mæi dibattaglie, go-

li¡rdia e aþate di scudi contro la
possibilità dell'accorpamento del-
le Provi¡ce. Dopo che il famoso
decreto è decaduto però la questio-

ne delle province è finita nel di-
menticatoio.

Prc¡idenlo Pie¡oni, quol è lo
¡ituozione sltuole?

<E'tuno congelato. Da una Pane
c'è il progeno degli accorparnenti
Earnontåto, dall'altra iI decreto
Salva Italia che ha cancellato I'ele'
zione di¡etta e ha previsto che gli
organi provinciali vengano eletti
dai consigli comr¡nali del territo-
rio corrispondente. Decreto que-

sto tutt'ora in vigore. Per evitare
però una i¡definita situazione
transitoria è stato stabilito con
I'ultima legge di stabilità che la
sua applicazione resti sospesa fi-
no al 3l dicembre 2013: le Provi¡-
ce quindi continuano a svolgere
con piena legittimità tutte le loro
firnzioni. Il presidente e Ia giunta
¡estano in carica û¡o alla naturale
scadenza che per Pisa è quella del
giupo 2014. Il commissariamen-
to è previsto per gli enti, come
Massa, che scadono quest'anno.
Nel corso di quest'anno il Pa¡la-
mento dovrebbe, ma iI condizio-
nale è d'obbligo, defnire tutte le
norme sul trasfcrimento delle fun-
zioni che sipificaperò anchetra-
sferimento dei dipendenti, delle
strutûue e delle risorse ñnanzia-
rior.

IT.sËMINARIG
Costidetta potitica

alta Sant'Anna
COSTI e fneoziamento del.
le polrtiça so.no.al cent¡o di
un seml'latlo m Pntgirm'
m¡ lu¡edì (ore 10.30' aula
magna) alla Scuola Superio-
re Sant'Anna di Pisa e inse.
rito nell'ambito del ciclo
"Scienza e anelisi delle isti.
tuzioni", di cui costih¡isce il
secondo. appunlameuto. _I
semrnan sotro otEaüz¿eu
da Andrea Pertici dell'U¡i-
versità di Pisa e daEma¡ue-
le Rossl Direttore dell'Isti-
tuto Diroolis (Diritto. Politi-
ca. Svili¡oooi della Scuola
Súoerioró SándAnna. Sårà
indmdotto e coordinato pro-
orio de Pertici: sul tema si
õonfr,o¡teradnó il Deputato
Paolo Fontenelli e lo sctitto.
¡e Gia¡ Anto¡io Stella"

Ri¡or¡e finonziqrie che pero
. sono rloie togliole.

<Nel 2010 la Provincia di Pisa ha
ricevuto d¡llo Surto l5'9 milioni
di euro. Che sono stati via ridoni
da ûna¡ziarie e spending review
ûno alla paradosale situazione di
oggi: non solo non abbiamo Più
trasferimenti statali, ma ¡nzi si¡'
mo noi ad essere debitori per cir-
ca l9 milioni. Taglio leggermen-
te âttenuato, si parla di ci¡ca
300mila euro, dal decreto di Po-
chi giomifu.

Gome si lrtrduce queslo situo'

TEATRI E AgsOCIÀZIOR¡
Sono state azerate tutte
te voci di spesa per fondazioni
e istituzioni cutturati

zione in concrelo?
<La fase del bilancio 2013 si awia
ora. Ma siamo già stati cosueni a

tagliare buona pane delle risone
che garantivamo al territorio. Stia-

mo auche facendo una sorta di
spen¡ling review interna come ad

esempio la dismissione di una del'
le due'torri' di via Nenni, i cui uf-
fici si sanno trasferendo nella vec-
chia sede dell'Apt, zona Me-
diawo¡ld. E una razionalizzazio-
ne che portiamo ava¡ti non da
ora, ciò nonosto.te ci sono diver-
si settori che softono, in partico
lare la manutenzione delle strade

e quella delle scuole. Abbiamo già

awisato tutte le fondazio'
ni e le istituzioni cultura'
lichequct'anno nonsa-
remo in grado di forni-
re alcun contributo. C+
me quelli ceh
teatro di Pisa,
Casci¡a e di

davamo al
a quello di
Pontedera,

ma anche a molte altre re'

tre voci sono state azzerate.

Sulla scuola metteremo il
massimo impegno, che pe-
rò, senza enuate, sa¡à limi-
tato. Per le st¡ade invece
utilizziamo buona parte
dei proventi delle sanzio-
ni suadali, ma la situazio-
ne resta angosciante>.

ll temo dell'obolizione
delle Province perc ¡c-
sro oüuqle nel ilibofüro
oolitico.

nie riforme isúnzionali
devono essere organiche e

complessive. E se raziona-
lizzazlone deve essere, che
sia a tutti i livellie partendo
dai vertici. Allora parliamo
anche della riduzione delle

ne dei comr¡ni. Bisopa andare
avanti sul tema delle fusioni, ma
è un tema che va preso in ma¡o
con più coraggior.

rcilb.wello@lawim.ret

\

t'¡NTERVENTO

GtiAmici di Pisa
ritanciano

i[ Comune unico
dell'area pisana

LA'DISATTTVAZIONE'
delle Province, a partire
dalla loro natu¡ale
scadenza, è d centro di un
intervento degli A.mici di
Pisa, tra i più anivi st¡l
ftonte della battaglia agli
accorpamenti. <Le amrali e
gravi vicende politiche
nazionali, ci hanno distolti
dalle questioni relative alle
riforme istituzionali
impostate lo scorso anno
dal Governo Monti. E
evidente - osserva il
presidente del sodalizio -Franco Ferr¿ro-che
re¡¡ra non l'incerteza, ma
il caos istituzionde, politico
e amminisüativo più totale:
non è ancora dato di sapere
quali fir:rzioni saranno
mantenute in Provincia e
quali passeranno ai Oomu¡i
o allaRegione. Il caso gft¡ve
dellagiunta regionale
siciliana che ha demolito
un ramo istituzionale più
debole a lei con un atto
tutt'altro che costituzionale,
ba in seguito formalizato
la costituzione di consorzi
volontari tra comuni che
dovr¿nno æsumere le
competenze e le frrnzioni
prima a carico delle
province>. La "via
siciliana" però ripona in
auge un tema I'associazione
pisana sponsori.za da
tempo, quella del comune
unico dell'area pisana.
<L'unione dei comuni ua
Pisa, S. Giuliano Terme'
Vecchiano, Cascina e forse
anche dei comuni del
lungomonte (Calci, Buti e
Vicopisano) ponerebbe alla
costiozione di un comune
prossimo ai 200mila
abitanti. Si potrebbe
disporre di potenzialità
molto superiori a quelle
delle singole
Ammiñistlzzioni c6n un
risparrnio di costi non
indifierenti ed eviterebbe il
t¡¿sferimento di alue
ñrnzioni alla Regione>
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AHICI DI PISA

Giownni Scanmelli
lncontno col regista
L'Associazione degli Amici di
Pisa oryanhza domani alle l7
nella propria sede in úa Pietro
Gori l7 (quaniere Kinzica ),
nell'ambho dei Pomerigi della
Pisanità I'incorüro con il regista
oisano Gioranni Scaramelli che

þresenærà il suo film
<<Giovanni la Voce - la storia
del Battisa>. l!film girato con
at¡ori e maest¡?nze pisane è
ambienato nel nostro
territorio, ed è il primo di una
trilogia dedicata a guesto
çgista che sarà ospiæ
dell'associazione con altri due
suoi lavori:'Lþocalisse' ( I 9
aprile ) e'Sand Antonio e il
contadino carbonaio ( l0
maggio).

I
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Sapienza, si invoca la perizia
<Tempidi Mi>
Bedini (PdI) e Amici di Pßa aderiscorw al rnstro appell,o

ANCOR.A adesioni all'appel-
lo lanciato dal nostro giorna-
le per salvare la Sapienza,
chiusa da dieci mesi, mante.
nere in essa la Biblioteca Uni-
ve¡sita¡ia e far riviverc piana
Dante. All'assemblea pubbli-
ca che organizeremo nella
prina decade di maggio, su
idca dell'associazione degli
aAmici della Bibliotec¿ Uni-
versitarian, d¡nnq pis¡g 50'
stegno (dopo Rifondazione
Comunista, Una città in Co-
muoe e M5S) anche Filippo
Be¡lini, consigliere comu¡ale
del Pdl, e I'associazione degli
Amici di Pisa. Bedini si schie-
¡¡ d¡ll¿ p¿¡ts dei commer-
cianti <che hanno visto - di-
chiara - i propri bilanci crol-
lare di oltre il 7070r. <E ra-
scorso quasi un an¡o dalla
:hir¡sura del Palazo - p¡osê
¡ue il consigliere del Pdl - e
mcofa non st sa nlente nem-
neno della perizia disposta
lal Ministero, e il Comune,
ronosta¡te le noctre sollecita-
ioni e u¡a mozione che invi-

strare oggsttivanente, numè
ri alla mano, il .l"nro diretta-
mente indotto>.

CHIEDONO certezze e veri-
â sulla Sapienza anche gli
cAnici di Pisar, per bocca

L'AFFONDO
Bedini: <<Che fine
ha fatto ta perizia
del Ministero?>
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ta I'Amministr¿zione a ofti-
re un aiuto concreto, di con-
creto non ha fano nientor. Be
dini tira in ballo gli assessori
Forte e Viale e I'intera ¡mmi-
nistrazionq colpevoli di aver
gestito la vicenda con rçallia-
tivi come gli eventi f¡a¡ziati
in via suaordinaria e ba¡di
pubblici finalizad anziché
prevedere agevolazioni sulla
C,osap e sulla Taresr. Portare
iniziative in Piaza Daute è

stato, secondo 'Bedhi, falli-
menure rabbiamo visto
com'è andata con il Capodan-
no pisano e i mercatini ani-
gianalb. Invita il Comune ad
asumersi le proprie rcsponsa-
bilità e la¡cia um propostâ
chiar¿: nChiediamo agli stes-
si commercia¡¡i della zona
che vogliano essere aiutati di
fornire al Comune i lo¡o bi-
lanci prima e dopo la chiusu-
ra dela Sapienzq pcr dimo-

del prrsidente F¡a¡co Ferr¿-
ro: a[.a Saoienza riaora e le
Biblioteca ìesti net Þahzo.
Si facciano i lavori necessari
senza sposure i librin. Si sollc
vano poi perplessiù sri tem-
pi della perizia: <rPerché sono
passati dieci nesi quando in-
vecq per legge, la perizþ do-
veva esse¡e ootrseSnata ent¡o
60 giorai? Si parJa solo- di.mo-
nltoragSro, ma ¡ crnad¡nr v(>
gliono sapere cosa str acca-
dendo denro quel Palaznln.

EleonoreMancini
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<<L'Apocalissor
llfilm diScaramelli
Domani nellasede degli Amici
diPisa in via Gori 17 il re$sta
Giovanni Scaramelli presenterà
i<<L Apocalisse>. ll fìlm $rato
con attori e maestranze Pisane
è ambienato è il secondo di
una trilogia dedicata a questo
regi*a cñe sarà ospite anche
con un altro lavoro: <<Sant'

Antonio e il conadino
carùonaio> (10 magio).
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lj CAMPAGNA ELETTORALE E' ENTRATA
NELVIVO: lERl MATTINA PRIMO FACC¡A
A FACCIA TRA I CAND¡DATI A SINDACO

D|aATTITO
INTE¡{SO
Alcuni momenti
delltincontro
'nella sede di via
GoddagliAmici
d¡ Pba
Sopail
presidenê
Ferraro,qui a
fia¡rco Elia
ChÈ¡¡enza

L.A POLITICA VHRSO IL VOTO

SantaChiarae Galilei
I-e proposte per hacittà
Primo faccin a faccin dngli Amici di Pisa
IJNAcFNDAp-isanautopisticamentediblq Santa Chia¡a, mentre per Bani (Riformisti)
nsenso. Una--serie di pung progranmatici da <çerinvertirelatenden'å,Uisognuèbbedecen-
sottoporre all'attenzioue dei candidati sinda- tra¡e i sen¡izb. Ema¡uele Guidi (Giovani per
co' pa più-i4 generale del mondo politico isti- le istin¡zione) parla anch'egli di Campus" ina
tuzionale della cinà che spaziano dalle infra- per lui doueb6e sorgere fi¡-ori dal ceduo. dn
stn¡m¡¡ealla vivibilità del cenuo, dallasicu¡ez- questo modo la ciaà sa¡ebbe di nuovo a disoo-
zaall'economia passando per cultura e difesa sizionedeipisanienondiun'ecouomiabasàta
delfidentità pisana- Ca¡dini che costituiscono solo zugli riniversitarb. Per il ca¡didato Udc
I'asse portante dell3azione sul territorio che C-arlo Laz¡¡ini con fateneo è fondamentale
I'associazione <aAmici di Piso sviluppa ormai rovare<onequilibriqmadowebbe€ssereme-
da unti an'ìj. I quanordi¡i gqnti-piôui.sopra g¡iosviluppaåfa¡ea&ospedalénóód-en-
sono stati elencati con dovizia di particolari noserviziérto,maanche-comezouaresideu-
dal presidente del sod¡lizio Francp Ferr¿¡o zialo. E" contrario al C,omu¡e unico con le re-
nellambjto del faccia a faccia tra i c¿ndidati (o altà limitofe Diego Petn¡cci che invece invo-
þcenti_funzione...) nella sede associativa di vi" .¿ ¡¡m¡gEiore viviÉilità del centro, cosa che at-
Gori. L'incouto - che ha visto le defezioni oalmeáIe è impossibile. Disinceúva¡e i locali
dei candidati del cenuosinist¡a L4arco Filippe- ch_e portauo !nã movida malsana e wilupparli
schi (rappresentato da Giuliago Bani dei Rlfor- nell'-a¡ea dei Navicellb.
nistiL del Pdl Franco Mupai e del Movimen-
tg 5 Stelle Valeria Antoni (rappresentata ,C4 IN MATERIA di turismo e sviluppo, il rema
Gianûanco Mannini) - è statõ moderato dal più caldo è sato quello dell'aeroporto Gahlei e
uostro caposervizio Diego Casali e ha visto Î'integrazionecof PeretolaFavôrevoliiRifor-
grande _interesse da parte dei presenti. Nel mi- misti,-l'Udc, Giovani (con risen'a); contrari gli
rino della discussione fin dall'inizio le iniziati- attri. E sulló scalo pisàno si sono'órientati aä-
vedaadotta¡e(euon)perfarç¡çsçç¡çr¡napisa che gli i¡terventi ilei presenti. Il comandante
sempre più europea ma corisapevole della pro- EliaChia¡enza (cheproprio inextremis hariti-
pria identità storicoculn¡rale. In primis_ripri- rato la propria cåndi-darira da Noi adesso Pisa)
stina¡e u¡ conetto rapporto demograñco in sta lavorando a u¡ dossier che faccia luce sr¡I
centro-Pisap_erderesidentiinfavoredsicomu- rapporto di forza ua i due aeroporti toscani
ni limitrofi- Cosa fare? Per $¿lv¿fs¡s llqatens perþoter definhe chia¡amente la &nualità del
ßdci) è indispçnsabile <davorare per eliminare (]alilei- E di sicurezza dell'aeroporo di Pisa ri-
I'em-erge-nza-abiativa atuave¡so stnrmenti legi- spetto a quello di Fireoze ha iarlato a¡che il
slativi che åvoriscano anche i ceti meno ib- CoilegadiChiarenza,GianniGusadoricandi-
bie_nti e calmiera¡e i prezzi degli afrni inquina- dato ãi dD Lista pei Pisar, ¡nenre sempre in
¡i ¡l¡lla p¡ssenza degli universitarb. Da lvla¡ni- tema è stato'l'i¡tervento di Antonio Gen:tilini.
ni (M5S) invece arriva la proposta di sviluppa- dipendente Sar e <¡mico di Pisor.
re <<un Campus universita¡io all'i¡terno del F¡a.Bon.
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El o",.¡ D¡ PrsA

Og$ la conferenza
di Antonio Fascetti
Nell'ambito dei <<Pomeriggi
della pisanità> promossi
dall'Associazione Amici di Pisa
si terrà ogi la conferenza sulla
<Faida di Comunir> tenua dal
professor Antonio Fascetti
(nella foto). Appuntamento
oggi alle 17 presso la sede in via
Pietro Gori l7 (traversa di via
San Martino, quartiere Kinzica).
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L'etåüã'å&Þ&

Un abbraccio Pisano
aVolterna città

L'associazione "Arnici di Pisa"
saluta con soddisfazione il tito-
1o di città a Volterra. <Da temPo
era auspicabile il Prowedimen-
to cbe ôà merito a Volterra,luo-
eo ricco di artq risorse naturali
õd al cenuo delia storia della Re-
oubblica Pisana. Il nosuo gra-
ãe a cbi si è speso Percbé Volter-
ra raggiungeõse il-rango di città

"ne. 

"Af vol-terrani, il nosuo fra-
terno abbraccio Pisano>.
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LAPROPOSTA

[Jna þide a Ozanam, sociologo cattolico che visse a Pisa

]\ T on è sfuggita ad alcuni quotidia-
I \ I nilaricorrenzadellanascitail23
I \ apritedel l8I3 del grandesocio-
logo cattolico Federico Ozanam. L'Uni-
veisità Cattolica si è fatta promotrice di
un convegno moderato dalla giomalista
e scrittrice l¿ura Bosio.Aquesto conve-
gno hanno partecipato Claudia Noda¡i,
presidente ¡azie¡¿[s dell'Associazione
San Vincenzo de' Paoli; così di grande
spessore è stato I'intervento di Giusep-
pè DellaTorre, presidente della Fonda-
zione Federico Ozanam 

-Vincenzo 
de'

Paoli. Hanno concluso il convegno I'in-
tewento e una Santa Messa celebrata
dal ca¡dinale Dionigi Tettamanzi, arci-
vescovo emerito di Milano.

A seguito di questo evento non pote-
vo norl ricorda¡e la suggestiva visita di
Sua Santità il Pontefice Giovanni Paolo

II a Pisa.
Seguü allora il suo percorso per le va-

rie vie della nostra Pisa nonché, in com-
pagnia di mio ñglio, nel cortile della Sa-
pienza e consewo di guel felice incontro
buone fotografie, maconfesso che rima-
si assai emozionato quando l'augusto
Ponteñce, nella luce incipiente del cre-
puscolo pisano, sostando st¡.ll'a¡co del
nost¡o Pontedi Mezzo,lanciò con lasua
calda voce un accorato appello perché
noi pisani non dovessimo dimentica¡e
la ñgura di Federico Ozanam.

Questo insigne sociologo aveva difatti
abitato nella nosta Pisa ed era stato ani-
matore di attivitàbenefiche in quelperi-
odo che vedeva a Pisa altre insigni figu-
re, partendo da Giacomo Leopardi, dal
Giusti, dal Guadagrroli, dal Manzoni,
dal musicista Borodin fino a concludere

con il grande statista Giuseppe Mazzini.
Nelle parole del Santo Ponteñce io

colsi allora un amore ed r¡n interesse per
I'ambiente storico pisano, direi una con-
divisione di quel culto per la memoria
storica che, di giomo in giomo, andia-
mo riscoprendo tra le vie e le piazze del-
lanostracittà.

Accogliamo cosi questa opporfuna
sollecitazione ad onora¡e anche a Pisa il
bicentenario di questo benefico ed illu-
sûe personaggio, Federico Ozanam,
che si è compiaciuto di risiedere sulle ri-
ve del nostro amato Amo per portare
conforto e sollievo agli indigenti della
nostra città. E magari ricordiamolo con
una lapide e una sûada per meglio ricor-
da¡e così anche la venuta di Giovanni
Paolo II.

Anton¡o M. Fascett¡
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DOHÂX| llFlttl
DEt REGISÍA SCÂRAIIEIII
ll Su iniziativa
dell'Associazione degli Amici di

Pisa, domani, venerdì lo, alle
ore l7,presso la sede in via
Pietro Gori 17 (traversa di via
San Martino), il regista G¡ovanni
Scaramelli Presenterà un film
da lui diretto, girato con attori e

maestranze Pisane, dal titolo "
Sant'Antonio ed il contadino
carbonaio".
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AMIC¡ S¡ PlsA

Guidetto
e le maesüanze

L' Associazione degli Amici di

Pisa organiza oggi alle l7'
nell'ambito dei <Pomeriggi
della oisanità>, un incontro
neila þropria sede in via.Gori
17, con Valerio Ascani ( con

I'associazione guide uristiche
di Pisa ), che Parlerà sul tema
storico: <<Guideno e le

maestranze comacine a Pisu.
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Ia cittàperde pezzi
ma si fa finta di nulla

[\ opo averscelleratamente assecondato
! I e favorito negli anni B0 il processo di
Å,_zf delocalizzazione e deindustrializzazio-
ne delle attivitàproduttivesite nel Comune di
Pisa in favore di una Pisa cinà di soli servizi -
pochi e spesso mal offefti, come il turismo -
stiamo assistendo, molto sottotraccia, ad una
nuova, multipla spoliazione di Pisa. Spolia-
zione proprio di quei servizi di cui qualcuno
si è vantato di avere come valore aggiunto ri-
spetto a piÌr ricche e indusü'ializzate cinà del
nord ltalia, adesso in gravissima crisi.

Il nost¡o riferimento non può non andare
alla sede della costruenda sala operativa del
" I 18": Pisa, nonostante leeccellenze europee
dei suoi Ee ospedali, non awà I'onore di gesti-
re i servizi del "118". Ciò perché alt¡e realtà,
non ba¡icentriche come Pisa, sono entrate in
competizione con la città alfea, Competizio-
ne che in realtà non dowebbe nemmeno pro-
porsi, ma che la politica crea secondo le sue li-
tugle.

Pisa perde L pezzi dei servÞi della Banca
d'Italiacheverrà presto chiusa: già uasferita e
ridimensionata da via San Ma¡tino aPiazza
dei Grilletti nonostante la città abbia i deposi-
ti più alti dopo Lucca della Toscana Costiera.
Peggio poi pensare alla ge-

lï3.:i#338i:*åF# f C Dopo.raruga

ffi#"trf$î"#ïhr I t ::lH,:ff.'''
sa perde i pezzi della ricer- alla spoliazione dei SêtviZi:

i#Yfiå:iiåi,l 
tålfåil centrale det I18, BankiraIia

Normale Superiore è stato centr¡ di ricerca, stazioni

F#iitåi,ï Ëif"f"iff "1 
deicarabinierie, in futuro,

ro¡ì'ði ael Mþs. Ãnche la ancheilruolodell'aeroporto
Scuola Superiore Sant'An-
na di Pisa (?) ci ha messo del suo nel far perde-
re i pezzi migliori alla città di Çalilse¡ ¡ens-
stanteil nostro territorio abbia 9 km di acqua
dolce (l'Arno) e 9 krn di acqua salata (ma¡e) e
ampi spazi ristrutturati o in via di ristruttua-
zione a Calambrone, è stato impiantato a U-
vomo il nuovo Centro di ricerca nel campo
delle tecnologie per il ma¡e e della robotica
marina.

Pisa perde i pezzi anche nei servizi di poli-
zia, di controllo del territorio, di sicurezza.

Pisa perderà i pezzi dei servizi anche in am-
bito aeropomrale con il Galilei a cui verrà
messo iI guirøaglio dalla futura Holdinge so-
pratütto con I'approvazione da parte del
Consiglio della Regione Toscana del nuovo
Pit in cui si procederà alla costmzione a Pere-
toladi una pista da2000 metri eoltre parallela
all'autost¡ada e concorrenziale aI Galilei e
contro il parere delle persone di buon senso,
degli addetti ai lavori, dell'orograûa, della lo-
glca.

Pisa dunque ha perso pezzi, li sta perdendo
e li perderà: la vogliamo smettere di fa¡ ñnta
di nulla e si reagisce in modo sensato e di libe-
ro sviluppo funrro a rutto tondo del suo terri-
torio? Tra poco le elezioni amrninistrative po-
trebbero dare risposte pilr convincenti alle
nostredomande.

. Assoclaz¡oneAm¡cidl Plsa
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<l',[ecessario
un assessorato
all'universitå>

¡ PISA

<Solo oochi siomi fummo co-
streniäd inte-rvenire Pubblica-
mente Der denunciare lagraræ
spoliazione di servizi Pubblici
a Pisar,, scrive Franco Ferraro,
presidente dell'Associazione
itmici di Pisa che specifica:
odalla chiusura della Banca

: d'Italia alla centrale operativa' del ll8, ¡lalla chiusura delle
stazioni dei ca¡abinieri di Ri-
elione e Tinenia.. Avevamo
äche denunciato che Pisa
oerde i oezzi della ricerca uni-
iersitaria il l¿boratorio Nest
della Scuola Normale SuPerio'
reè stato trasferito e Potenzia-
to a Poesibonsi Andre la Scuo'
h Sunèñore Sant'Anna dí Pisa
ci hd messo del suo... infatti
sottoscriverà un nuovìo Prcto-
collo d'intesa a Livomo tra il
suo Istituto di BioRobotica E
un'azienda livomese Per f;arm-
rire -a Livomo- il trasferimen-
totecnologicor.

nOradiãamo basta! No alle
aree vaste solo Per Prendere il
meel¡o da Pisa: la Prossima
eiuñta comunale - 

-conclude

Ëranco Ferraro - dornà figurar-
vi un assessorato retto da Per'
sona competente e dedicato
interamenie alle Unir¡ersità' al'
la ricerca scientiflca e tecnolo-
gicaeallestart-uP>-
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ll laboratorlo i¡est d€lla gcuola

ilormale non è stato trasferlto
comesostengonogli amicl dl Pisa'

ra preclsazlone arrlva dall'ufflcio
stampadellatlormale.
(coñtrar¡aniente a quanto

denunclato dagl¡ rAm¡d d¡ P¡sar

ln un artlcolodl lunedi scorso' dal

t¡tolo nlscessar¡o un assessorato

allacultunr, sl Precisache il
l.aborätorio tlest della Scuola

ilormale non nè stato trasferlto e

ootenziato a Pogibotisitr, come sl

iegge sulla nota. ll ¡åboratorlo

ilest, centro dl eccellenza sulle
nanotecnologie in cui oPerano

ludlosl esclenzlatl datutto il
mondo, hala sua sede lnclttå' in

P¡azzasãÍ Sllvestro' nella sede

storlca della Scuola ilormale
SuDor¡ore. La frcuola sta
ulterlormente esPandendo la

nrcsenzadel gruPpl di rlcêrca
nella struttura con ulteriorl
importanti investlmentl. llon è

mal stataprevlstae non è ln

agenda la cüiusura o ll
tiasf erl¡nento del Laboratorior.
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MûX}ELIA ¡NVETRINA

conmctilosupctfrdale
del minlstoGarruua
I Nei giorni scorsi I'iniziativa -

certo forzata - da parte di un eser-
cizio commerciale pisano difare
pubblicità nelle proprie vetrine
alla moda e alla tecnica della tin-
teggiatura del corpo detta bo'
dy-painting ha fatto storcere il
naso a chi pensa che il corpo fem-
minile non sia un oggetto dave-
trina, né tantomeno sia al centro
di mercificazione commerciale.
Teorie condivisibilie in questo
contesto un po' estremizzate,
con una ragione di fondo non
emersa: che nella società di oggi
I'importante è fare notizia, non
importa come. Eppure certe vol-
te il silenzio vale oro. Purtroppo
abbiamo registrato il commento
superficiale (ce lo consenta)
dell'onorevole Mar¡a chiara car-
rozza, ministro dell'lstruzione e
già direttore della scuola Supe-
rioresant'Anna di Pisa (ancora
perquanto "di Pisa"?). La quale,
commentando I'episodio della
ragazza seminuda in vetrina, ha
detto: (Da Pisa mi aspetto di
più>. Certo, ha ragione I'onorevo-
le Carrozza: forse si aspettava
anche più partecipanti alla mani-
festazione in favore delle dro-
ghe libere, Canapisa, che daol-
tre l3 anni oltraggia I'uomo e
Pisa con le sue rivendicazioni
abnormi della libertà di consu-
mo di ogni droga, che blocca una
città intera per ore e permette il
libero sfogo agli istinti più degra-
danti, gretti, amorali? Oforse
I'onorevole Carrozza si aspetta
dipiù da Pisa in merito alla ricer-
ca scientifica della Scuola Supe-
rìore Sant'Anna! si deve dunque
trasferire tutta la Sant'Anna a

Livorno e non solo impiantare
qualche preziosissimo centro di
robotica? È questo ciò che <si

aspetta d¡ pif, da Pisa>? Natural-
mente, senza rancore. Ma solo
per mettere i Puntini sulle "i".

FrancoFclÎaro
presidente degli Amici di Pisa
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<<Adesso sofl/e
una

di Titani>

ed inco-
r aggía'
mento. E
aluirivol-
giâmo su-
bito i no-
sui più
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Ora Filippeschi faccia
unagiunta diTitani

Y n pochi alla vigiìia dell'appuntamento eletto-

I ráe si sarebbeio immaginati una così eleva-la

I oercentuale di astensionismo come quella
chìÞisa ha registrato. Una quota così a[a da sta-

bili¡e un record nazionale' negauvo. b' ruor <u

dubbio come I'esercizio del diritto di voto sia ñn
troppo mal interpretato come trn bisogno perso-

naläe soggettivd e non come espressiolg di.g.n

vero diritto-dovere. Atteggiamento su cl¡¡ t po[n-
ci tutti dovra¡rno rillettere attentamente pren'
dendo prowedimenti che riawicinino Í cinadini
ala oolitica e ciò si pouà ottenere facendo riac-
ouisi:ue la ñducia näle istinrzioni, combattendo
dli sorechi ed i privilesi, quindi gestendo la "cosa

ñuU'UUca", come suoldiisi, coñ la diligenza del
buon padre di famielia. Con ciò, Pisa riparte da
dove éra, con I'am¡ñinistrazione Filippeschi che
si ritrova a dirigere una cinà, ftequentata quoti-
dianamente dabltre l4Omila persone, con appe-
na 2Omila voti. Proprio da D bisognerà ripartire'
eliminando subito ia stortura che vede Pisa pri-
eioniera del pendolarismo facendo ben capire le
Ëuone raeio;ú fi.rnzionali alla creazione del Co-
mune uni]co dell'area pisana A Filippeschi va il
nostro in bocca aI lupo ed incoraggiamento. Ed a
lui rivolsiamo subito i nosui pih forti appelli.

Il pt'räo di questi che Filiþpeschi scelga come
asseósori ñzure di manifesta

trmir*ì;ï,ffiffi: frfr:';¡H,'.'
minisuazione come nei con-
sessi intemazionali, nei lä- un'assessorato alla r¡cerca

ng[aCg, nei rapporti con ealleUniVerSità
l'EuroDa e non unmo con I

oisani. Che si crei nella nuo' Come alcung Clna
vagiuntaFilipptschi,l'asses- a nO¡ ViC¡ne
sorãto alle Università e alla : "-' "-: .'-
niiãiõ" s"iu"t¡fica e Tecno- hanno già sper¡mentato
losicaPisana che, zuardaca-
soicittà a noi viciñe hanno e che sia fu¡rzionaìe
all' industrializzazione della ricerca universitaria

Che si abbia il coraggio di dire no - chiaro e ton-
do -.al cavallo diTroia della HoldingAeroportua-
leToscana a meno che Peretolanon vertga incor'
Dorata nella nisana SaL Che si amministri Pisa
äon it fuoco dentro di da¡le sviluppo, lavoro e fu-
turo all'altezza della sua storia bimillenaria. Si

esca dunque dal nichilismo minimalista, micra-
snoso e nano: Filippeschi faccia ora u¡ra vera
iouad¡a di Titani. Pèi da¡e futuro e sviluppo a Pi-
vJAl rizua¡do ci mettiamo a disposizione del sin-
daco Fiippeschi con l'Agenda Pisana 2013 elabo-
ratadal ¡iõstro sodalizio: aninga pure a piene ma-
ni senz¿ limiti, ci toverà ben disposti e non ci
sentiremo imitati.

Il nostro appello - ed augurio - lo intendiamo
rivolto a tuni iconsiglieri cómunali: ricordate di
fa¡ fa¡e una belta figwa a Pisa, cercate sempre la
soluzione più sensata che garantisca lar¡oro e svi-
luDDo a tutto tondo, Þensate in grande con.amo-
re óer Pisa e con volontà di riusci¡e nelle cose
buðne! Il nostro saluto e incoraggiamento va rm-
che a ouanti non sono riusciti ad entrare in consi-
dio.cdmunale: auspichiamo che a seguito della
ãconñtta elenorale non gettino al vento la possi-
bilità di da¡e prosperità a Pisa Il vostro lavoro' se

fatto con impegno e abnegazione, satà sempre
utileperPisa-. 

Âssoclazlonedegll Amlcldl Plsa
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It RESTAURO CHE FA DISCUTERE AMICI DI PISA A\ERIFIC,ARE GU T\|TERVENfl REAUZZATI SOTTO IL MONUMENTOD
a o a

<Mura, sryrllaarcl di privilegi) a

Che appaiono aeli ffiH dell'oPi-
nione öübblica cõme latori di privi-
bsi dclusivi. Di píù durante le
düe ciornåte di apeih¡ra straordina'
ria delle scorse sènimane' abbiamo
ootuio assimere a cone siigoli indi'
ìidui .- nel corto del temPo' anche
fino a 25-30 anni fa e chi iliúeæla'
re. sa di esserlo - abbiano avuto
brín oochi scrupoli e rispetto verso
le Miua: ôostni¿ioni adilossatq co-
¡ertu¡e i¡eternit amplisnenti'si
ã omdunivi a rãso, inclusioni di
soâzi ins¡ee storiche. Situazioni na-
sãJstti da[a stredae noute graz.ie ai
canminandntl anche in Prossimi-
A ¿et trauo tetminale dell'Acque
dottoMediceonei dintorni del Por-
to delle Gondole. E Perciò in ano
una vera e pmprÍa guerra tra una Pi'
sa che vuole rìemergprer riuovarsio

(NOI - continua - non abbia-
mo dubbi: stiamo e staremo sem-
oredallapane ilichi nevuole il pro'
besso. il riscatto e lo sviluþPo.
Dunoúe le Mura cittadi¡e hanno
avuto il merito storico di aver pro-
teno i Pisani dngl! assedianti ma
non sono mai riuscite aproteggerst
dåi Pisani. Né nel passato della Re-
oubblica Pisan¡. rié adesso. Il Co-
-nune 

di Pisa qui¡di insista con for-
ã àisolutezrå sulla su¡da traccia-
ta: non abbiamo scelta Altrimenti
non Dotrernmo oiù neanche Passeg-
giaré per le vie äel centro storico o
sul lungomaretr.

orodurre ecouomia anche storico-
õin¡rale e una Pisa cbe la osteggia'
unaPisa cùe vivedi æclusiva rendi'
u ad uso di pochi elettb.

la riserr¡ateza. E vero seinmai il
suo €sstto contrario: I'interesse
pubblico, il patrinonio storico tor-
nato a disposizione dell'Umanità e

rappresentato dalle Mu¡a non Può
né deve esere liniuto, disPrezato
e ofresoper lbPPosizione diPochi
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DIFENDIAMO

LE MURA

DAGLI ABUSI

di FRANCO FERRARO

LA POLEMICA
T lsuccesso dell'oPerazione
I Piuss,furalizzataalriPristi-
Å no dei camminamenti del-
le murastoriche ad uso cultu-
rale e turistico, è un Patrimo-
nio di tutti, al pari dei monu-
menti della Piazza del Duomo.
Non solo dei Pisani, ma di tutti
ouanti accedèranno al cammi-
úu*ettto petvedere una città
diversa, insolita, certamente
piìrbella, piìr imPortante ePiit
iorte, penieand-o in Profondi-
tà alvisitatore dei cammina-
menti la storia alfea.

Camminamenti che ci augu-
riamo possano essere riaPerti
il piìr presto Possibile. La sto-
ria di Pisa, ritovata nelle sue
mura dopo secoli di abusi e di
deliberaù abbandoni e sPolia-
zioni, nonPuò arretra¡e né svi-
Iirsi per interpretazioni Perso-
natiã risiUiti {ella legge sulla
riservatezza, E vero serrun€u
l'esatto contrario: I'interesse
pubblico, il patrimonio storico

tomato a disPosizione
dell'Urnanità'e rappresentato
dalle mura non Può né deve
essere limitato, disPrezzato e

offeso per I'opposizione di Po-
chi. Clie appâiòno agliocchi
dell'ooinione pubblica come
latori ^di privilési esclusivi.

Dipiù, durañtele due gior-
nate äi apertura straordinaria
delle mura nelle scorse setti-
mane, abbiamo Potuto assiste-
re a coine singoli individui -
nel corso del t-emPo, anche
fino a25-30 annifa e chi è irre-
solare, sa di esserlo - abbiano
ä.ruto ben pochi scruPolie ri-
soetto versb le mura: costruzio-
ri addossate, coPerture in eter-
nit, ampliamenti di dubbia
liceità, siti Produttivi a raso'
inclusioni ãi sPazi in aree stori-
che. Situazioni nascoste dalla
strada e notate grazie ai cam-
minamenti, anche in Prossimi-
tà deltratto terminale dell'ac-
quedotto mediceo nei dintor-

ni del Porto delle Gondole'
È nerciò in atto una vera e

ptoftiu g,t"na tra una Pisache
vuole riemergere, ritrovarsl'
nrodurre economia anche sto-
hco-culturale e una Pisa che la
ostessia, una Pisa che vive di
esclüs"iva rendita ad uso di Po-
chi eletti chesi oPPongono al
risollevarsi della nostra città,
di fatto tenendola sottomessa'

Noi non abbiamo dubbi:
stiamo e staremo semPre dalla
parte di chivuole il Progresso'
il riscatto elo sviluPPo della
città.

Dunque, le mura cittadine
hanno ávuto il merito storico
di aver Protetto i Pisani dâgìi
assedianti, ma non sono mai
riuscite a proteggersi dai Pisa-
ni. Né nelbassatõ dellaRePub-
btica Pisaña, né adesso. Il Co-
mune, quindi, insista con for-
za e risoiutezza sulla strada
tracciata: non abbiamo scella.

AssociazioneAmici di Pisa
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fuÑ fuNYYH$qA GLI AMICI DI PISA APPLAUDONO LA CURVA NORD

<Crederci sempre, questi tifosi sono d'esempio>
CREDERCI ancora nonostånte tut:
to, seguendo I'esempio dei tifosi. E
questo il messaggio lanciato da Fran-
cb Ferraro, presidente dell'Associazio-
neAmici di Pisa, in unaletterarivolta
alla squadra e alla dirigenza netazø.tr'
ra in vista della gara di ritorno col La-
tina: <Lo 0-0 dell'A¡ena premia olue
ogni merito i pontini e rischia di aP:
pãn''¿¡s le aspirazioni dei ngani di
Pagliari - reCita la lettera -. Proprio
peiquesto vogliamo sostenere tuno lo
itaff pisano per continuare a credere

L

Ij

nel sogno di salire di categoria andan-
do a vincere in uasferta. La squadra
tuttâ - con i.uâ Ferraro - creda
che possa ancora essere la migliore ar-
bitra di se stessa: ci creda nella vino-
ria. fügliarno l'occasione - conclude

- per congratularci con la Curva
Nord, che ha confermato il suo prima-
to di tifoseria nell'alles 'mento di core-
ografie. Alla Curva e all'Ac Pisa 1909
va il nostro incoraggiamento: Pisa
può ancora anda¡e in B. Crediamoci e
andiamo a vincere a Latina!>.

Fmnco Fenrar.o,
presidente Amici di Pisa
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Fonangarzirleüna
uac¡ËEnatr
t Tutt¡quantisapevamo che,
perguadagnare la serie B, sareb-
be stato necessario uno sfozo
ulteriore a quello - già notevole -

profuso nel pareggio di Perugia,
facendo ricorso ad una maggior
quota d¡ ¡ntens¡tà, impegno, san-
guefreddo. Che è quasi arrivato.
E'il guasí afare, però, ladifferen-
za. Lo O a 0 d¡ domenica scorsa
all'Arena Gar¡baldi premia infatti
oltreogni mer¡to il Latinaer¡-
schia diappannare le velleità e le
aspirazioni dei ragazzi di mister
D¡no Pagliari. Proprio per questo
motivo il nostro sodalizio ha deci-
so di scrivere per Inc¡tare ancora
una volta la squadra del presiden-
te Carlo Batt¡ni etutto lo staff pi-
sano per continuare a credere
nel sogno di salire d¡ categoria
andando a vincere a Latina. Per
farlo non basterå dare il massi-
ms - che certamente verrà dato',
chiediamo che la squadra creda
in maniera convinta che - nel mo-
mento pir) buio e difficile - tutto,

di positivo, può ancora accadere.
La squadra tutta creda che può
ancora essere la migliore arbitra
di se stessa: creda nella vittor¡a. E

il sole può tornare a splendere in
fronte nonostante oggettive diffi-
coltà. Cogliamo l'occasione per
congratularci con la curva Nord
Maurizio Albertiche - casomai
non fosse ancora stato notato da
qualcuno - ha confermato il suo
primato ditifoseria nel mondo
calcistico nell'allestimento delle
coreografie. Alla curva Nord,
all'AC P¡sa 1909 va il nostro ¡nco-
raggiamento: Pisa può ancora
andare in serie B. Crediamoci e
andiamoa vincere a Latina,

F ancoFelnro
presidente dell'Associazione

AmicidiPisa
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KE la p¡ù emozionante della mia vit¡r>
Dino pagliari presenta la gara di domenica e prepara la formazione per il Francioni: in difesa è favorito Rozzio

äìî;;ä,ïä"' :

Franco Ferraro
<<Non perdetevi
d'animo, a !-atina
sipuòvincere>

I PISA

ll cordott¡erc nêraarro Dlno Pagl¡arl

¡ ptsa
(Ci sewono sei-dieci secon:

di per fae gol e lo possimo
üovare in tanti momenti. Non
seruono müadi di occasioni,
nebastaunapersegnae,.

Ha avuto p¡ù dubbl ri6pet-
to alle altre settimane?

nNon dipende da me. Ia do-
menica qumdo finisce la par-
tita io ho già in mente quale
poûebbe essere lafomazione
della settimana succesSiva,
poi i ragâzzi sono b-ravi a met-
tþmi in rtifficoltà. E' un grup-
po vermente pa¡ticolare, so-
no dei ngua straordinili.
Non ho veramente aggettivi
Perquesto gruPPoD.

Suo fratello Glowurtha dl-
chlarato che lel non hai biso-
gnodicoruþIi...

(E'molto più piccolo di me
e quindi ha paura>, scheza il
mister.

Iå lettera B non la vuole
pronunclare?

"Non la voglio pronunciare
perché domenica a fine gara
vonei urla¡lar.

Antonlolognoli

Anche eli Amici di Pisa, asso-
ciazioné fondatanel 1959. fan-
no il loro in bocca al lupo ai ne-
mzzs¡n: <,ll Pisa non si Perda
d'mimo ed insista a credere
nei suoi mezi: a Latina si può
vincere!,'.

L'associzione si congratula
conlacwaNordperlanuova
lezione di tifo e di coreograña
da stadio: (Ha confemato -

scrive il Dresidente Frmco Fer-
rao - il duo nrimato di tifoseria
nel mondo'calcistico nelì'alle-
stimento delle coreografi eo.

Secondo Fenao ntutti qum-
ti sapevmo che, per guada-
ma¡e la serie B, saebbe stato
ñecessuio uno sforzo ulterio-
re a quello - già notevole - pro-
fuso nel pdeggio di Perugia,
facendo ricorso ad una mag-
gior quota di intensità, impe-
gno, sangue freddo. Che è qua-
si mivato. E' il quasi a fae Pe-
rò, la differenza. Lo 0 a 0
dell'A¡ena premia infatti oltre
omi meritô il latina e rischia

. di upp*ut" le velleità e Ie
aspirazioni dei ragazzi di mi-
ster Pagliari. Proprio per que-
sto motivo, il nostro sodalizio
ha deciso di scrivere per incita-
re la squadra. Per falo nonba-
steràdare iImassimo -che ce¡-
tmente venà dato-, chiedia-
mo che la squadra creda con-
vintamente che -nel momento
piùbuio.e difñcile- tutto, di po-
sitivo, possa mcora accadere.
lå squadra tutta, creda che
può ilcora essere la migliore
dbiüa di se stessa: ci creda
neüa vittoria. E iÌ sole può tor-
nare a splendere in fronte no-
nosranre o gsettive,#_,:ll*;

Prove tecniche per la finalissi-
ma nel t6t match con le giova-
nili: Dino Pagliari sembra aver
lanciato Paolo Rozzio al centro
della difesa, dopo aver provato
perdue giomi Filippo Caini al
fimco di Colombini. In attac-
co la coppia Gatto-Scappini.
Quest'ultimo si è altemato con
l¡o Perez lå gm per la ciona-
ca e' terminata per 3-0 con le
reti di Barberis, Sappini e Riz-
zo. Ma Pagliaii ha provato an-
che un 4-3-3 con Buscè ester-
no bæso, Colombini e Sua-
gher cenuali e Benedetti a sini-
sEa, mediana a tre con Min-
gzini, Barberis e Rizzo, e in
àttacco il t¡identeGatto, Tulli e
Perez.

Oggi la squadra nerazzußa
si allenerà nel pomeriggio
all'Arena, domani la rifinitua
allo sfadio, pranzo in città e in-
tomo alle 14.30la parte¡¡za al-
lavolta dell¡zio. E a proposito
della riñnitura di domani, i
Gruppi della Nord ricordmo
I'appuntamento all'Arena fis-

L'aÞerturaèsultlfo dêl Plsâ' Pol
vle]le ll tlfo f n Èo(á.ntuer g¡oEato

alla¡ohÞoneri... Þbh'la
Þroporzloié è glust¿ Âncho Boca
Júhlófs s R¡úêr Plat€ hanno dêlle
dGcrcte t¡losêrle, dopotutto.
lls¡to t¡ltr¿s'barr¿sbrãvais.com'
ùnodêl plùfdmoil de¡ settorêal
mondo, metteh horne ùage le
lmmaglnl e ll vldeo dêlla
coreogrda in Plsa-låtlna'
deñnGndoleÍåñaz¡ng', cloè
tbalotdltlve'..Ápre ll s€rulzlo
f otogañto l'¡mÍiaglnê aer€e

presadal nostro glomale {foto
pof tarôccatapsrtogllere le
lnsegnè della þollzla e€idrnale
nondiato, mâ ñonèquêsto che
lnportå). llt€stoln lnglesedic€
rGrandeshowsugllspaftl'the 

.

cüirat{ord lf aurlzloÁlbêrt¡ ha
fattounacorêogräfla
sbálordltlva e sp€ttâcolare
al¡'ff€najÞ¡Ea, ttalla per la t€ga
Pro Þrlma Dllf 3lon€'. l¡ llÍk è
w.l¡ltras-balrasbravãs.
con/å¡naz¡ng.tlfo-by-últlãs-pls
&cürvå-mrd/

sato per le ore 9.45 e invitano
tutta lâ tifoseria âd intervenire
per incita.re la squadra prima
dellapartem.

Dopo la consueta partitella
del gioved mister Dino Paglia-
ri ha incontrato i giomalisti
nella sa.la stampa dell'fuena.
E' come al solito lucido e riso-
lúto nella sua malisi.

Per lel è la gara più lmpor-
tar¡tedellacårrlera?

<E'la pih emozíonante che
mi sia capitata, come il contor-
no e l'entusiasmo che c'è a Pi-
sa in questo momento. II meri-
to è dei r agazzi che sono riusci-
ti a portare allo stadio 14.000
persone e far risvegliae I'entu-
siasmo in ua grmde piazza.

Come lnterpreterà il Plsa
queôtapardta?

,cAndremo a latina per pro-
vile a battere !l latina, il gol e'
nelle nostre corde. CÍ credo co-
me ci credono í ngw| Qve-
sta souadla ci ha abituato a faf
diveúta¡e le cose impossibile,
possibili'r.

Cosaseroe al Pisa a l¡tlna?
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: complÍmentiall'opera

' dellaPrimaziale
I t nostri piir corrvinti rallegra-
rnerlt¡ all'opera della Primaziale
Pisana per i I fine restau ro e la
conseguente ria¡rertura della
Sala del Pesce nel basarlrento
del Carnpanile Pendente. Ancora
una volta I'o¡rera conferma la
sua plurisecolare rnissiorre di
alta specializzazione nel la rnartu-
tenziorre e nella valorízzaziorre
dei rrronunrerrtidella Piazza del
Duomo. U na valorizzaziorre che
abbiamo potLrto corìstatare an-
che in occasione della giornata
sLrlle Cattedrali Eu ropee
quest'alïlo derjicata al restauro
e nranuterlzione delle vetrate

ãrtistiche. Nell'aLr ditorium
"Giuseppe Toniolo" abbiamo
assistito ad una platea qLralifica-
tissirra di attori e soggetti ornolo-
ghi alla pisana Fabbriceria e spar-
si nell'Europa. Un vero e proprio
biglietto da visíta per Pisa. come
lo saranno arrche le apelture se-
rali del Carnpanile Pendente.
Queste aperture serali danno la
possibilità cli vendere berre Pisa
nei ¡lacclretti turistíci e prasso i

tour operator: l'ar¡mínistrazio-
ne comunale segua e f inalizzi
q uarrto originato dal I'o¡rera del-
la Primaziale Pisana.

Franco Fefraro
presidente degl¡ Amici di Pisa



[a storia Al-Murtadà fu il primo sovrano indipendente a regnare sulle Baleari nella seconda metà dell'Xl secolo, quando partì I'offensiva delle Repubbliche marinare

hemfuoinchiesa
A Pisa dentro San Sisto
il mistero della lapide
con invocazione ad Allah

rli ALIjSSANDRO BIìDINI

La chiesa di San Sisto a Pi-
sa, si trova a pochi metri dal-
la centr4lissimapiazza dei Ca-
valieri. È una delle piu anti-
che della città in quanto ven-
ne consacrata nel rr33 e in
precedenza era stata un luo-
go importante per la stipula
di atti che riguardavano il Co-
mune. Al suo interno si trova
una lapide funeraria dell'emi-
ro Al-Murtadà. Un oggetto
del tutto insolito in una chie-
sa cristiana ancora consacra-
ta, anche perché nell'epigtafe
funeraria in
caratteri cufi-
ci le prime pa-
role sono la
consueta in-
vocazione ad
Allah: <In no-
me di Allah,
ilCompassio-
nevole il Mi-
sericordioso;
o uomini, la Esterno

sa di San Sisto? <La lapide è

anivata a Pisa dopo la guerra
delle Baleaú, combattuta tr¿
il rrr3 e il rrr5, quando i pi-
sani conquistarono le isole

- ci spiega Franco Ferraro,
presidente dell'Associazione
Amici di Pisa - ma dopo po-

chi anni se ne persero le trac-
ce. La lapide funeraria è stata
rinvenuta durante la ristruttu-
razione della chiesa nei primi
decenni del secolo scorso. Fu
il professor Scalia, dell'Uni-
versità di Pisa, a interessarsi
per primo all'epigrafe.

Venne esposta durante la
mostra sul Mediterraneo che
si svolse nel zoo3 - prosegue
Ferraro - e fu incaricato della
traduzione Josè Banal studio-
so spagnolo esperto in mate-
ria. E I'unico esetnpio di que-
sto genere presente in Italia e

in Europa e collocato in una
chiesa>, Fu
ir-r effetti Bar-
ral ad identifi-
care il perso-
naggio ricor-
dato nell'epi-
grafe, si trat-
ta per I'ap-
punto del-
I'emiro Abu
Nasr'Abd
Alah Bin

cui, dopo l'importante stagio-
ne del regno andaluso, si era-
no andate formando le Tai-
fas, piccoli stati indipendenti
nei quali il regno di Cordova
si era frammentato.

È in questo periodo che le
repubbliche marinare, Pisa in
testa, diedero inizio a una ve-
ra e propria offensiva nei con-
fronti dei domini islamici nel
Mediterraneo. Le isole Balea-

ri erano state conquistate dai
mussulmani all'inizio del X
secolo, i califft ommayadi ave-
vano incontrato non poche
difficoltà a sottomettere Ma-
iorca, Minorca e lbiza. Entra-
to in crisi il califfato di Cordo-
va, le tre isole erano state con-
quistate da uno dei tanti si-
gnori della guerra presenti
sul complesso scenario iberi-
co: Mugahid, uomo di grande

cultur4 discendente proba-
bilmente dai soldati slavi che
erano stati deportati in Spa-
gna come schiavi.

Ragioni di natura coulmer-
ciale, maanche di tipo religio-
so, indussero i pisani, alleati
con il conte di Barcellona, a

intraprendere nel trt3, la
conquistadelle isole Baleari. I
cristiani prigionieri a Maior-
ca, venivano maltrattati e te-
nuti in condizioni disumane;
il papa, Pasquale II, aveva con-
ferito ai combattenti pisani la
croce, a dimostrazione di co-
me la chiesa fosse interessata
a liberare il Mediterraneo oc-
cidentale dalla presenza mus-
sulmana. Nel rr15 cadde Ma-
iorca, Pisa aveva ottenuto la
sua vittoria, ma da lì a poco i
Berberi Almoavidi, che già si
erano impossessati di buona
parte del Nord Africa, aweb-
bero conquistato le Baleari. I
pisani non erano dunque riu-
sciti ad assicurare le isole alla
cristianità. È in questo scena-
rio che si colloca la storia del-
I'emiro Al-Murtadà, del quale
lo stesso Barral non è in gm-
do di fornirci notizie piir pre-
cise. Era forse un discenden-
te di Mugahid? O appartene-
va alla fazione awersa?

Sta di fatto che i pisani vol-
iero inserire tra i loro trofei la

lapide funeraria che sta nella
chiesa di San Sisto. Ciò fareb-
be pensare a un ruolo di rilie-
vo che I'emiro avrebbe rico-
perto alf intemo del complica-
to puzzle rappresentato dalla
presenza musulmana nelle
Baleari. Il primo a prendere
in esame la strana iscrizione
fu Carlo Nallino, studioso del-
I'Oriente, il quale però com-
mise diversi errori sia per

quanto riguardalada-
tazione che per la tra-
duzione, corretti da
Antonio Milione in
un saggio dal titolo
Dellqen'oneadatqzio-
ne di No,llino (te8f).
Fu in seguito Giovan
Battista Pellegrini a
precisare meglio le
notizie riferite alla
oramai famosa epi-
grafe pisana, infine
Josè Barral nel rg87
darà alle stampe la
traduzione fedele del-
I'epigrafe che contie-
ne I'identificazione
del personaggio cui
si riferisce.

Il 6 agosto del rrt3
I'armata pisana, sotto
il comando dell'Arci-

vescovo Pietro Moriconi, sal-
pa alla volta delle Baleari.

<Oer ricordare tale evento

- conclude Franco Ferraro -
l'associazione amici di Pisa
ogni anno il 6 agosto, organiz-
zaLo die di Søn Sisto e viene
deposta una corona di alloro

@m':ll.

promessa di La chiesa di San Sisto Aglab, me-
Állah è veri- glioconosciu-
tb>, I'iscrizione prosegue poi to come Al-Murtadà. Egli era
annunciando la morte del- stato il primo sowano indi-
I'emiro, awenuta il 7 gennaio pendente che regnò sulle Ba-
del rog4. leari nella seconda metà del-

Ma in che modo la lapide è I'XI secolo, L'iscrizione preci-
giuntaaPisa?Eperchésiède- sa anche che visse trentotto
èisodiconservarlanellachie- anni, siamo nel periodo in

El"*a],.' 
..'*
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proprio sotto la lapide che fa
memoria di un evento storico
di gmnde importanza non so-
lo per la città ma per tutto il
Mgditerraneo>' 

.,,,o,r,,r,,rn,n,,nr,"un,n

Omaggio
A sinistra
un'antica
stampa sulla
navigazione,
a destra
particolare
della lapide
funeraria
dell'emiro
Al- Murtadà

Unicum
Questa iscrizione in un luogo di culto
cattolico è il primo esemp¡o
delgenere in Europa, ma ancora
non si è capito perché arrivò propr¡o qui
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Opporfinaunatettoh
allafermatadelbus
I Mi siaconcessodi dare piena
approvazione allo scritto del si-
gnor Lori su queste colonne rela-
tivo ad una migliore sistemazio'
ne dellafermata dei bus sul lun-
garno Mediceo, nei pressi di piaz'
za della Berlina, Questa fermata
è la piir importantedel lungarno
di Tramontana e certamente la
più frequentata. D'inverno la
folla in attesaè assai esposta alla
pioggia e d'estate vi è il tormen'
to del sole. Fino al 1875 vi era un
comodo sedile posto a ridosso
del muro dell'Arno, egualea
quello che ancora oggi figura
lungo la spalletta dell'arnoa Cal-
cinaia. Serviva agli ospitianglo-
sassoni per prendere il sole alle
spalle in inverno, e forse è servi-

. toa Leopardi,a Manzoni ed a
, chissà quanti altri illustri perso-

naggi. Una tettoia simile a quella
che vediamo in più puntidella
città sarebbe opportuna come
comodo riparo. ln questo luogo,
fino almeno al 1760 erano s¡tua-
te alcune casette, le vediamo nei
quadri del Gioco del Ponte, che
determinavano per guesto trat-
to del lungarno l'appellativo di
via dei Setaioli. Non credo che
una simile. così utile tetto¡a, re-
chi un'offesa estetica all'armo-
nia del lungarno e la Sovrinten'
denza ai monumenti penso che
non troverebbe ostacolo ad aP-
provarla. un arredo quindi in
armonia con il ricordo storico e
molto utile per chi deve attende-
re ivari bus cittadini.

Arton¡oH. Fascctt¡
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SINISTRA PER CHIEDE Iå RESTITUZIONE
DELLE QUOTE, DIRITTI A SINISTRA
INVESTIMENTI IN SERVIZI E STOPAI RIAIZIINüNI NäLL-UNMNRSITA'

MOBITTTAZTONã E IL PDL CHIEDE LA CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE CULTURA ",. I

GtistüË&tk, *
<<Tasse, sforato

itLimitedetffiib>
Aumentisssd€i

Ub,ri in discarica: AteneÐ nellabufera
Gli Amici diPisa scrivono alpremierl-ettÃ
NON siolacano lepolemiche m-
torno aüb smante[.*ento della
biblioteca di Geografia in via
San Giuseooe con ranto di centi-
o¡¿ ¿¡ ys1'ìmi (veccbi, doppi e

i¡ oessime condizioni afferma
t'Aieneo) mandati al macero. A
punu¡e il dito è oggi l'associazio-
-ne 

deeli Amici di Pisa- Una lene-
rachãèsata inviata anche alpre-
mier Letta s al minists dsþ
oubblica isruzione Maria Chia-'raCarrozuolne cbe alle istitu-
zioni pisane, al refiore Augello e
ai refoonsabili del Si*ema Bi-
blioteèario di Ateneo. <L'Univer-
sità - afferma il presidente
Franco Ferraro - ha Pianificato
la distruzione volontaria e scien-
tiûca - destinandsli ¡lla mçgslu
indifferenziara della $azione eco-

t L'ATEtr{EO piw
di 4 niliotri di eum
tasseed

lo soùo
straPer.
re - dice i{atonio
Dirit¡ia
re il

br¡zione
meoto è sato
tonto
ta del
fet¡of€

nere h

ba frdo

rb

GEOGRAFIA
l.abibliotecad¡
viaSan
Giuseppe si
trasferisce a
Palazzo Boilea¡¡

r-EÀccugË
Gar¿ella: <<Serve chiarezza
stiamo parlando
di materiate prezioso>>

sono il sale della conoscenzt:
non si but¡ano mai via: al massi
mo, si regalano: perché non è sta-
to fatto? Analoghe inquietaati
domande - aggiunge Ferraro

- ce le rivolgiamo per le decine
di cane geograûche ottocentê'
sche. alcune anchei¡ cardve con-
dizióni: guai a chi le toccal Que
sti sono i dirigenti, lautamente
stipendiati di cui vanta¡ci come
bene dellUnive¡sità? Li invitia-
mo a raccogliere i libri uno ad

uno alla discarica. E quelli man-
centi vengatro deUani rtella bu-
$â paga. Aprezo di mercato si
capisce. Intanto il Ùlinistro Per
I'Univenità i¡tervenga con Pu-
gno di ferro per rimeftere a Posto
le cose- visto che altri uon ne so-
no câpacD.

DURA anche la posizione della
Confederazione dei Cobas che
definisce la decisione dell'At+
neo <gravissimo> e fa aPPello al

nuovo Mi¡ristro della Pubblica
Istruzione Ca¡roza E arriva an-
che la presa di posiáone del Pdl:
oAbbiamo chiesto la convocazio-
ne urqente della commissione
culüã - annunciano il capo-
enropo Giova¡ni Garzella e la
õoniiltiera Mirella Bronzini -per år luce su qrunto sta acca-
äendo alla biblioìeca universita-
ria di Geoer¿ñâ ri¡enendo che
non sia accettabile che libri etesi
DossÍmo essere mandati al mace-
io sooramrtto se si tanadi docu-
menü anteguerra- Siamo ceni
che la Soprintendenzasi siamos-
sa al fine di capire se sia¡o state
violate norme tese alla conserva-
zione di materiale storico, vislo
ancheche si è vincolato di recen-
te un bunker della seconda guer-
ra mondiale. Va åtta chiateø

- afferma Garzella - Come si
Duò coaservare male e Poi getta-
ie tesi di lau¡ea cont¡ofi¡mate au-
rentica¡nente da illus¡ri scienzia-
ti che sono oassti nella noseà
cinà? In alri-Paesi del mondo al-

di
la

loeica di via Pindemonte - di
{J'plt¿ v6l¡rmi (dei 60mila in to-
rale) dell'Istituio di Geog¡afia-
I-a icelta è di oer sé morti-ûcante
e va aesiuntdche i tocali di via
San Giùseppe erano in aftao già
pag:ato fiñõ a febbraio 2014.

Quindi I'operazione non aveva
caraüere di necessità e urgenza.
Non era più semplice regdare i
Iibri a quãlche bisognosolstituto
scolastico, ente, assoctazroDe Pr-
sana? Perché butu¡e libri -molú dei quali di iniáo secolo,
seppur doppioni non possono es-
sere buttati - 

quando la cono-
scenza è sempre più in mano a
pochi editori, provider, server
italla cui stabiliÈ effcaci4 i:rte'
resse è tutto da vèrificare? I libri

Anvur, Scuola SanfAnna a¡ veÉici
SCUOLA Sant'A¡na al Primo Posto Per
Scienze Agrarie e Scienze Politiche nella c¿-

teeoria'Diccoli atenei' da Anvu¡; secondo po-
stõ oer ineeneria e A¡ea economica e Srati-
stici oEsõrfuo erande soddisfazione - ha
commenrato il rðttore Pier Domenico Perata

- ¡s¡ i dati sulla valutazioae della ricerca e

chËconfermano il ruolo e il conributo della
SaadAnaa, proietuadola ai venici della clas-
sifica aelá-maggior parte dei suoi settori
scientifici. I daú-premiaao la Scrrola e, con
essa, il sistema uaiversitario pisano>'

7tI

t-t

cu¡e di queste tesi sa¡ebbero rn
musei e non al maceroo.

tivæ.
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Ok alla<cintura<< per lachiesadei Cavalieri
þIO\fIDA SARA' PRESENTATO UN PROGETTO PER TINSTALLAZIONE DI UN CORRIMANO

ãI- FRËFET?O TATå.IE}¡TË
<DI FONDAMENTALE IMPORTANZA
E' I.A PARTECIPAZIONE DITUTTI>

HANNO DETTO

t3

T.IAURODflCOH¡O
Amicidei Musei

a

musicali e di ¡l¡nza. Ha assicurato
la partecipazione anche il mattato-
re del teatro ¡omano Michele La
Ginestra, ultimo Rugantino del Si-
stina di Ga¡inei e Giovannini, at-
tore di fiction (Nero ltolfE Ami-
che mie, Nati ieri), conduttore te'
levisivo (I fatti vosai, Solletico),
cheproporràun suo divérte¡te ca-
vallo di banaglia: <Il prete che ce-
lebra u¡ matrimonio>. <Sa¡à di
fondamentale imponanza - ha
sonolineato Tagliente - la parte-
cipazione alla serata di tune le per-
song di ogai età, che awenono
I'importaoza di queste anivitàper
diffondere la cultu¡a del rispetto>.

feileric o. corte si@lanszione.net

DEGRADO
ll corrimano intomo
al Battiste¡.o di Firenze
viene (anche) utiliaaûo
irnproprfuuncnte dri ciclisti
per ¡erchc¡¡terc h bici

E venerdì spettacolo musicale nella pLazza
di FEDERICO CORIESI

TU:frI d'accordo sulla necessità
di predisporre più forti misu¡e e

ulteriori iniziative per cercare di
(ri)dare vivibilità, decoro e sicu-
r ezza a piazza dei Cavalieri. <Biso-
gna occupare le piazze, riappro-
priarsi di questi spazi, non lascia¡-
li mai vuoti - ha ribadito ieri mat-
tina il prefeno Francesco Taglien-
te - . E' necessario garantire an-
che il diritto al riposo ai residenú,
quello allo svago ¡gli studst¡ . ¡
giovani e tutelare anche le giuste
esigenze gli operatori economici>r.
Per fare questo, olue all'i¡tensifi-
c¿zionè dei servizi di vigilanza -
che stanno già dando omimi risul-

Å *ûs3* SERG
Tra gti attri si esibiranno
Gaetano Gennai, Bistiano nizzati nelf.e piaz'ze della movidan.

Mititetto e Andrea Buscem¡
E COSÌ, apanire dalle 23 sara¡¡o
protagonisti della se¡ata di vener-
dì - senza peraltro percepire alcun
compenso - gli anori Gaetano

COME A FIRENZE

$.a prepeota
L'instaltazione
d¡ un corr¡meno davanti
ai gradini det sagrato
detta chiesa, come que[to

5t
di
la

leggera
delimiti

l¡neã

strumenti di
atvandalismo,

e una
¡[[uminazionê

POZA
Santa Maria

un patto
conv¡venza tra
e ¡ d¡r¡tt¡ di tutli

non potendo
le pur necessarie e
m¡sure di contrasto

sono state
in questi giorni

FERRARO
Amici díP'lsa

corr¡mano
cenamente

a risolvere

Sisto, chiesa presa
dai randati

'ti
:li

Gennai, Cristiano Mlitello e An-
d¡ea Buscemi (che declamerà il
33" canto dell'Inferno di Dante
proprio nella piazza dove si afiac-
cia la casa nella quale visse il conte
Ugolilo citata nel canto dantesco)
insie-me ad altri int¡anenimenti

tati e nei quali oggi vengono quoti-
dianamente impegnate ben 14 uni-
tà -, sarà potenziata I'illuminazio
ne allo scopo di migliorare la qua-
lità delle riprese delle telecamere
della videosorveglianza. E poi, ar-
riva anche il via libera alla propo-
sta - anticipata ieú sul nostro gior-
nale - di instellare un corrimano
davanti ai gradini del sagrato del-
la chiesa, come quello già da tem-
po esistente into¡no al Battistero
di Firenze. A questo scopo sarà
elaborato un progetto per la.realiz-
zazione dell'opera che poi dowà
essere approvato della Soprinten-
&nza ai Beni culturali.

INTANTO un evento-spettåcolo
iú programrna ve4erdl prossimo
26 luglio sancirà il pano di convi-
venza Dot¡¡rna ua i residenti di
Piazza dei Cavalieri, la Prefemra,
ilComune e la Croce Rossa. L'ini-
ziativa è stata promossa - e illu-
sFata ieri mattina - dal prefetto
Francesco Tagliente, subito dopo
la denuncia della situazione di de-
grado in cui versa la piazza e il sa'
gtato della chiesa dellfomonima
chiesa progetta dal Vasari, faao
4ei giorni sco¡si dal rettore della
chiesa stessa, monsignor Aldo Ar-
mani. Il prelato aveva ricordato,
con u¡a du¡issima lettera apert4
che al manino sagrato e muri del-
la chiesa erano invasi da sporcizia
e rifiuti e che le strade adiacenti
alla piazza erano ridotte a latri¡e
a cielo apeno. <Ora - ha spiegato
il prefetto - si sperimenta una
nuova strategi% da ternpo all'at-
tenzioue del Comitato dei ¡esiden-
ti di via Santa Maria: integrare i
servizi di vigilanza nottu¡na delle
forze dell'ordi.e con eventi orga-

,/

l[ p]'ogntt*
5arà predisposto
un progetto per
[a reatizzazione
de[['opera che dovrà

|'H REAZ:OÌ{I MONSIGNOR ARMANI RIBADISCE L'ESIGENZA DI UNATTENTA TUTETA DEI MONUMENTI

<Meglio che niente,manon è sufficiente>>
IL RETTORE della basilica di
Santo Stefano dei Cavalieri, monsi-
p.or Aldo Arma¡i (neila foto), n'
badisce fesigenza di un'attenta tu-
tela del complesso monumentale
quotidianamente devasmto da atti
vandalici e, in particola¡e, del sagra-
to del tempio, oggetto di costante
bivacco notturno. <Il corrimano?
Ben veoga, è meglio che niente.
Certo che, da solo, non può risolve-
re i problemi...>. Dello stesso awi-
so è Mau¡o Del Cotso (Amici dei
Musei): <Sì a u¡a linea leggera di
confine che delimiti la piazza dal
sagrato della chiesa. Ma sono an-
che necessari efficaci srumenri di
dissuasione al vandalismo, quali te-
lecamere ben orientate e una Più
potente illuminazioneD. (Una strut-
tura del genere - sosúene Franco
Ferr¿ro (Amiei di Pisa) - , così

semplice, non sa¡ebbe certâme¡rte
suficiente a risolvere il problema:
ne è prova il corrimano già esisten-
te davanti a San Sisto: inpedisce
I'accesso alle auto, ma non ai vaoda-
li, che - impunemente - più volte
hanno preso di mi¡a la facciata del-
la canonica. Sono owiameote d'ac-

L'tNtztAllvA
It Coinitato di Santa Maria
orgen¡zzerà i[ 7 settembre
una festa d¡ quart¡ere

cordo con l'intensi.ficazione dei ser-
viá di vigilanza per cerca¡e di eli-
minare, tra gli altri, anche I'annoso
problema dei bonghir.<"Prove di
pianî' è il segnale di una serie di
iniziative - dice Francesco Pozzi

- che dowanno vedere coinvolte
rune le istituzioni e le associazioni
interessate. Da parte sua il Comita-
to di S. Maria organizzerà il 7 set-
tembre una festa di quaniere.
Uobiettivo fi¡ale è quello di arriva-
re ad rm patto di civile convivenza

tra i bisogni ed i dirini di tuni i cit-
ta¡tioi, non porendo basta¡e le pur
necessarie ed u¡genri misu¡e di
contrasto che finalmerrte sol¡o sla-
te adottate in questi giomb. <Anzi-
ché torna¡e a mili¡atizarcle piaz-
ze come fano ia passato - aferma
Sinistra Per-, è opportuno vara-
¡e alcune misue di buon senso (ce'
stini e bapi pubblici per dare la
possibiliù a chi ftequenu la piaza
di non spo¡ca¡e) e la promozione
di soazi oubblici di socialità
nell'aiea ur6ana ape¡ti e accessibili
anche alleforme di espressione cul-
nuale che sorgoio dal basso e che
troppo spesso non trovano spazi
per potersr espnmere. (¡nstaûa-
mo èone l'invito ad aftonu¡e la
oustione in termi¡i oolitici e non
dal pu¡to di vista deûbrdine pub-
blicõ è suto nei fatti rigittato
dall'ammi¡istrazione comunaler,
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AUolteraiserrhi
vannogarandtl
I ciungono dalla nostra amat3
Volterra not¡zie assai contraddi-
torie circa il paventato rid¡men-
sionamento - sub¡to sment¡to,
per ora - dell'ospedale Santa Ma-
ria Maddalena. Questa incertez-
za ci spinge ad intervenire in fa-
vore di chi si batte ær mantene-
re pienamente in funzione il ser-
vizio ospedaliero. certor è g¡usto
e legittimo che gli enti pubblici
preposti stiano prendendo co-
scienza di una razionalizzazione
nell'impiego del denaro pubbli-
co, frutto di sacrifici dei cittadini
lavoratori, è però impensabile e
fuorviante pensare far quadrare
i conti economici della sanità
regionale chiudendo gli ospeda-
li, tagliando i posti letto o produ-
cendo false maschere di nuova
eff icienza tutta da verif icare. Vol-
terra non è una realtà le cúi sorti
possono essere giocate con i da-
di. L'ospedale di Volterra è utile
alla popolazione locale da trop-
po tempo ¡solata da una viabilità
assurda e distrutta come la 439 e
la 439dir ne¡ collegamenti con
Pontedera e con Pisa. Volterra è
ilfiorfiore delturismo della no-
stra provincia e il.suo ospedale è
utile per snellire le liste d'attesa
e i soccorsi d'urgenza degli ospe-
dali della Valdera e della Valdel-
sa, Volterra ha una popolazione
chetriplica e oltre durante il peri-
odoestivo grazie alle molte resi-
denze alberghiere e tenute: è
solo minimamente pensabile
che Volterra resti senza ¡l Prgnto
Soccorso e la Rianimazione? Ov-
viamente no. E nemmeno atten-
dere ore e ore per una vis¡ta d'ur-
genza. E con il nostro no - apoliti-
co e apartitico, ma solo funziona-
le e strategico - difendiamo la

salute di ognuno che per residen-
za o tur¡smo capiti dalle parti
dell'esteso comune volterrano
che non può essere coperto con
un elicottero'Pegaso". L' ospe-
dale di Volterra, dunque, non
può chiudere né depotenziarst
per compensare le g¡avissime
pefdite maturate altrove. Come
ad esempio, all'Asldi Massa.

FfancoFol'larc
plË¡dcÍtcÂnr¡ddlPba
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CIA, L'ULTIMO COLPO A SORPRESA DEL DC
LUCCHESI, PUO' GIOCARE SULI.A FASCIA DESTRA
E SINISTRA, MA ANCHE DA ATTACCANTE ESTERNO¡NIJOV! PRTTAGON¡STå

, ,, t,,,*' *, l''u i,,;,, ii l.' ,iç,,p:*i,-g,$*r,, i*..l1,& ffipp
I '¡!¡ir'. :,',ìí::t+: Michael CIia, itjotty di centrocampo attoatesino con [a passione per l'hockey su ghiaccio

Nils$-1,r* ^È.RRttrrd3
Þlichael Cia,2ó anni

Dunqueèvenu-
to o Piso oer
tentore lo scålo-

to ollo B?
<Sicuramente. L'an-

Francesco Paletti
(H0 SCELTO il Pisa perchè
glì obienivi della società so-

no assolubmente in linea
con i miei: tutti e due

Ci4 il 26enne cen-
trocampisu altoatesi-
no, ultimo colpo di
mercalo dei nerz-
zurri, già aJ lavoro a
Voltena da un paio
di giorni.

¡on I'u¡ico.
Le olfr€?

<Ciò di cui si discute sempre quando
un calciatore e un club intavolano
u¡a ramativa e in panicolare del
conrìbuto che pouei dare per rag-
giungere gli obietrivi del club>.

ll Piso si qspetto molro do lei?
<Diciamo che il direnore Lucchesi
mi ha fano sentire u¡ calciatore mol-
to imponante per i progeni tecnici
della squadra e questo è stato sicura-
mente uno degli elementi che ha fat-
to pendere l'ago della bi.lancia dalla
pane del Pisa>.

Quondo ho soputo dell'interes-
s<¡mento dei nérozzurri?

<Quatuo o cinque giorni prima del-

la firma del contrano. E ho deno su-
bito al mio procuratore di ferma¡si e
di ascohare la proposu: quando chia-
ma u¡ club del calibro del Pisa è il
minimo che si possa fa¡e>.

ll suo ruolo ouol è?
<Sono un classito cenrrocampisn di
fascia: prediligo quella desua ma
posso giocare anche sr¡lla fascia op-
posta. Per quanto riguarda il modu-
lo ho fano il larerale in un 44-2 e in
4-2-3-l e anche I'attaccante estemo
in un tridente. Insommâ, penso di
essere un giocatore abbasta¡za duni-
le>.

llX,å?.t* sioccto in questo

<Pir) o meno sì, fìn dalle giovanili
del Sudtirol, dove sono suto chiama-

to una volta deciso di abba¡dona¡e
deûnitivamefrte il bastone da hoc-
key...r.

Come scu¡i?
<Non dimenticate che sono altoatesi-
no. Se non altro per ragioni climati-
che, da noi gLi spon piir praticati so-
no lo sci e I'hockey su ghiaccio e io
stesso non ho fano ceno eccezione:
fino a l3 anni alternavo il bastone al
pallone anche se comunque ho sem-
pre preferito quest'ultimoD.

Ls sua slqqione più importqnÞ
è sroro quèllo di åenevå¡rr,o?

<Di sicuro è statâ la più gratificaute
dal punto di vista personale visro
che ho segnato ll reti i¡ 32 pai.tite,
anche se alla fine non abbia¡no one-
nuto la qualificazione ai play-off.
Forse, però, la più importante, alme-
no finora, è stata I'ultima che ho di-
spuuto con il Sudtirol: in quella sta-
gione, infani, sono stato trotato
dall'Atalanta che mi ha acquisrato
manda¡domi subiro i¡ prestito alla
Sambenedemeser.

L'onno sco¡so o Como, invece,
come è ondala?

<Con qualche luce e parecchie om-
bre come, del resto, I'intero campio-
nato del club. A gennaio avevo chie-
sto di essere ceduto e così, per qual-
che mese, sono finito un po' ai margi-
ni. Nel tnale, però, sono stato Duova-
mente impiegato con continuità e so
no, comunque, felice di ave¡ dato
una mano a raggiungere la salvez-
7A).

iip*rmi*ne pisa*i9à

<Amici> e Vespa Ctub a Votterra
Ai¡llCl di Pisa e Vespa Club insieme direzione Voltena. E' l'<roperazio-
ne pisanitàr che ved¡à le due storiche associazioni ancora insieme in
uasferta per abbracciare il colle etrusco e I'AC Pisa 1909 nel riti¡o esti-

â cenllâr-

E che vi siete
si è sedu-

volo ion lo dirigenzo ne-
¡gøu¡ro?

<E'una delle cose di cui abbia-
mo padato, anche se owiamente

no scorso I'obiettivo
è stato sfiorato,

intunii
lo>.
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Amici di Pisa: <Ospedale capro espiatorio>>
E FISSATA al3 settembre la seduta alla
ouale il sindaco Buselli aveva invitato da
t'emoo Ïassessore reeionale allâ sanità
Maåo'niner chia¡ire Ë situazione volterl
rana invista ¿ella riforsra sanitaria regie'
nâls e dell'awio della nuova casa dèlla
salute. Intanto, anche da sotto la Torre
pendente, si tifa per il nosocomio volter-
rano. <<L'ospedale di Volterra non può

chiudere, né depotenziarsi per compen-
sare le gravissime perdite maturate altro-
ve, come alla Asl di M¿5s¿ - sç¡ivs l'¡s-
sociazione Amici di Pisa -. L'ospedale
è utile oer snellire le liste di attesa dí Val-
de¡a e Valdelsa, tr città ha unapopolazio-
ne che ûiplica du¡ante Pestate ed è im-
pensabile che vi rimanga solo un pronto
soccol'rso).

.å:i ' "*

ll presidio del colle etrusco
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Ac P¡sa, si decide perAnnae G¡gliotti
Glialtri obiettivi sono Giovinco e Pellegrini ma spunta un mostro sâcro: D'Anna. Coppa: domenica si gioca alle tB

) PISA

Nerazzuni, ci awicj¡iamo alle
partiteconqualcosa ín palio. E
fra oggi e giovedl si awicina-
no, pale, añche i colpacci di
mercato, Ormai si sta giocan-
do a carte scoperte: i giocatori
che Pagliari vorrebbe prima
dei saldi di settembre sono un
centravanti, un trequartista,
un difensore cenFale e r¡n ter-
zino destro.

Che si chiamano: Rachid Ar-
ma, Giuseppe Giovinco, Guil-
laumê Gigliotti ed Eros Pelle-
ginl Il primo e il tezo, pur co-
stosissimi, potrebbero arriva-
re addi¡ittua a ore: Battini
wole fare uno squad¡one. So-
lo che le azioni di distu¡bo di
altri club stanno rischiando di
fare saltare tutto. Per Giovinco
c'è da limare qualcosina E Pel-
legrini, classe 1990, l'anno
scorso a Viueggio (28 pr€sen-
ze e I gol) ma canellino del
Modena, non ha tm ingaggio
proíbitivo. A dirla runa, P€lle-
grini awebbe un conconente
galattico: Emanuele D'Anna,
ora a Coverciano con i disoccu-
pati. L'e)( nerazzurro, a Bene-
vento negli ultimi 4 anni, ha
un pregio e due difetti. Il pre-
gio: come terzino destro di
spinta, nella categoria è un
mostro. I difetti: I'età (essendo
un classe 1982, fa salte l'età
media) e l'ingaggio. Che però
si taglierebbe volentieri per
portare il Pisa in serie B per la
secondavolta. In uscita, a par-
te Simoncini e Panattoni che
andra¡¡no via solo in prestito,
il Pisa vonebbe separarsi da
l¿rizolla (non convocato per
volte¡ra) che due stagioni fa
ûrmò un clamoroso triennale
da 7omila euro puliti llanno.
Ma non è semplice. AVoltena ,

infine, c'era un potenziale ne-
razzurro: "nascosto" fra i loca-
li, col numero l0 giocava il bra-
siliano Rafael Ramazzotti, clas-
se 1988. Ha destato una buona
impressione ma non è Ìimasto
in riti¡ocon il Pisa.

Coppa Pisa-Termoli si gio-
cherà domenica 4 agosto alle
ore 18, Aperta solo la Tribuna
coperta. Prezzi (comprensivi
di dirino prevendita): Superio-
¡e I I eu.ro, Inferiore 6 eu¡o. Si
gioca in gara unica: chi vince
passa il tumo. I gol fuori casa
quindi non valgono il doppio.
In caso di padtà al 90' si gioca-
no i supplementari: persisten-
do la pa.rità, si va ai rigori. [a
squadra quaìificata gioca poi
domenica I I agosto il secondo
turno, in Easferta con il Siena,
e se vince va ad aftontde nel

terzo ntrno, sabato 17, il Livor-
no aLl'A¡denza.

L'orario di Pisa-Termoli
non è stato stabiLito per rispar-
miue sulla bolletta delìa luce,
ma per vente incont¡o alle esi-
genze degli awerea¡i che devo-
no miva¡e dal Molise e devo-
no poirientra-re dopo il match:
il calcio non è solo quel.lo di
Bale e di CR7. Intanto al Pisa

Point ieri è ripresa la campa-
gna abbonmenti, riservata fi-
no al 5 agosto alle prelzioni
dei vecchi abbonati, Superata
ieri pomeriggio quota 500. Sa-
bato potrebbe esserci la pre-
sentazione della squadra e del-
le maglie, ma è solo un'ipotesi.

Nuovo stadlo. Lo avevano
promesso nel dicembre scor-
so, al momento di da¡e il via al

corso di aggiomamento pro-
fessionale per geometri dedi-
cato all'approfondimento del-
la progettu¡one di uno stadio
di calcio, con panicola¡e riferi-
mento a quello di Pisa: ,,Alla ñ-
ne consegneremo il progetto e
tufto il materiale che produrrc-
mo in questi sei mesi di studio
nelle mani dell'amminiscazio-
ne comunale e dell'Ac Pisa

EfosPell€gllnl

Lazrerinl, Suselli c Gu¡dottl

1909D avevano detto Giilìluca
Musso, presidente della Geo-
sport organizzatrice del corso,
el'architetto Gino Zavmella. E
ieri hanno mantenuto I'irnpe-
gno, previsto mche dal proto-
collo d'intesa siglato nel di-
cembre scorso ÍÌa Geosport,
Comune e Pisa, e si sono pre-
sentati a Palazzo Gambacorti,
accompagnati dal presidente

del Collegio dei Geometri di Pi-
sa Giacomo Anighi, per conse-
gnare direttamente nelle mani
del sindaco Marco Filippeschi
e del presidente dell'Ac Pisa
1909 CaÌlo Banini un faldone
ciascuno, contenente il video
e il progetto del nuovo stadio
cittadino realizzato daÌl'archi-
tetto Zavanella e presentato
pubblicamente il 5luglio scor-
so nel corso della cerinonia
ospitata dal Teaüo Verdi e tut-
ti i materiali e gli studi prepara-
tori effemrati dai 130 corsisti.

Soddisfano anche il presi-
dente del Pisa Ca-rlo Battini: <Il
progetto è st¡aordinario, ve-
derlo reaìizzato sarebbe dawe-
ro la reaìizzazione di un so-
g'non.

Amict dt Pisa. "Operazione
Pisanità, destinazione: Volter-
ra": tanto entusiasmo e rilles-
sioni nel caldissimo abbraccio
con il Colle Etrusco per i deter-
minatissimi componenti dell'
Operuione Pismità 2013 pro-
mossa dall'Associ uione degli
"Amici di Pisa" e supportata
dalVespa Club Pisa I949.

E'stata I'occasione - quella
dell'Operazione Pisanità - per
rinsa.ldare i rapponi all'inter-
no della amatissima provincia
pisana: uCon il ritomo aVolter-
ra del Pisa, runo inizia final-
mente a tornaÌe al posto giu-
sto. Viva Pisa, vjva Volterralr,
affermano gli organizzatori.

Antonloscuglia
aÀPn@u¡orrlr9lavÄrÀ

faremo, sia chia¡o, e fa¡emo di
tutto dando il 200%, però, sevo-
gliamo miglioraci, dobbimo
dare qua.lcosa di piir. fo mi do
veramente da fare, ho fano mol-
ti chilometri perspiegare a que-
sti giocatori in attesa di venire a
Pisa la situazione. Sì, iì proble-
ma è economico, ma io vivo di
sfide: sono indubbiamente un
po'preoccupato, ma non delu-
SOD.

Lucchesi chiude col sorriso:
.Questo gnippo è già meglio di
quello dello scorso anno, ci wo-
le il "sale". ll presidente Battini,
credetemi, wole il bene del Pi
sa ma piil di ta¡to non può fa-
rer.

antonioTognoll
(fth@¡oNtRúúvAJ^

voltera: cla (aslnlgtra) e compagni lavorånosotto lo sguå¡dodl D¡no Dagller¡ (loto Huzl)

6wMtr#Þ5%rvlw$Wq:r'rli:r*_n{j¡¡qr*rYà1q,r,:iF.-STiwei@.r_¡q\ÈSi;';€/jj:6:j¿X!+¿{rÞ¡ìYz:r1 -i._ !.

Lucchêsi: grande gruppo, ma seruono r¡nforzi
ll direttore generale nerazzurro: (S¡amo già meglio dell'anno scorso, ora c¡ manca il "sale">>

messe per fare meglio delìo
scorso anno. Ci servono una
puta e un trequartistaD.

À che punto siamo sulle trat-
tative di mercato perArma? ((Ar-

ma costa di più di Perez, d'altra
parte i prezzi li fa il mercato ed
in questo momento il giocatore
non è nelle disponibilità del Pi-
saD,

E riguardo a Giovinco? <Lo
Spezia sicuramente una mano
ce la darà ma poi bisogna met-
terci del nostlo e ad oggi non
abbiamo la disponibil.itàper far-
lo, il presidente Banini è solo a
guidare lasocietà e nessuno pel
ora si è fano âvanti a dargli una
mmo).

Cosa sente di dire ai rifosi pi-
smi? uLa verità. ta squadra la

) VOLTERRA

Dopo la prima amichevole sta-
gionale, a che punto possiamo
dire di esse¡e riguardo alla co-
stuione della squadra? Lo
chiedimo al dg Fabrizio Luc-
chesi. uE' mcora w gnrppo da
completare, basta, del resto
guardare i numeri. C'è necessi-
tàdi dueo tregiocatori espeniD.

E' soddisfano della prima
uscita stagionale? uSono con-
tento del.le singole individuaìi-
tà, pero siamo in attesa di com-
pletare lasquadra. Purtroppo le
disponibilità che abbiamo per
completare la squadra sono
quelle e con quelle dobbiamo
decidere che campionato fare,
.ma ci sono comunque le pre-lldg Fabr¡zlo lurci€sl con ll pre3ldênt€ Carlo ¡attlnl
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ll Su iniziativa
dell'Associazione degli Amici di
Pisa domani, sabato 28, alle 2l
presso la Chiesa di San Giovanni
al Gatano, si svolgerà il concerto
"Pisa crociata". ll programma
del concerto, che riguarderà
musica e brani ai tempi delle
crociate, è proposto dall'
''Associazione Culturale Gli
lnvaghi ", organizzatore del
Festival di Cultura e Mus¡ca
Antica con rappresentazioni in
Italia e all'estero. Partecipano al

It TIRRETIO vEruEnoI 27 sETTEMBRE 2013

concerto il controtenore plsano
Alessandro carmignani, il
tenoie Fab¡o Furnari, imusicisti
Donato Sansone, Massimo
Sartori e lä voce narrante
Jennifer Schittino.
L'introd uzione storica sarà
tenuta dal prof. alberto
Zampieri. L'ingresso è gratuito.
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Pisa Continua lo sciopero della fame degli ambulanti, città divisa fra chi li appoggia e chi no

Banca,relle in pia,zzã, duello alla rete
Il Cìomune la chiude, i commercianti la buttano gitì: affil'ano i vi$li

PISA - La data dello sgom-
bero forzato si awicin4 forse
già domani, e il Comune di Pi-
sa ha scelto le maniere forti
con gli ambulanti di piazza dei
Miracoli. Ieri mattina la polizia
municipale ha limitato I'acces-
so all'area recintata ad una so-
la per ogni bancarella. Cosa
che ha provocato Ia furia dei
commercianti, che hanno di-
velto la lecinzione dal lato di
piazza Manin. Immediata la ri-
sposta di vigili urbani e grrar-
die dell'Opera della Primaziale
che hanno collocato una robu-
sta catena per impedire il pas-
saggio pedonale. E mentre con-
tinua il presidio permanente
sulla piazza e il digiuno a ol-
tranza di zo bancarellai, che
proprio ieri hanno richiesto
un bagno chimico e la visita pe-
riodica di un medico che possa
monitorare le loro condizioni,
in città si scatena il dibattito.
Tutti sembrano concordare
con lo spostamento del merca-
tino nell'ex pronto soccorso,
che verrebbe collegato alla
piazza grazie ad una nuova
apertura. E I'azienda ospedalie-
ra, proprietaria dell'immobile,
pervenirc incontro agli ambu-
lanti ha deciso di scorporare la
gara di tale struttura da quella
dell'intero ospedale. Tutti d'ac-
cordo, anche se poi, come dice
Simone Guidotti, vice presi-
dente degli Amici di Pisa, <<ci

vorranno circa A milioni di eu-
ro per t'acquisto e altrettanti
per ristmthrrarlo>. Un investi-
mento non da poco per i circa
5o ambulanti che potrebbero
decídere di creare un consor-
zio e partecipare alla gara. Ma

it nodo della questione, quello
che ha portato i commercianti
a scegliere il digiuno, resta il
trasferimento delle bancarelle
in via Pietrasantina, dove gli
ambulanti sono convinti di
non riuscire a vendere. <La so-
Iuzione del parcheggio di via
Pietrasantina proposta dal Co-
mune - continua Guidotti -ci æmbra adeguata, visto che
lì confluisce il 65.2. del turismo
pisano>. Anche Mauro Del Cor-
so, presidente della Federazio-
ne ltaliana Amici dei Musei
nonché console del Touring
Club per Pisa e provincia so-
stiene I'ipotesi ex pronto soc-
corso: <<Siamo stati proprio noi
a proporre questa soluzione
piùr di dieci anni fa, consiglian-
do un percorso che da lì si ri-
collegasse a Corte degli Speda-
linghi, per poi sfociare in via
Rorna e pernret-
tere I'accesso al-
l'orto lrotanico>.
E riguardo al tra-
sferimento al
parcheggio
scambiatore si
domanda: <Chi
ci dice che in via
Pietrusantina gli
ambulanti non venderebbero,
visto che secondo le recenti sta-
tisticlre, cla lì transitano circa
gz.ooo pultman turistici I'an-
no? A Venezia le bancarelle so-
no al Tronchetto, un terminal
turistico ben lontano dai mo-
numentil>. Di tutt'altra opinio-
ne Piero Pierotti, professore di
Storia dell'Urbanistica: <Via
Pietrasantina non è una solu-
zione perché lì si fa riferimen-
to solo a persone che sbarcano

e imbarcano velocemente,
mentre le banca¡elle in piazza
dei Miracoli servono anche a
intrattenere un po' i visitatori.
Iæ attuali bancarelle --. conti-
nua - furono disgraziatamen-
te progettate da una soprinten-
dente che distrusse così i ban-
chi calatori medievali che ave-
vano perlomeno una connota-

zione storica>.
Da sottolineare
anche che le at-
tuali bancarelle
hanno solo tre
pareti, per cui
una sistemazio-
ne non <addos-
sante> è impen-
sabile. "La rimo-

zione delle bancarelle per il re-
stauro del Museo delle Sinopie

- contesta Pierotti - è un pre-
testo. le impalcature vengono
messe ogni giorno nei vicoti o
anche sulle facciate dei palazzi
storici ma si continua h'anquil-
lamente a transitare e commer-
ciaro. Tra favorevoli e contra-
ri il dibattito continua, E il di-
giuno pure.

Pierpaolo Corradini

La protesta
Chiesti bagnichimici
e medici per seguire
gli aderenti al digiuno
torse domani lo sfratto

''ff t""0. '',..:r - ::l: :
:::1li:c.'::::i. -:j.r :;

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Un successo "Pisa Crociata"
Un successo "Pisa Crociata" (nella foto), l'iniziativa messa

nifer Schinino e Donato Sansone agli stm-
me4ti- (arpa, symphonia, comamusa, flau-
ti, s-as, percussioni) e Massimo Sartori
(viella, lilto, symphonia e flauti) hanno
dato vita ad un côncerto nella chiesa di
San Giovanni al Gatano messa a disposi-

e di Crociata ala Santiago di Compostela
I-a serata è stata introdotta dalprof.Alberto

chlesa al Gata¡ro r lpplausi per I'iniziativa musicale messa in
scena dall'Associazione degli Amici di Pisa insieme a vari enti
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ANTO}IIO FASCETTI
Artista, incisore, medagtista

TA''DISTRUZIONE
DI RUPECAVA

HO APPHESO da La Na,zione
dclla solenne aisita del nostro
ar cia e s cov o, Gioa anni Pao lo
Benotto, all'eremn di
Ru,p e caa a. L' artico lo,
essenziale e succinto,

doarebbe essere integratn daalwne
precísaziani. L'ere¡no nota per la
I e g g endariø re sidetaø di S øntAg o stirn
e díGnglíelmn dAquitanin, rídþtto in
stntn pietoso,fupreso a qnre da llo
Gíacomo Nunez, in guel tempo residente
a Rþqfratta, che rileaò dai conti
Roncioniilcomplesso e parte della
montngw. Nel 1 969 fui conuocato come
espertþ, in guel ternpo partecipauo al
restnuro di San Martino in Pisa, e mi
a enne qssqryta In dire zinne dei lau ori
di re stnuro nonc hé la pr o g ettø,zione
delln aín d'accesso: ln stradcllo stenatn
citato nel pez,m, in realtà era lungo un
chibmetro e seicento metrL largo
qunttro metri e mezz.o e, qtnnda lofeci"
comadamente carrozzøbile complen di
aaria pia,z,zole disostn o discambín.11
lnaoro, impegnatiuo, richiese Iuso dclln
dinamite.

MIAFFúDAI al temico Udino Del
Maestro e odAntnnin dnAaane, con
altri operaL sotto ln mia qwtidinrn
presiløa,. Furono puliti ed euidenziati
glì affreschi ripristinati i confessionali
e l'altare, dnpo aaer portntd, in saluo a
Ripafratta Ia Madanna, þrse op era dei
Pisano. Ripristirnn il carnpanile e'
ricollocøte le due campa,ne, orarubate.
Collocata una cosntntescødono del
Nunez, proaeniente dn un deposito di
Romn, orø infrantn. Sistematn la tomba
dell umanistaDinL delXVI secolo, ora
infrantø, poiché appena due anni dopo,
torme di aard.alí iui giuntL con
motociclette, di notte, hantn uoluto
dismq gere tutto. S comparse Ia grandi
stanie barocche della grona, intenata
lnfauissa- o pozzo sa,cro -. Allora
I'inaugrurazione si sa olse in modo
solenne con lapresenza
dell'arciaescouo diPísa e delVescouo di
Rodi Completò il tuttn un concerto
d'archi e un grande rinfresco. Furorn
contate più di trecento automnbili.
Ormni Rup ecaua è tarnato
all'abbandano.
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,t<Gmzie premier
per te citazioni
Annti cogi.,.)>

UASSOCIAZIONE
<<.Amici di Piso, per
bocca delpresidente
Franco Ferralo,
ringraziano il hesidente
del ConsiglioEnrico
Letta <çerlenume¡ose
citazfuni pisane a maryine
degli interventidi
governo e nei viaggi di
Stato tr momento che sta
attraversando Pltalia -p¡osegue-è ilpiùd¡uo
dall;946:. semb¡a che noù
si trovino più gli orizzo¡ti
moralio economici e civíli
dellavita quotidiana,
sempre più sgomenti per
rrri presente che sta
schiacciando il loro
futuro.Le inmagini di
Pisa da Lei postate sui
media ciånno apparire
invece. che hrtto sia oiù
semplice e åcile, diietto
Maiprima d'ora, dai
tempi del presidente
Giovanni Gronchi"
avenamo ¡rotuto assistere
alla ribalta nazionale della
pisanità come semplice
portat¡ice di sosta¡rza e
valore aggiunto al tempo
stesso. O quanto meno di
un reale, sincero e
semplice attaccamento a
quella città che è stata
luce del Mediterraneo e
delMedioevo>.
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OgglaGiornafa
i deghAmicidiPisa

Ij'ASSOCTAZIONE degli Amici di Pisa' ha vo-
luto ricorda¡e la daa A õggr' in cui 60 anni fa i
soci fondatori del sodalizio-s-i iiunirono per la pri-
ma volta per stabilire sli scopi della fun¡¡a associa-
zione (foirnalizata ne'l gennäo del 1959), oreaniz-
zando i sesuenti eventi: alle ore lo inaugurazio-
ne di unafapide conmemorativa per ricõ¡dare il
luoeo ( Bar l[{artini ) dove si svolse il primo incon-
tro õessanta ,tt',i fa éei soci fondatori clell' Associa-

il'AWpK"$Þ#YÀþsM$#r's

zione, con consegna del diplo-
ma di'Presidente Onora¡io' al

di Pisa non dims¡ticânq irslts di esprimere ær-
doslio per la scompana di Paolo Terrenl sono vi'
cinf afa famielia ê partecipa¡o <al dolore per la
nuova perdia-nel m'ondo della pisanitb. -
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di San Matteo, dove sarà
possibile assistere in diretta al
restauro di una delle opere più
prestigiose delle sue collezioni,
il Polittico di Santa Caterina d'
Alessandria (132O), opera di
Simone Martini, guiderà la visita
la dottoressa Maria Giulia
Burres¡; alle 13. pranzo sociale in
un locale caratteristico pisano;
alle 16.30 presso la sede si
svolgerà la relazione del
presidente del sodalizio, quindi
la consegna dei diplomi di
benemeienza a personalità che
si sono particolarmente distinti
nell'interesse della città: Aldo
Tognetti (alla memoria).e a
Muz¡o Salvestroni; a seguire i

vernacolisti pisani

presenteranno "Condividiamo la
Luminara".

Atr¡CI DI PISAITI FESTA
ECCO I.E IXIZIATIVE DI OGGI
ll oggi,zz ottobre, si svolgono
ifesteggiamenti per i60 anni
dell'Associazione degli Amici di
Pisa. Questo il programma degli
eventi: alle ore lO inaugurazione
di una lapide commemorativa
per ricordare il luogo (Bar
Martini) dove si svolse il Primo
incontro sessanta anni fa dei
scici fondatori dell'associazione,
con consegna del diploma di "
presidente onorario" al prof.
Antonio Fascetti,t¡ltimo dei soci
fondatori; alle ll, visita al Museo



u I Pisa
llnnnE'lo c¡oveoì z¿ orroBRE 2013

chiesa di s. Paolo, unpieno di solidarietà

<A due settimane dall'inizio di
ouest'avrænn¡ra, senza taccia-
.à bilanci e senza cantare vitto-
ria t¡oviamo doveroso esPri-
mere il nostro grazieverso nrt-
ti ouelli che ci ha¡¡no messo la
faciciar'. A scriverlo sono Sergio
Costanzo e Tito Forn¡nati' i
due piìr anivi protagonisti nel-
la campagna Per sensibilizza-

re sulle condizioni strutn¡¡ali
della d¡iesa di San Paolo aRi-
oa d'Arno. Il orimo si era fatto
immortalare'dietro la rete di
metallo che da gennaio 2012,
oer motivi di sicurezza ci¡con-
äa il "Duomo vecchio". Il zuo
gesto era stato Poi riPenrto da
alri. Il secondo ètm Personag-
sio molto noto a Pisa, soPrat-
iuno negli ambienti della tifo-
serianeraza¡ra

I due ringraziano le.üe as-
sociazioni i:he, oltre ai tanti
concittadini, hanno ma¡¡ifesta-
to il loro consenso: Amici di Pi-
sa Ordo Civitas Pisa¡r¡m e lta-
lia Nostra, nella fattisPecie la
sezione di Massa Carra¡a. Un
ringraziamento Particolare va
prötio a questi'ultimi i qualí

"nonostante I'allerta meteo
dre in questi giomi ha caratte-
rizzato quellezone sono Parti-

ti apposta dalle lo¡o case-Per
rærfuè a sottolineare e condivi-
dere il nostro imPegno. Un se-
gnale forte e deciso". oMolte
cose bollono in Pentolia - con-
cludono i due -. SanPaolo Po-
rebbe dþenta¡e (megfio, tor-
nare) luogo di inconti, glochi'
concerti, a¡rdre lanciando r¡n
occhio alla Notte Bianca dte in
un futwo non troppo lontano-
dowebbe riportare i Pisani in
snada e in oiaz,t E la chiesa'
paziente, aftenderà silenziosa,
àoerando non si stanchir¡.' TomnusoFaDla¡rl

GRPsÛ¡Øor¿h!wa¡^

¡ PISA

lâcù¡csa dl 5a¡ Paolo a R¡PedÄ¡no
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Tre vittette
in costruzione

vicino a[ Tumuto
det Principe

in via San Jacopo
TREvillenebiåmiliari
Verr¿¡no cpstn¡ite a
pochissimimetri dal
Tumulo del Principc di via
SanJacopo. L'¡rca di
cantiere ègià stata ¡ecintata
(in alto la foto del ca¡tello
che aonr¡ncia i lavori).
E secondo il profcssor
Giova¡niFasæni-
presidente del cruppo
culturale lppolito Roscllini

- csi üor¡a su un tctrroo di
assoluu rilevanza
archeologicar. sll Tumulo

-afferma 
il profcssor

Fascmi-åpartedi'na
necropoli siorramcotc
molto estca e riocar fonc
un¡dellepiù imporonti
deilttruria ligtr€, chc gi¡Ë
ancora sot¡otcrra i¡ ¡rna
zo¡¡'chiryc'del nui¡nq
vimo c.hcsi¡moadrypcm
ccno metri dalgrandc
puchcgg¡o dÊi bus.
cEsorp'nodcûæ-

proscgue Farcctti-cùe
su queata area le
anninistrazioni pubhliche
consent¡no o8gi la
cmtn¡zione di nuovi ediûci.
Ciauguriamo chela
Soprinteodcnza sia Yigilc e
che lo si¡noancbeunii
volonuri dell¡ cr¡lni,¡¡ che
finonha¡¡nopcrtetso il
¡alvauggio di imporanti e
pnziæc tcstimonianæ ddle
nctracitÈ. Inviti¡mo-
dice i¡fnc Fa¡cctti'-
altræì il Comunee
rcalizare un collegnncnto
pedonale tra I'arca dcl
parcheggio dei bus,Yis
Fazio degli Ubertl e I'a¡ea
delTr¡mr¡lo divi¡
S¡nt'Jacopo pcr rcoderc
Êuibile I'arca archeologica
ad un pubblico
intern¡zio¡alcr.
aVigilcremo- co¡fcrma
conunquc I'assesort
Andr€a S€rôgli - emnchè,
a¡sieme all¡
Soprinteodeozq siano
cffcttr¡ati nrni i saggipcr
veriûcarc I'cvcqn¡¡le
prescoza di repcrti
ar€h€ologicit
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AEROPORTI

Qpalcuno fermi I'ingorda Firenze
Amici di Pisa: <Così Enac distrugge tutto per far crescere Peretola>

¡ PISA po ipertrofico di Peretola: dalla
semnlice messa in sicut'ez¿a sía-
mo fassati a una nuova pista, da
una nuova pista ad una paz.zß'
sca oista semioarallela all'auto-
straäa AII mônodirezionale di
2000 metri e da questa, a una da
2400 metri. Quando è uoppo, è
troppo: clchicdiamochÍ, in que-
sto Paese sernpre più prono a
corporaz,ioni, lobby e politici,
abb:ia il coraggio di inseguire il
raziocinio, il buon senso e i crite-
ri di economicità e efficienza.
ßnac sta andando ben oltre le
orerosative. Una ristrutturazio-
he di Ëirenze Peretola è possilli-
le - conclude Fctraro - Ma glí

strunlenti per farlo proposti da
Bnac sono destabilizzanti e sov'
versivi per le economie aeropor'
tuali tosco-emiliane. lÌnac va
contro le raccomandazioni della
Ue che sostiene di non edificare
aeroporti nel raggio di 100 km (e

in 120 km ce nesono già trc: Pi-
sa, Peretola, Bologna), va contro
ogni lealtà econõtnica attualiz-
zata alla crisi economico-finan'
z,iaria globale, va contro ogni bu'
siness aeroportuale consolida'
to, quello di Pisa e Bologna, pct'
nicdte concon'enziali tra loro
ma che vedranno colpiti i propri
nulncri di passeggcri e voliu.

a{il{0üllo{l Rlst{v^lÂ

Qualcuno fermi I'ingordigia fio-
rentina. L'annello viene da trran-
co lienaro, þiesidente degli Ami-
ci di Pisa, e riguarda le ultime vi-
cende dell'aeroporto fi orentino
e le dichiarazioni di Enac. nln
oueste ultime settimane - scdve
Éenaro - non abtriamo tatto al-
tro che ascoltare e leggere distor-
te intemretaz,ioni su come met-
tere in'.sicurezza l'aeropofto di
Peretola per permettergli di con-
tinuare a proseguire I'attívità ae-
roportuale. Così distorte da ap-
naiirc fuorvíanti e lunzionali åd
ilno smodato c ingordo svilup-

- .i..1,

ffi
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<<A ragionà nercanto derlöo>>
Le storie[te in vernacoto di Gaterini

<,4'RAGIONÀ ner canto der ño. Fani, storielle
e sonetti in vernacolo pisano> è I'ultimo libro di
Caterini che sarà presentato venerdì alle 17 nella
sede dell'æsociazione deeli Amici di Pisa Intro-
du¡rà I'incontro il presidente dell'associazione
Franco Ferraro, seguiranno gli interventi dello
scrinore Marco dei Ferrari, del di¡enore della rivi-
sta vernacola Benozzo Gianeni, del poeta e culto'
re di vernacolo Paolo Stefanini. Le lem¡re saran-
no e cura di Lorenzo Gremigni, presidente del
<Crocchio Goliardi Spensierati>.

{
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LA LIBERAZIONE

DI PISA DAL GIOGO

DEI FIORENTINI

insidioso e denso di pericoli,
quirrdi il le frartcese pensò di
[alsi deglialleati clurantc il
viaggio d'andata. [,a sera
clcll'l| novcmhle il Reveunc
ricevuto a Pisa uel ¡talaz.zo
Giuli Rosselmini Gualandi,
sul l,ungarno Gamltacorf i
(f cccrr terncn te rcstaurato e
chiarnato cornrncrcialutcn tc
"l>alazzo Blu"), allora di
proprictàdl Giovanni
Bernardino l)ell'Agnello. t,a
tradiziorre orale ci narra che
dopo il liceviutcttto ptcse la
parola una bellissitna
ragazza vlcarese, Loisa Del
Lante, la quale convi¡tse, con
un accor:ato appello, il Re a
restituire la libertà alla
Repubblica Pisana.
læggenda o verità, Pisa venne
Iibcrata c la gioia dci pisani lu
incontenibile. I lìorclrtiui,
cheoccupavarro la città alfca
dal 1406 verulcro cacciati
violen lernerì te e t l¡ {.to il
contado I'tisarro si lil¡cllò:
lluti, Vecchiano, Ripaflatta e
tr¡tta la Valcliserchio,
Vico¡:isano, (lasciua,
Calcinaia, llientina e Clalci, i
castclli cli t¿ri, Cevoli,
Guardistallo, Palaia,
P<>nsacco, Pcccioli,
Riparbella, [,orenzaua, Santa
[,uce, Usigliauo, MoLrorla,
'l'crricciola, Ch iarrni, Soiana
e rlolti altri castelli pisatti
che oggi lorrrrarro le provi¡rce
tli Pisa e cli Livotuo.
Sc'guil'ono I 5 auni di gttcrrc,
rnassacri, deportaziotri: a
Pisa affh¡ilono ncl 1499 molti
abitanti clella provincia, chc
insienreai cittadini
resistettero eroicamente al la

farne, alle cannonate e alla
cortsegucnLe carcstia, Ma
alla fiuc norr rcstò cl'rc la rcsa,
firmataucl maggiodcl 1509. I
pisani ¡rrigionieri vennero
lilasciati e i fiorentiïìi
rie¡ltlalono a l'isa I'B giugno,
ponendo lìrre alla Seconcla
Repr.rbblica Pisana ura
colrccdcndo I'ortorc dcllc
aruriagli croici cittadini alfci.
In conclusiouc, qucsta
gtrerra irrrpartì una dura
lezione a Firenze , sia dal
¡runto di vista l¡ìilitare s¡a
soprattutto a livello cli
diplomazia italiana ed
europea. Enormi ftrrotro gli
sfolzi ccononrici, lna
sopl'attutto la pcldita cli vitc
umaneche Firenze ft¡
costretta a subile per la
rioccupaziouc di Pisac dcl
suo tenitorio, e
numcrclsissirnc lc
lrmiliazioni per le scolilittc
inflitte loro dagli indomiti
¡risaui. Nelcorso di qucsta
gtrclra i fioren ti¡r i cl isttt rssero
la maggior parte delle
foltifìcaziort i tnil itari e gratr
parte dell'alredo urk¡atro di
Pisa c di molti pacsi dcl
telritorio, cornc (lalci, lluti,
P<¡usacco c altri.'l'anti pisatri
lasciarono la città,
plel'eterrdo "ire s¡:arsi ¡ret'lo
rnorrclo prima di soggiaccrc a
¡'.irenz.¡¡", r¡¡a anclte la
Rcpuhhlica FiorenLirra,
illdclrclita da qucsta gucl'l'4,
trovò la sua linc ncl l5li0
grazie all'awcrìto al potcl'c
dci Modici, che dcttct'c¡ vita al
(.irand ucato cli'l'oscan a.
pres¡dente dell'Assoc¡az¡one

ÂmlcldlP¡se

f' 'Associazionedegli
I Amicidiltisa ricorda
L--.1 t,,tti i pitani e le pisane

della città e clella provincia
chc iusorscro e lottarono
contlo Fircuze e vari Stati
italiani ed europei per
liberare la Repubblica
l)isarra: quclla rcsistcrìza [u
talurclrtc eroica chc i pisani
vcnncrn defirriti "la gloria c
I'onol clcgl' lt aliani" e il
corìseguente periodo cl i

Iibertà, durato qr,rindici anni,
è passato alla stolia cornc la
"Seconda Repubblica
l)isarra"! ll I novernbre l4f)4,
data dell'irrsr¡r:rezione,
pamgonabilc al nostro
attuale 25 apdle pel il serrso
cli liberaziorre chc pctvasc gli
animidei nostri arìtenati, è
t'esteggiato dalla Compagnia
di Calci dal 2004 e
auspichiarrto chc divcrt ti ult
appuntamento fisso per chi
ama l)isa c lasua stolia. Nc'l
14.94 Carlo Vlll Rc cli l:r'ancia
gir,rnse in ltalia per
conquistare il Mericlione, su
cui vantava diritti cli
successioue: íl viaggiodi
ritorno poteva essele

ü;'Dmrno. , EllÃ
ani¿"*J¿å#;, L*i.,r:s.\ñs!! 3!&Ë*È¡:<¡-
*i!/+, EnlF *l?,tt traliÑ€

Cultura
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Conferenzasuimisteri
ryelatidatlallegni
lI L' associazione degli
"Am¡c¡ d¡ P¡sa " annuncía che
venerdì allelT, nela propria
sede in Via PietroGori, 17(
quartiere Kinzica ), sarà
presente Francesco Mallegn¡,
ex professore di antropologia
dell' Università di Pisa. Parlerå
sul tema " Vespasiano
Gonzaga e la suafamiglia: tra
splendorie lutt¡ '.L'¡ngresso è
gratuito.



ru I G¡orno&ffotte* Fflsa ¡tllRREllO cloveoi 14 NoVEMBRE 2ol3

DOMAilI COXFEREÍIZA
colpnoFE9son n^ltEGXt
ll L' associazione degli
Am¡ci di Pisa organizza per
domani, venerdì 15, alle 17,
presso la propria sede in via
Pietro Gori 17 (nel guartiere
Kinzica ), una conferenza col
Francesco Mallegni, ex

professore di antropologia
dell'Università di pisa ed
attuale direttore del Museo
Archeologico e dell'Uorno
"Alberto Carlo Blanc" di
Viareggio, che negli ultimi
vent'anni ha svelato misteri e
sqgret¡ ignoti alle cronache ed
inVece custoditi nelle spoglie
mortali di grandi personaggí
della storia, tra cui: Dante.
Giotto, Ranieri da pisa, Fico
della Miiandola, il Conte
Ugolino e molti altri ancora,
ed ultimamente I'imperatore
del sacro romano impero
Arr¡go Vll.
Nella conferenza di domani il

professor Mallegni parlerà di ,,

Vespasiano Gonzaga e la sua
famiglia: tra splendori e lutti".
L'ingresso è gratuito.
L'iniziativa è aperta a tutti.
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Escfu¡¡cPatùam
tcrua¡lü¡tr¡ltr?
I ln lungarno Galilei, di f ronte
all'antico palazzo dei Cavalieri di
Malta. sono in corso dei lavori di
scasso. Ne¡ g¡omi scorsi le mac-
chine si stavano conf rontando
con una consistente opera mura-
ria in mattoni che si trova subito
soito la sup€rficie dell'asfalto.
Dubito chesitratti di una struttu-
ra fognaria. Potrebbe invece trat-
tarsi di opere murarie relative
all'attracco per le imbarcazioni
dell'ordine. Nei sotterranei del
palazzo si possono vedere due
grandi ambient¡ a volta paralleli
che potrebbero essere stati ¡n
origine in collegamento con la
sponda del fiume, uno spazio
¡nterno per ricoverare le barche.
Miauguro che la Sovrintenden-
zavigili.

clonndnuhrl¡rcrtü
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E per i[ museo
nerazzurro
arr¡va [o'sfratto'
ll cas¡¡ Ultimatum dalta Provincia
Vasarelti:'La sotuzione ci sarebbe'

$SJ{"f SL{3å,S¡ ll materide del museo
nenaiu,urro prnonto per il trasloco

s0Ìto pronti scatolonl
Una con bandiere

In tr¡tto
materiale del museo Pisa, raccolto

e

e cr¡stodito dai volontari
dell'Associazione Cento. Che ent¡o
sabatq ossia fra un paio di gorni
potrebbe¡o esse¡e sfrattati dalle stanze
dell'istituto scolastico <Santonb di via
Poosentiche ne ospita¡o l¡¡ sede"
Qesto' ol-teno, è quanto dice une
lettera inviata all'associazione dallq
Provincia. Anche se I'auspicio è che
il presidente Pieroni inten'enga
<re ci comsenta di ¡estare angorìa
qr¡alche altr¿ settima¡a giusto il tem¡n
di t¡ova¡e una sistemazione
alternativor, spiega il presidente
dell'associazione Fabío Vasa¡elll
Soh¡zione che in ¡ealtà ci sa¡ebbq,
ma chenon è quellap¡efigu¡atad¡
Battini nei eiomi scorsi: r<L'idea di
r¡na oalazzina inte¡a¡nente dedicata
al dr¡seo ipotizzaa dal presidente è
bellissima ma ha tempi di ¡ealizazione
lu¡ghl mentre noi dobbiamo lasciare
la sede attuale et¡ovãmeuna nuovìe
nell'immediato: per questo - spiega
Vasarelli - avevamo chiesto ¡llq societ¡l
diooterutilizare le ce stanze del
softotribuna attralmente ocor¡nte rlqgti
stewa¡{ ma la delegaø alla sicrrreza
dello stadio cihe risposto con un no
tessativoD.
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llproftsor Mollqni
osprte deÚ ArrrlcidiPlso

U ASSOCIAZIONE degti Amici di Pisa
domani alle 17 nella sede in via Pietro Go-
ri oæaqizza un inçontro con Francesco
Malleßrd, ex prófessore di antropologia
delli Atedeo ed am¡ale direttore del Mu-
seo Archeologio e dell'Uomo Alberto
Carlo Blmc di Viareggio, che negli ulti-
ni 20 an¡d ha svelato misteri e segreti cu-
stoditi nelle spoglie morali di grandi per-
conaggi dell¡ storia" Mallegni parlerà di
<Vespasiano Conzaga e la sua famiglia:
tra splendori e lunb.Ingresso libero.
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LA GUERRA DEGLI AEROPORTI

) PRATO

Ricorso al Tar sulla nuova pista
llato si mette contro la Regione

aNon è piÌr politica la guema lra
Prato e la Regíone sulla pista di
Perctola. Ora si sposta in tríbu-
nale. Alllar. Il Conruue irnpu-
gna la variante al Pít - piano di
itldit'izzo ten'itoríale - che pre-
vecle I'arnpliarnento dell'aero-
pttrto fiorentino, adottata
dall'assclnblca regicrnale. Iì si
affìda a uno dei più autorevoli
espelti di diritto alnnlinistrat.i-
vo, l'awocato Gíuseplre Tosca-
l1o, pcr vincerc questa gucn'a .

(lhe sancisce una nuovaallcllza
contro [.'ire¡rze: Prato-[)isa con
un comitato di cittadini chc dc-
lluncía íl pericolo dci velivoli
clre passeranno a 5()0 rnctri dal-
la cupola clcl I}'unellcschi.

I-a va¡:izurte al Pit norì è anco-
ra approval.a in sedrr definitiva.
Ci sono ancorA le osservazioui
da esarninare, prirna che I'atto
torni in aula, Ma il ricorso è già
staLo prcserìtato sull'atto adot-
tato c si basa sulle <contraddi-
zioni dcgli aspetti rclativi alle
salvaguar:dic e ai vincoli previsti
dai clocurnenti del Pitu. Il Comu-
nc cii Plato - clrc ha plcsentato
un'osservazio¡re alla variante al
Pit, con uno str¡clio dcl ûl'- ò rí-
corso al 'l'ar contro la nuova pi-
sta di Peretola par:allela alla di-
rcttricc clell'autostrada (pe[ t u-
tclare gli intcrcssi prírnali dci
cíttadi¡ri c la propría autorlo-
mia nel governo del tet'r'itorior.

Nel dettaglio, spiega (ìianni
Cenni, asscssole all'url¡anistíca
dcl Cornune, rricne rileva.ta [a
<contraddizione cli lonclo conte-
nuta nello stesso titolo del Pit:
la coesistenza del nuovo aero-
porto e dcl Palco clella piana sul
rncdcsirno tcrritolio, rna con
obiettivi diarnetrahnente oppo -

sti>.
A sostencrc il Cotrrulte anche

i comitati cittadini. <Non faccia-
mo doppioní. A Pisa c'è I'aelo-
porto principale della'Ioscana.
Quiatten'ano gli aerci pitr gtan-
di, quellí internazionali. E la si-
tuazíonc dcvc rimancrc talcu.
Così parla Franco Fenaro, pre-
sidente del['Associazinne Ami-
ci di Pisa. ulo sviluppo clcglí sca-

Alleanza
con ilcomitato

"Amicidi Pisa" che
denuncia: <Con lo scalo
potenziato gli apparecchi
voleranno a 500 metri
dalla cupola
delBrunelleschi>

li - s¡ricga - dcvc l-ctìerc al ccn-
tro il G¿rlilei con i suoi 4 nlilioni
etr,c'l.:/"o di passcggcr:i. A Colta-
no c'ò pulc la possibilità cli co-
struile piste cla 3.000-3.500 nle-
tliu. Iì invece di realizzare una
mega lrista a Peretola, sostiene
la ncccssità cli nurt collcgamcn-
to lerrovialio piùr velocc tra Pi-
sa, Livorno e lìircnzc. Attchc al-
la luce dei rnílioni di passeggeri
chc sbarcano dalla crocícre a i,i-
vofno c che ci nìcttollo un'ofae
mcz-zo pcrarriva¡e a Iìilenzcu.

Per F'erlaro, conrunquc, l'ae-
roporto di Pcrctola dcvc csscrc
nrcsso in sicutezza, r¡tadcvc rc-
st¿u'c (urì city airport, co¡r lirni-
tlz.iorìi. li cilcondato dalle casc
ed è costrr¡ito in una zona cli ac-
quitrilri con gli uccelli che irn-
pattano con gli aer:ei>. Ma la co-
sa che preoccupa di più Ferraro
è la pista parallela convergcnl.c.
<Forse alcrrni non sanno che dí-
verrta hidirczionale in caso di
rnaltcnrpo. Così i velivoli passa-
no a 500 metri dalla cr.r¡lola del
Ilruncllcschi. lì poi, sc c'ò la
nebbia, i piloti ríschiano di
scarnbia'rc lc [uci dclla pistâ con
eluclle ciell'autos tradaD.

Il convegno del 22 novetnbre
a (lorneana, nel pratese, orga-
niu.ato dagli Atnici di Pisa ínsic-
me al co¡nitato Oltre, sancísce
di fatto le prove di alleauza tra
PÍsa c Prato pcr dilcndcrc gli in-
Leressi dell'aeroporLo Galilei. I
norni dei partecipanli lasciano
pochi dubbi. Parleranno i[ sin-
daco di Prato, Roberto Cenni, il
presidente della Provincia di Pi-
sa, Andrea Pieroni, e il consiglie-
re regionale del Pd, Pier Paolo
Tognocchi. C'è anche il cousu-
lentc della Rcgionc, l,uciarto
Battisti, che dicono essere sern-
prc stato contralio allo sr.ilu¡r-
po dell'acloporto di Pclctola.

L'assessore pratese cennl (Batavla)
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dall'altodell'aeroportoscâll¡e¡'d¡ p¡sa

f futuro del sistema âeroportua-
le toscano e i rapporti ta Pisa e
Firenze sono al cenüo del con-
vegno organizzato dall-Associa-
zione Amici di Pisa insieme al
Comitato "Oltre" di Comeana
(Prato). fappuntamento è per
vene¡ù 22 nor¡embre db f6 al
cenfro Maccafrone (via Silvio
Pellico 1) auditorium della P¡o-
vincia Il conrægno ("Toscana
quale fururo per le infrastutnr-

comilato pratese Noaeroporto,
Paolo PolL Coordina il dibauito
il capôservizio dglTureno di Pi-
sa Paolo Toæafondi. .Con I' ap-
provazione, da paræ del consi-
glio regionate, delPIT (Piano di
indinzzÐ territoriale) ^-sprega
Ferra¡o nella preircntåzione del
coil¡egno - èini"ietâ lapnocedu-
ra che prevede la osEuzione di
una nudn¡a pisA delllaeroporto
di Peretola e analoga a quella
del 'Galilei" di PisaRiteniamo
doveroso,porre all'attenzjone

delle Istitt¡zionl delle associa-
zioni di categoriae dei ælrÉtati
di cittadini la necessità che ven-
ga aperto un anpio onfronto

. in tutta la regione, afrnché que-
sta imFortantissima scelta non
sia delegata esclusivamenæ ainsoliti notin>. Ferra¡o chiede in
particolare che raeroporto di Fi.
renze sia messo in siouezza pelr
diræntare r¡n city airport e boc-
cia quindi ogni ipotesi di alhm-

'gamento dellapisa indicao di
tscen¡s daFnac. Secondo Amici
d i Pisa e Olt¡e, omne sconfig-
gere le lobþ degli sprecbr di-
fendere Ia piana e le città vicine
aFirenze.

I PISA

Convryo sugli aerolnrti di lr¡sa eFïrenze
re aeroportuali?") vedrà I'into-
drizione' del presidente dell'as-
sociazione Amíci di Pisa Fran-
co Ferraro, e del presidente del
Comitato "OlEe", Paolo Cintole-
si Interrærranno il sindaco di
Prato, Roberto Cenni, il presi-
dente della Provincia di"Pisa
Andrea Pieroni il consiglie.re re-
gionale Pie-r Paolo Topocchi"
Iex commdante della rt6a Briga-
ta AereA Lucihnoßattisti, f ass-
serore del Comune di Pisa Yle-
nia Zambito, il presidente del



MARTEDì 19 NOVEMBRE2Ol3 ITTIRRENO Tsseanä I q

) FIRENZE

Unpaio di anni e laTirrenica sa-
rà declassata. Una linea per ûe-
ni regionali e qualche Intercity,
aI massimo. Tutti i pendolini - i
Freccia Bianca composti con
materiale che può viaggiare
sull'Alta Velocità - con tuttàþro-
babilità sa¡anno deviati sr¡Ila li-
nea Roma-Firenze. hogressiva-
mente saranno trasformati in
Freccia Argento: convogli che,
almeno in parte, sfruttera¡rno
(verso sud) la tatta dell'Alta ve-
locità mente da Pisa a Genova
tomeranno a correre sui binari
ordina¡i.

Questolo scenario che aipen-
dolari toscani viene prospettato
nell'inconto con la Regione, al-
lavigilia dei tagli di una dozzina
di Intercity destinati a sparire
da metà dicembre, con l'õra¡io
invemale. Quando sa¡à deviato
sulla linea Pisa-Firenze-Roma il
Freccia Bianca 9767 delle ô57
da Roma per Genova. Una sorte
già toccata in primavera al Frec-
cia Bianca 9785 delle 19,05 da
Genova per Roma. Deviando
quest'ultimo teno, secondo
Trenitalia, sa¡ebbero stati recu-
perati tanti passeggeri <quanti
ne puo contenere un aereo).

Da giugn la Toscana tenta di
fermare questa operazione che
fa parte della politica di declas-
samento della Tirrenica E da ol-
tre.unmese, con alte I Regioni,
sta tentando di bloccare anche
il taglio dei 12 Intercity che a
Tlenitalia causerebbero un disa-
vanzo di 40 milioni. Nessuna
Eattativa sembra avere succes-
so. O meglio. L'amminisûatore
delegato del gruppo Ferrovie,
Mauro Moretti, ha spiegato allo
Stato che se vuole salvare questi
treni deve pagare. Il govemato-
re Rossi suggerisce il modo di

Un Frecc¡a Bianca allastazione di Grosseto

te Ferrovie insistono:
laTiffenicasarà
Entro due anni tutti i treni veloci saranno deviati sulla tratta Pisa-Firenze
Si inizia spostando la Freccia del mattino. Ma Regione e pendolari danno battaglia

venga deviato. Anche se I'impe-
gno, sottoscritto agiugno - ricor-
dano sia il comitato pendolari
di Grosseto che la Regione - era
di spostarlo sulla linea Pisa-Fi-
renze-Roma solo dopo aver ûo-
vato una soluzione diversaperi
passeggeri. L'ipotesi più accre-
ditata, a costo zero, sarebbe di
anticipare al mattino I'Intercity
Grosseto-Milano che ora parte
dal capoluogo toscano alle
16,30. Bisognerebbe, però, otte-
nere l'okdelle alne regioni inte-
ressate dalpassaggio del convo-
glio. S'e non ci fossero obiezioni,
Trenitalia potebbe avere poco
da ridire, visto che il convoglio è
pagato dallo Stato. ln caso didif-
ficoltà, la soluzione dowebbe
essere "casalinga": la Regione
pensadi sfruttare lo spostamen-
to sulla tratta Uvomo-Fi¡enee
(per motivi di lavori tra Pisa cen-
tale e Pisa aeroporto) dei treni
che dal Galilei sono di¡etti al ca-
poluogo toscano. Il ûeno delle
8,55 poûebbe essere prolunga-
to fino a Grosseto e servire tutti i
pendolari della costa. Ma l' op-
zione costerebbe alla Regione
800mila euro I'anno. Destinati a
Trenitalia.

llar¡a Bonuccelli

be latrasformazione degli Inter-
city in Frecce Argento e garanti-
rebbe fondi da investire per il
mantenimento di questi teni.

L'assessore regionale ai ta-
sporti Ceccarelli sarà di nuovo a
Roma a chiedere al govemo di
assumere una posizione chiara:
deve di¡e se fra trasporto regio-
nale e Alta Velocità vuole anco-

ra Intercity e teni intenegionali
veloci; insomma, sewole salva-
re una linea come la Tirrenica.
Senza piìr rimpalli di responsa-
biütà con Trenitalia. Nel frat-
tempo, però, la Regione deve
anche ûova¡e, in fretta, un'alter-
nativa per i pendolari della Tir-
renica, nel caso in cui il Freccia
Bianca del mattino da Roma

cPer la nuora pista fi nalmente
ci siamo, ed è un f¿tto stof ico
per Firenze fi nalmentela pista :

dell'aeroporto diventa una
pistaatf altezza di questactttà
nel complessogioco di relazionl
€on P¡sa e s¡stemã aeroporü¡äle
toscanoD.Lohaaffermab ..
tattcoRenz¡ysiÍdarbdi., .,.,

F¡renzerprseffiillo,iRuoú,
volidellacompagniaVnêlirE' l
sull'aeroporto d¡ Per.êtola.
fienzihaqüindíricordato ..
I'imægno di Aúf, lasoci€tå dn.
gestisceloscalo,per
riorganizzare I'aeroporto:
diamoaunpssoa nrti
importante.Fra5am¡al
massi¡no avremo un sistema
complessivo con una nuova
aerostazioner lenuova pl@ e il
collegamentotramviariô frå ta
stazione dl S. Har¡a toyellae
I'aeroporto ¡n 15 minuti¡.
lnbnto Y€{e¡di si wolge a nÈa
la prima inlziatÍn dell'alleanza
Prato-P¡sa sull€ questioni
aeroportuali tosene (oËê 16;
centro tlaccaffone).

tovare questi soldi: fa¡ emana-
re al ministero deiTraporti il de-
creto attuativo che obbligaTre-
nitalia a pagare un canone ag-
giuntivo per i teni a media e
lunga percorrenza che passano
sr¡ll'Alta velocità Si tatta pro-
prio dei FrecciaArgento: l'attua-
zione di questa norrna awebbe
un doppio effetto: scoraggereb-
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tA QUESTIOI'IE PEREÍOLA

¡ilodeacnlnodcrd
mneçúrotanohDbb
I "ll Presidente dell'Associazio-
ne Amici di Pisa ha acceso il cer'
vello del politichese demagogo
(mettiamo i soldi sull'alta velocþ
tà Grosseto-Pisa) e del passaPa-

rola (le autorevoli dichiarazioni
di un esperto) spostando il tema
da luisollevato mediante intervi'
sta debitamente virgolettata che
fomenta il troppo lacile terrori'
smo sui pericoli della vicinanza
nuova pista/autolrada! Chie-
dendo a un pilota di una compa-
gnia che opera su Peretola o P¡sa
quest¡ gli d¡rebbechequele
sono argomentazioni gratuite!
Più esperto d¡ chi prat¡ca aero'
port¡ per mestieretutti i giorni su
aerei strumentati secondo diret'
tive internazional¡, che atterra-
no su p¡ste dotate di apparat¡ d¡
awici namento sia radioelettrici
che ottici, installati secondo spe'
cifiche, non c'è nessuno.llsig
Ferraro veda su internet cosa
sono: I'lLsfin cat lllE,owerocon
nebbione...) il PALS, ¡l vASl ecc..
Dimenticavo, le luci di pista devo
no essere rigorosamente bian-
che mentre guelle delle autostn'
de vicine rigorosamente giallo/
arancione, ergo, caro sig Fenaro

, nonprendalacategoriadeiPilo'
, ti perde¡fessacchiotti sprowe'
1 dutiche atterreranno sull'lkea
i anzichè su Feretola, beninteso
I dopoaverabbatttrto qualche

campanile a Pratol
htþDlÊld
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SIPRESETTAltUBRO
DISERGIOFREGGIA
ll su ¡niziativa dell'associazione
degli Amici di Pisa venerdì 6
dicembre, alle 17 presso la sede in
via Pietro Gori-I7 (traversa di via
S. Martino) sergio Freggia
presenterà il suo libro di liriche
(ediz¡oni Ets) "ln punta in piedi".

Presenta la giornalista e critica
d'arte Maria Fantacci, mentre la
voce recitante è di Sergio Pieggi.
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CO]IFEREilZA

I seEeti del marinaio pisano
Su iniziativa dell'Associazione degli Amici di Pisa doma- -
ni, venerdl 29 novènibre, con inizlo ale ore 17, presso la

sa ed attuale direttore del Museo A¡cheo-
logico e dell'Uomo "Alberto Ca¡lo Blanc"
diViareggio, che negli trltimi vent'a¡rni ha
svelato misteri e segreti ignoti alle crona-
che ed invece custoditi nelle spoglie mor-
tali di grandi personaggi della storia, tra
cui Dante, Giofto, Ranieri da Pisa, Pico
della Mirandgla, il Conte Ugolino e molti
altri ancora, ed ultimamenie l'imperatore
del sacro romano imperoArrigoMl. Nella

domani il professor Mallegni parlerà su" Il
marinaio del porto età romana di Pisa - San Rossore".
L'ingresso è gratuito. L'iniziativa è apena a tutti gli inte-
ressati.'

conferenza di

- Âmld d¡ P¡sar Doman¡, venerdl29, alle 17 ilprofessor Mallegri
terrà una conferenza su "ll marinaio del porto in età romana"
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T"EPOES¡EU FNEGGIA
DAGL¡AIIICI DI PISÂ
lI L'Associazione degli Amici
di Pisa organizza per venerdì 6
dicembre alle ore 17 nella
propria sede in via Pietro Goli t7
( traversa d i Via 5. Martino-
Quartiere Kinzica) un incontro
con Sergio Freggia che
preenterà il suo libro di liriche
"ln punta dipiedi" (Edizioni Ets).

Presenta la giornalista ecritico
d'arte Maria Fantacci. Voce
recitante: Sergio Pieggi. Al
term ine del I'incontro,
drink-party e sccìmb¡o augur¡
per le feste natalizie
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ulNcoHTRo FACCIA A FACCIA AL VÖLTA PAGINA

Ferrarq sguardi sutla città
APPLTNTAMENTO con <Gli irviti di Mar-
co dei Ferrarb, oggi alle 17.30 al Caft lættera-
rio Volta Pagina, che awà come ospite Franco
Fenaro, presidente dell'associazionc degli
Amici di Pisa, che entrerà nel vivo delle vicen-
de socio-economiceculn¡¡ali pisane degli ulti-
mi tempi. Ferr¿ro parlerà di Pisa denuncian-
do e coiûontandosi con progetti concreti e si-
gnificativi, tra cui in particolare le prospettive
future del sistema di trasporto aeroportuale pi-
sano recentemente aftontate in un convegno
organizzato da gli Amici di Pisa Un aperitivo
concluderà il dibattito.


